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Gian-ken-pon 


QUESTO MESE 



Renzo se ne $1ava d'Sieso(ma con le scarpe calzate) sul suo letto dell'albergo di Tokio, 
un modetno hole] sto «n una IraSver&ale della Gfnza. la grande strada coirirnerciaie dai 
nome che signrlica alla leiiera ' Zecca' ma ette rassomiglia alla Qujnta di New York o alla 
Maio Slreel di Las Vegas, con luti- quei g^'atiacieli, quelle insegne ruttfanli, le pubblicità* 
monslre risplendenti, rosseggianii. immani, quasi lembili. 

L'Ooiel costava orca duecentoroilai re al giorno Tokio è una delle crttà più care del 
mondo, e Renzo, sfogliaotso il suo diario-agenda era lortemeote demoralizzato, una 
setiirnana in Giappone e non aveva conclusomeore di positivo. Nulla di nulla. Possibile per 
un vendilore, ma accidenti, lui era un compratore, e per di più alla sua prema esperienza sul 
cosidetto ''movimento inlernaziortaìe'' dette dilla oMe gli dava lavoro Uria rnedia industria 
eleilrmica del Nord Italia che gli aveva sovvenzionato il costosissimo vi aggio attendendo¬ 
si dei miracoli, facqutsto di partite di maieriai) a prezzi scontatissimi, ma in quantità 
modeste, e blocchi e Chissà cos'attro. tl povero Renzo era partito alla conquista del 
Giappone entusiasta, sognava proprio quella deslinazione Nelle sue uìopìe si vedeva a 
ramazzare tonnellate di preziosi rnaterrah a prezzi ridicoli, a ordinare il carico di conlainers, 
a brandire mazzi di crocchianti dollari con lutto l'orienie ai suol piedi In una favolosa città 
come Tokio, dar giardim in mi ma tura 

Com'era risutlata diversa la realtàl 

La favolosa Tokio si era rivelata una città dal IraUico micidiale, insoppodabile, impossi¬ 
bile. laddove o faceva sempre troppo caldo o iropeo freddo o pioveva o v'era il terremoto 
tun giorno Si ed uno no), 1 "managers’' orientali avevano accolto le sue proposte con un 
tondo d'ironia, facendogli garbata menie capire che loro erano troppo ricchi per fornire i 
miseri europei, che erano abituali a lavorare con gli amoncam a botte dr milioni di pezzi, 
decine di milioni di pezzi, nmliardi di pezzi annui, e c he CO ri i dolio ri (in cartamoneta da 100) 
CI tappezzavano le stanze da bagno, 

Renzo si era sentito snobbalo, umiliato, irriso, (e Sue proHerte di acquisto erano sempre 
stato accofie con dei sorrisi cordiali, molto cordiali, troppo cordiali Dopo i sorrisi era 
sempre spuntato it tistino dalle Cinque colonne, min imo acqui sto 100 OOO pezz» di orologi, 
10.000 di radio, 5 000 di regisTraiori con uno sconio ferreo, scalare, preciso,. 

Altro che centrati a zio ne! Altro che bazze^ 

Per trattare con i giapponesi ci volevano milioni di dotlan filli, mente chìacchere^ 

Renzo si vedeva tornare il giorno dopo a casa, con un conio spese di ire milioni e nienie 
di fatto. La hostess avrebbe detto "Kangeì, ben venuto a bordol” Gli avrebbe porto un 
sontuoso menù con I bambù intrecciati, il DC-10 avrebbe latro rotta perPOvestda Haneda, 
"il campo delle ali", ppriando via il più scarognato, frustrato, deluso dei ccimprarori Era 
chiaro che te carriera di Renzo sarebbe finita D Eppure accidenU lui sì sentiva in gamba, 
aveva dfmosUalo d'essere in gamba in gambissima 

Prima di sgrugnare contro i ncchi omini del Sol Levani© aveva concluso contratti 
giudicati "impossh ir 

Beh ormai era andata, la macchia sulla camera rH)n gheltevrebbe totia più nessuno, e 
tanto valeva coronare il cerilo spese spendendo un pacco di questi slupi di plgiioftì da mille 
yen che parevano valere tanfo e compravano cosi poco Prenotò un posto nella casa da té 
più vicina e famosa Rotto per rono l ulfima sera voleva divenirsi 

Due ore dopo una geisha oal nome di "Corvchiglia Azzurra" gli suor>ava degli strani 
accordi di tipo dodecaloniqo sul samisen, una chiiamnacon trecorde Conchiglia Azzurra 
era una geisha calcisticamente vaiuiablte di serie CT girone "6‘" Sapeva giusto giusto il 
necessario per intrattenere un "gaigin “ (stranierei} già mezzo sbronzo di seké tumante. 
Non avrebbe saputo comporre dei "tanka": poesie di trentun sillabe in onore deH'ospite 
essendo un poco ignorantetia, non sapeva dipingere, raccontare storielle spiritose [per il 
gusto giapponese) e nemmeno formar figure con le mani a frusciate D'altronde, la "geisha 
da cuscino", Tavéva richiesta proprio lui, Renzo, che era un "gaigin" ignorante come tulli i 
suoi simili, quindi nulla da iamentarsi. Tra raltro Conchiglia Azzurra era bruitina, piatta ed 
aveva un trucco assurdo Renzo si annoiava come un prescalore in riva ad uri fiume in un 
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giorno d> pioggia Guardò qu^ddi all'aHro capo della ^a a dova due gras^si rt^ppomci che 
ai scorgevano attraverso ad un separé traslucido tirato a motà giocavano a "Giao-Aen- 
pon'* Il nome esotico non deve ingannare, si traila della cos-della "morra cinese'" che ha 
ire "buttate" pugno caruso, il sasso che rompe le torbici, pugno aperto, fa carta che 
avvo ge il sasso e lo cattura, mdrce e meóto test, te forbici che lagliano la caria ma si 
rompono sul sasso i giapponesi grassi vesiivarto gli 'VukaTa" da sera nen. cei chimoni di 
cotone Un giapponese non avrebbe mai assistilo con tanta sfacciataggine alla partila, 
aguzzando lo sguardo, ma Renzo ora irrimediabilmente occtdeniale If giapponese più 
enorme, con il pancione, tirò rapidamente "sasso", rompendo te lorbici dell’altro, "caria" 
catturandogli il sasso, poi "lorbici" tagliandogli 'a carta II meno grasso S:' alzò con un 
grande inchino parlando di "fulon'' (Il tetto), bevve un pochino ancora di saké, Si congedò 
dalla sua preziosissima geisha Che pareva una statuina di Dresda e chissà quanti lanka 
sapeva comporre. Il pingue restò solo Guardò verso Renzo Chiamò urna Madame dai 
demi bizzarramente laccati di r^ero, cóme un personaggio del Teatro Wd che scivolò alla 
volta deH'europeo ed -n un buon inglese viziato appena delta pronuncia gallica gli solliò 
"morTsIeuf, tl nostro aflezionaio diente, il molto onorevole signor Yoshimoto, chiede 
irvchitìandost so Lei sinioressa del gioco del Gian^Ken-Pon". Accennò con le mani giunte 
ed il capo sottile al pancione 

“Si" ^errnò bugiardamenie flenzo, "é un gioco che rni piace molto" in puetia sera 
avrebbe accettato d' provare a pilotare un elicottero, o d'intrapreridere un incontro di 
■'sumo" 0 qualunque altra cosa di meno malinconico che siar ad ascollare le strulló 
melopee di "Conchiglia Azzurra ' ed ingozzarsi di quel cattfvo saké 

"In tal caso, il mono onorevole signor Yoshimolo. sarebbe estremamente delib ato di 
tare la sua conoscenza" affermò la hverenie maitresse, con un inchino Renzo sj avviò al 
triclinro dell'obeso seguito dalf implacabile Conchiglia Azzun'a con chitarnna 

Sitada facendo, il nosfro chiese alla geisha "ma chi è quel pancionazzo della malora"^" 
La fanciulla rispose "grande industria le. mollo, molto hcco. grande credilo Lur rncrlti 
Iransistof, molte rsdio, molto demokorasue" Con la qualifica di''democratico" intendeva 
dire che appunto fo strapancioso "Budda"' si degnava di accoglierto, forse troppo benevo^ 
lente. 

Dopo le nreseniazioni, alcune baituie scherzose sul Giappone ed i Sudi usi e costumi, 
Yoshimòto propose una parfihnada diletianii: cinquantamila yen per ognr'mano'' Renzo 
sf sent'i percorrere da un brivido, cap'^ che pancia" voleva umiliare il miserabile "gaigin" 
alla presenza dèlie donne 

La partita iniziò Renzo aveva un piano segreto. 

Giocò p*li volle "carta'" catturando il "sasso" deH'awersario, e bevve ancora molto saké 
caldissimo fungendosi un pò sbror^zo per spingere II confondente a osare Non appena 
però questo passò alle "torbici" fu svelto a giocare a sua volta "sasso'', con una puntatina 
"carta ■ qui e là, alternata allo "forbici" Vinse così tre partile Mezz'ora dopo ii pancione si 
seccò, con un gesto indispellilo decretò una pausa e mp&f&to rnglese, meififuaimente, 
domandò "vedo Che léi è uno straordiniario giocalore del nostro divertimenlo nazionale 
Ha una sua liiosolia di gioco'^"' 

Renzo fu prontissimo rispose "io so chi è lei signor Yoshimoio Lei è un TORÀ, una 
«tigre'' Lei è caF>o della più importante industria rmiltinazionale giapponese elettronica e 
queste posizioni non si raggiungono mai per caso. Ci vuole un carattere da samurai, una 
costanza da futon (monaco) un fiuto da gran dravolo nmiutsu Da un uomo come lei. era 
tacile immaginare che avrebbe giocato mollo spesso il segno dei'i'a fCJfza, il sasso, poco 
puollo della caria, raramente le forbici, la doppiezza, solo se necessario Cosi è stalo 
Nessuno può rinunciare al proprio carallGre; se se ne ha uno ferie, viene fuori anche in 
quesio gioco, cosi, e m'inchino, ho previsto le sue mossei"INrippcine scoppiò a ridere torte, 
teticissimo, batteva le mani ed esclamava "Hai, hai" che sianiirca "giuslo, verissimo, si” 

Rollo li ghiaccio, Renzo raccontò le sue vicissiludini giapponesi, ed ebbe addirinura le 
scuse del "superman" giapponese, che gli offri il suo biglietto da visita prezioso In 
carta-papEro, e gli promise di fornirgLi qualunque cosa, anche in piccole quantità a prezzo 
d ingrosso Anche stock di "fuori catalogo", ver», grandi altari. Quando si congedarono, 
l'adiposo disse brevemente: "noi giapponesi, naturalmente apprezziamo il buon giocatore, 
ma so prati ulta ti fine pstcoiogor Renzo seppe allora di aver veramente vinto, e ben di più di 
una partita 
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Il campo degli antifurti, rassomlgHa a un terreno di gara, sul quale da un lato giocanro I tecnici che itudlanol mezzi di 
protezione tenendo d'occhio II “modui operandr del ladri, e dairaltro I ladri che a toro volta itudlano gli ultimi 
ritrovati del tecnici cercando II modo di neutrallzzaill. Con tl elttema che deacrivlamo, la "aquadra dal tecnlcT' 
segna un punlOt che può mettere In dlhlcolia gli avversari. SI traiti di una terratufa complalamente elettrorvlca, 
batatta tu di un solo ma nuovJulmo IC ''logico**^ dlHÉcllmente violabile, comandata a fatile re, che funziona con uria 
predai “caria di flutso". 

01 solito, la deacrizlone di un antllurto avvantaggia la ''squadra dal ladrr perchè questa viene a conoscenza dello 
schema di gioco, ma In questo caso non è proprio cosi, perché I tiitl che variano le combinazioni possono «sere 
mutati a volontà, quindi anche la conoscenza dei funzionamento offre un vantaggio ben modesto. 

Cosa escogiteranno allora I ladri? Beh, questo non lo sappiamo; la gara continua 



1 



SCNSe WPUT(ENASLE) L 

1 14 

n vss 

UNSBLECTBD KEYS (RESSI ^ 

2 t3 

~| UOCK CONTROL OUTPUT 


■' C 

3 12 

^ CONVENIENCE delay 

SELECTEDKEYS , 

'^L 

4 11 

J SAVE WPUT 

SEQUENCE 

•sr 

5 10 

^ SAVE ÌJ:j|CAT0« OUTPUT 


'‘C: 

G 9 

n VDO 

LOOK INPUT 

7 e 

^ LOCK tJOICATOR OUTPUT 


Ftg T - Mi iMiminaii uefr^iegriìtù 


S ebbemr If «crrrilure “logiche'" ad 

[C non costituiscano una grande 
novità, ifw.tm particubrc serra¬ 
tura è eonnpJ età mente nuova perche Tm- 
piega un solo intirgraid, un PMOS che 
sotto Taspcito alquanto comurwr'UIP’* 
plastica a quatiordid lertninali: figura 
] ) Tiasconde una Terrea logica di funzio¬ 
na meni o, che permette lo sblo«o del 
relais di proiezione so |d se si combinano 
le entrale con una feqaenza esatta, pre^ 
vista. In pratica, k possibili combina¬ 
zioni delle cniraie sono cjnquemikqua- 
ranta sbadiate, ed una esatta. È assai 
improbabile ehe un ladro d*aiilo (rap- 
parecchìo è particolarmente previsto^ 
per proteggete le auto vetture]! possa 
avere il tempo e la costanza per provarle 
tutte. Afumettendo che per premere cia¬ 
scun puìsanle che cortisponde ad un in¬ 
gresso basti un solo iccondo, essendovi 
appunto cinquemilaquaranla combina¬ 
zioni di 12 pulsanti, per la sola manovra 
occorrebbero 60.4S0 secondi, come dire 
1.008 minuti ed oltre sedici ore, ma non 
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è tutto; dopo qualunque errore, si do¬ 
vrebbero ripetere dairinizio la prova, il 
che crediamo sia troppo per qualsiasi 
malfattore; oh, veramente troppo! 

L'unico TC detto, pur essendo MOS, 
non necessita di alcuna interfaccia tran¬ 
sistorizzala per azionare il relais di pro¬ 
tezione che, ad esempio, può escludere 
l'alimentazione della pompa della ben¬ 
zina 0 della bobina EHT. LTC, al tem¬ 
po stesso pilota sempre direttamente 
due LED; uno rosso che indica ihnser- 
zione deirantifurto, ed uno verde che 
segnala lo sblocco. 

La tensione di funzionamento deU'in- 
legrato è ovviamente ‘■^singola" C<^on- 
vcnzitìnalc) per adattarsi all'impiego 
con una qualunque batteria, come quel¬ 
la delTauto, ed è interessante considera¬ 
re che può andare da un min imo di 5 V 
ad un massimo di 18 V, valori eccellenti 
per qualsiasi funzionamento '^mobile". 

Il fatto che TIC sia “MOS'^ comporta 
d'altronde una corrente di riposo infini¬ 
tesima: da 30 a 70 pA a seconda della 
tensione. 

Di base, con riferimento alla figura I, 
ed alla figura 2, diagramma dei tempi di 
azionamento, il funzionamento dell'lC 
è il seguente: il terminale '*SENS5E IN¬ 
PUT'^ (!)► ò collegato ad un interruttore 
che lo porta al livello alto; una volta che 
E aie condizione sia presente, per ottene¬ 
re lo sblocco del sistema, si devono col¬ 
legare nella sequenza esatfa (ve n'è una 
sola) i terminali 3-4-5-6 ('^SELECTED 
KEYS'^') al terminale 12, Se si commette 
un solo errore^ i rivelatori interni di se¬ 
quenza sono immediatamente interdet¬ 
ti^ e non accade nulla. Se invece la serie è 
proprio quella prevista (11, 12, 13, 14) 
l'uscita va al livello allo, il relais di pro¬ 


tezione è eccitato e la macchina può 
essere messa in moto. È da notare che il 
relais può essere remoto, posto vicino al 
dispositivo controllato predetto e che 
normalmente, durante il tempo d'attesa 
è diseccitato. Se in tal mtido il ladro 
scopre il cavo d’uscita e lo taglia, cre¬ 
dendo di mettere fuori uso l'antifurto, 
come si suol dire "si da la zappa sui 
piedi", perchè per conseguire ravvia¬ 
mento dovrebbe portare la tensione di 
13 V al cavo interrotto e con il verso 
giusto, non cercare di toglierla! 

La 3 mostra la "tana di flusso" 


del funzionamento, e da questa risulta 
rinfallibilità sequenziale. 

Nella /isura 4 è riportalo il circuito 
elettrico di un sistema completo per an- 
t [furio aultjmobilistico. 

Il “SENSE INPUT" è collegato alla 
chiavetta d'ignezione: quando questa è 
ruotata, il terminale 1 va al livello eleva¬ 
to ( 12V) cd il circuito è pronto per accet¬ 
tare [a sequenza di sblocco, che come 
abbiamo visto, c la seguente: Tl, 12, 13, 
I4 (oppure, comunque, terminali 3, 4, 5, 
tì), Poichèt come si vede i] quadretto 
generale di comando prevede dodici 
pulsanti, ed In tutta evidenza-questi non 
sono marcati, i tasti da azionare posst>- 
no essere quattro qualsiasi tra i dodici, 
ed azzeccare là serie giusta è forse piu 
complicato che vincere al Totocalcio, 
specie considerando gli ultimi imbrogli 
che si sono evidenziati nel mondo del 
pallone. 11 ladro, ha di fronte a sé una 
tastiera de! tipo che si vede nella foto¬ 
grafia (prototipo da noi realizzato) c 
nemmeno il mago delle favole, forse, 
potrebbe ind{}vinare i pulsanti: con Te- 
lettronita la famosa formula “flibbidi- 
babbidl-bù" non attacca! 

Se però c il proprietario, ad azionare i 
pulsanti e la scelta di c{}nsegueinz 3 é 
esatta, il terminale 13 passa allo stato 
allo cd il relais che a riposo non permet¬ 
teva il funzionamento della pompa della 
benzina o raceensiouc sicnergjzza con¬ 
sentendo ravviamento. 

Tale stalo è reso manifesto dallo spe¬ 
gnimento del LED rosso collegato al 
terminale 8 edairaccensiùnccontempo- 
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Ffg. 4 * ScAflirif wl^ltrrCÙ circuito 49fréfurM 

nanera del LED verde collegato atl termi' 
naie 10. 

Ovvjamenie (tepetìra iuvani) se slsal- 
ta unn dei tfislL nella sequenza, c la si 
preme dnpi^ non accade nulla; qualun¬ 
que Invcrdonc reseUa immedialanicnte 
i sistemi di verifica deila serie, ebe sono 
paragonabili ad una sene di chiavistelli 
nella quale rapcrtura di uikj predispone 
quella del successivo. Comunque» se si 
sbaglia o per la fretta o per mera dtstru- 
zione, non avviene nulla di drammatico; 
basta ricominciare da capo, 

Jn dcEcrmfnati casi, ad esempio per 
consentire ad un garagista di spostare la 
macchina, o al meccanico di fare un 


MRtltufìO- ____ 

giretto di prova, può essere necirssarìo 
conservare lo stalo di all'uscita 

anche dopo che si i spenta la chiavetta 
d'accensione, ovvero dopo che il termi¬ 
nale 1 (SENSE] è passato allo stato bas¬ 
so, manovra che normalmente inseri¬ 
rebbe l'antifurto. 

Per ottenere questa funzione, prima 
di spegnere j| motore, basta premere il 
pulsante “Sblocco'^ (terminale II dd- 
riC). 

Ed in tal modo sì accenderà il LED 
verde posto sul pin IO, In questa situa¬ 
zione, s'impiega la memoria in terna dcl- 
[’IC, che sostituisce l'azionamento ma¬ 
nuale dei ta^ti. 


La lemporanca esclusione dell'anti¬ 
furto può essere cancellata premendo il 
lasto ‘'BLOCCO” facente capo al ter¬ 
minale 1 c spegnendo il motore per un 
tempo abbastanza ampio da permettere 
al tutto di reseti arsi [si tra Itti di microse¬ 
condi, si riveda la figurii 2], 

Raggiunto il reset, la linea d'uscita 
diretta al relais va allo stato ba^so, per 
cui i contatti del relais aprono il circuito 
scelto per la protezione. 

1^ realizzazione delFa mi furto è mol¬ 
to semplice; l'unico dettaglio che può 
risultare un po' impegnativo è la tastie¬ 
ra, ma vi sono in commercio eleganti 
tListierine per l'Impiego nei calcolatori 


Fig 5 - S#i'^ora/iia tfeWfl dufl Woràme _______ 
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fi^ 5fA - CittuiU ccffìpwìmtì. 

(oscabiti che uiiltzzano tlì luiici IS puk 
santi (si tratta dei ricambi per le macchi- 
nctic erbe eseguano le sole quattro ope¬ 
razioni) e che possono essere dircita- 
mcnLc impiegate in. questo caso, con 
l^uiteriorc vantaggio di confondere più 
che mai l'eventuale ladro che non aven¬ 
do letto questo articolo ( (aliticno casi 
speriamo) non può capire che diavolo 
sia il calcolatore insciiio ììu) cruscotto ,o 
nella plafoniera- ovviamente, i tasti “in 
più" saranno lasciali non connevi. 

Non di rado^ i pulsanti delle macchi- 
nelle calcolatrici hanno degli speciali 
contatti filari tra di loro^ Se sono presen¬ 
ti, è ovvio che bisogna toglierli, prima di 
connettere il '‘cervello*' deirantifurto. 

Questo, sarà rcalizz.ito come mostra 
la figura 5 lato rame, e SA lato compo¬ 
nenti. Si tratta di due stampati sempli¬ 
cissimi che non meritano commentL È 
bene che TIC sìa saldalo in cirojito evi¬ 
tando l'impiego di uno Zoccolo; questo 
perchè con scosse' e sobbalzi, ed acoefe- 
razioni, TIC può anche tendere a disin¬ 
serirsi dalsupporio creando dei rastidio 
sissimi falsi coniatiì, che ira l'altro in 
breve lo porrebbero fuori ilio. Poiché 
gli IC “MOS" sono sempre un poco 
"permalosi” per quanto attiene alla sal¬ 
datura, è necessario impiegare un at¬ 
trezzo perfettamente isolato, da Ila de¬ 
bole potenza, previsto appo;» ita mera le 
per il lavoro con gli IC. Nel catalogo 
G.B.C. vi sono numerosissimi calcola* 
tori adatti a queste particolari condizio¬ 
ni d'impiego. Ovviamente, il condensa¬ 
tore C2 deve essere collegato nel ri&Fwt- 
to della polarità^ così il DL, c tutte le 
uscite devono essere bene idennneate 
prima delle connessioni alla tastiera, ai 
LED, al rebis. 

È bene impiegare dei fili nessibili inni- 
ikfìlori» per i raccordL 

Come si vede, nel nostro prototipa 


s'impiegano non due, ma tre LED. Il 
terzo serve solo come spìa generaJe e 
può anche essere ignorato, se non si pen¬ 
sa che contribuisca ad cnlimidire i ladri 
segnalando che **vi soifio più cose sotto 
contrailo", tuttavia esso ci assicura sul- 
Tavvenuta attivazione del relais. 

Come abbiamo dctio* il relais può 
essere montato cilcrno, e questa solu¬ 
zione è più che mai iitile se si devono 
mtcrronipere con i contatti correnti 
piuttosto forti, evitando l'impiego di 
grossi cavi che circolino ita la scatob- 
cerv'ello ed i dispositivi. Il suo montag¬ 
gio deve essere comunque molto curato 
dal punto di vìsia nieccnnico', ed è neces¬ 
sario impiegare un modello ermetico, 
oltreché antivibrazione. Come detto di 
anzi rintegrato t di fcccfitc produzione 
e difficile da reperirsi. 

La Ditta Gray Elettronica - Via NV 
Bìkìo, n - Como * Tel. 031/557424 è 
disposta a fomiire sia rintegraio che i 
ritnancnti componenti. 

Poiché non vi sono trimmer vari da 
regolare, l’apparecchio deve funzionare 
subito non appena montalo e collegato. 

Raccomandiamo di memorizzare le 
riinziouì dei vari insti, ma b nasira rac¬ 
comandazione ci scmbrii un po* campa¬ 


ta in aria, perché oggi tra stress, preoc¬ 
cupazioni, e noie diverse che la vita 
c'impone, tutti tendiamo ad essere di¬ 
stratti; 4 sussidio della memoria, è quin¬ 
di bene dif^egnane uno schizzo dei latti, 
segnalando le funzioni di ciascuna e na¬ 
turalmente. indicando la sequenza di 
sblocco e Conservate tempre il cartonci¬ 
no-mappa nel portafoglio. Difaiti, an¬ 
che se si riesce ad impiegare la serratura 
a memoria, può accadere un improvvido 
'‘blaclK-our', e la famosissima legge di 
Murphy, ìntegna che se interviene una 
dimcruicanza, questa si verificherà &cn- 
za dubbio in una sera di tempesta, enn 
un freddo glaciale, con una pioggia che 
impedisce di aprire il cofano, lontano 
venti chilometri da qualunque posto 
abitato, COn la Suocera a bordo che sof¬ 
fre di reumatismi e frugando ansiosa* 
menic nella casseita dei ferri, d tì accor¬ 
gerà che non esiste alcun arnese che pos¬ 
sa Servire per manomettere l'antifurto, 
in macchina 

Meglio conservare il cartoncino, 
quindi. 

Fare (7 iadro ddfo propria ouioveffura 
se dìi un lato è irresistibilmente comico, 
per chi osserva, può avere un risvolto 
seri a mente tragico, per chi è costretto 
alle manipolazioni! 


ELENCO DEI COMPONENTI 


TASTIERA gruppo di doCiCi tuli, o tpst>er9 da calccrunc# Vfpdere te^io 


IC 

; LS7220 

Cl. C3 

condanulore da 0 1 pR 

C2 

cond^nuioft da t |iF. 25 VL. 

Ri, R5 

ratiAtori 2,Z kll 

RZ 

res'Store tOO ri. 

R3 

re«i&IOre 3.3 >(.fl 

R4, R6, R7 

rftsifttori 1.? kO 

DI 

diodo lN4ide 0 aimllari 

1 

LED ROSSO. 

2 

LED VERSI. 

RELAIS 

- etem^nlu urmollco dà 12 V, n 


t'j. contatti adeguati al carico (si il l^ic). 
ACCESSORI conlenJtare, circulla alairipalo. nninutene nnec;canicri« 
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INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA 
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME • tei. (0968) 23580 




SOUND LUX 


LUCI PSICHEDELICHE 3 
cardali amplificati 

3.OO0 W compì, monitor a 
led, circuito ad alla sensibi¬ 
lità' 1.D00 watt a canale. 
conUoiii - alti - medi - bassi - 
master* alimentazione 220 
Vca. 

L. 33.000 


LUCI STROBOSCOPICHE 
ad aita potenza 
Rallenta il movirrveiìto dì 
persone o oggetti, ideati per 
creare tantasticr ettetli night 
club, discoteche e in foto¬ 
grafia. 


33*000 


Costruisci un generatore laser da 5 mW di potenza. Una 
scatola di montaggio per preparare un laser a luce rossa 
adatta per esperimenti scientifici ed effetti psichedelici. La 
cortfezlone comprende it circuito stampato inciso e serigra- 
fato: i componenti necessari al montaggio ed il tubo laser da 
applicare direttamente sulla basetta. Il Kit è reperibile pres¬ 
so i distributori dei nostri prodotti oppure direttamente per 
corrispondenza. 

Kit 104 L. 320.000 


STROBO LUX 


LUCI STROBOSCOPICHE 
ad afta potenza 
Rallenta il movirrvento dì 
persone o oggetti, ideati per 
creare tantasticr effetti night 
club, discoteche e in foto¬ 
grafia 


33*000 


STEREO MIXER 



MIXER STEREO 
UNIVERSALE 

Ideale per radio libere, di¬ 
scoteche. club 
CARATTÉRISTICHE 
TECNICHE: 

— n. 3 Ingressi universali 

— alEmeniazion© 9-18 Vcc 

— uscita per il controllo di 
più Mixer fino a 9 Ingres¬ 
si Max 

— segnale d'uscita 2 Volt 
eff. 

L. 33.000 


12 V 2 A SUPPLY 



Aiimentatore stabilizzato da 
12 volt particolarmente ido¬ 
neo per il funzionamento di 
radiotelefoni. Circuito a 
basso Uvallodiripple ed ele¬ 
vata stabiJità anche nelle 
condizioni di massimo cari¬ 
co (2 ampère). Le dimensio¬ 
ni particolarmente ridotta 
consentono una facile si¬ 
stemazione nel laboratorio 
0 nella stazione radio, Uap- 
parecchlo è disponibile e- 
gclusivamente montato e 
collaudato. 

L. 21.000 
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L a proprietà dì un condensa lare 
di accumulare sulle «ucarmalurc 
una carica eLeitrìcA e quindi 
energia nel dielettrico viene definì ta 
dalla capacità “C che corrisponde alla 
seguente relazione; 



V 


Cioè ài rapporto fra la carica Q che si 
può ottenere e la tensione V applicata. 
Nella pratica però il tecnico progettista 
si trova dì fronte a una mirìade di con¬ 
densatori con dielettrico diverso e quiii' 
di ti pone il problema della scelta del 
condensatore in funzione della specifica 
applicazione^ ] condensatori sono cLas- 
stficatj secondo il tipo dielettrico adotta¬ 
to. In base a questo dato fondamentale 
'*D'' e alla tensione di lavoro vengono 
poi deHnlEe le dimensioni, il valore della 



Fig, 2 ^ Con<rajii4rorfapKii/>i' a bassà toit9- 
ranzi. 


capacità, Jc tensioni e le temperature di 
lavoro nonché tutti gli altri parametri 
che stabiliscono l'impiego precìso del 
condensatore. 1 tipi di dielettrico piò 
comunemente impiegati dalle industrie 
SDEioj carta, carta e olio, ceramica, poM- 
sitrolo, poliestere, poliestere metallizzà- 


to» polì stirene, polipropilene. poEicarbo* 
nato, depositi elettrolitici di varia nalu* 
ra. ecc, ecc. Oltre alle caràtteiistiche 
elettriche sulla specie dei vari tipi di con¬ 
densatori ìnfluiscorbo anche le caratteri¬ 
stiche meccaniche, la forma, te dimen¬ 
sioni, e la disposizione dei terminali. La 
fig. 1 illustra chiaramente diversi tipi di 
condensatori di formato diverso. Su cia¬ 
scun esemplare dovrebbero essere indi¬ 
cati j seguenti parametri; la capacità, 
nommale, la tolleranza, il coefficiente di 
temperatura, c le tensioni di prova e di 
lavoro. In pratica però di tutti questi 
dati solo una parte viene stampata sul 
corpo del condensatore, per motivi di 
spazio. 

Il problema viene risolto consultando 
i dati tecnici forniti del costruttore, Tut¬ 
te le misure elettriche vengono normaJ- 
mente effettuate alla tcmpcratiira am¬ 
biente e cioè a 20 *C ± 2 *C, 

CapaciU e tolleranza 

Quando non é diversamente indicato, 
la capacità viene espressa in “pF". Essa 
viene norma Ime nte misurata con stru* 
menti digitali di alta precisione chiamali 
appunto "CAPACIMETRI DIGITA¬ 
LE". Quasi Lutti ì condensatori per im¬ 
pieghi generati sono disponibili con tol¬ 
leranza sul valore nominale di capacità 
paria ±20%-±10%-±5%^±2,5%, 
Per impieghi speciali la tolleranza può 
essere ristretta fino a ± 0,1%, L,a fig. 2 
riporta la foto relativa ad alcuni tipi di 
condensatori speciali, con tolleranze 
Easse 0.5% * 1% ccc. 

Tensioni 

V(cc: = tensione coritinua di lavoro 
V*; = tensione continua di prova 

Vica: — tensione alternata di lavoro 
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Fig. 3 Wfl f J vaierà masumo ammesfftj d&ì 


in t) Vatore massimo iiaifa tanaidna aHarnata 


Jffi 


TiMii 1 _ 

Diri Cfcalcl 

CimpO dcllA tcmpcrinrra d'impiego: —40 * 100 *C 
Ftllotf <)■ ptidìiJ un 0 i 20 'C: 

IO tO • 4 I kHr - a» 10'^ a IO kHi 
Vanuione c^pscili cion La IcmperAlun. 

—W6 I —«I X - +U% M 100 -C 
Tenticene di 1.5 V| 

TpUeranjij: ±20% 


Resistenza di isolamento 

Questo parartietro è un indice nssai 
signincativo della qualità del condensa¬ 
tore: quanto più è elevato migliore è la 
qualità. La resistenza di isolamento vie¬ 
ne misurata in alla temperatura 

di 20 *C ± 2 *C, con un* percentuale di 
umidità relativa uguale airS0%- 


Titwlli ] 


Diti iteikt 

Didetirtcor polk:«rt»natD 2 smti 
CltiM di Appliuiione: GMG in accordo con DtN 40040 
Campo drID icrtipcratura <rimpiego 
—40 + tOO ^ (con umiditi mcdii ivlaliva £ 43%) 
IndullAhU profkTU 20 nH 

rmorc di perdila tan £ a 23 'C. < 3 ■ 10'* t I kilt 

<10 10*i10l(Hr 

Rctiileor-H crbalamcnlo: >^.000 Mf2 p«r V| & 100 V 

> 75.000 Mfì per V| > (00 V 
TEneiooe di prova; 1,25 Vi (per 2,000 ore) 

l.S VI (per pochi miiec.) 

Tulle runica; ± 5%: ± 10% 


Coefficiente di temperalura 
e temperatura di lavoro 

It coefficiente di temperatura stabili¬ 
sce la variazione della capacità al varia¬ 
re della temperatura di lavoro, A secon¬ 
da che risulti negativo e positivo 11 coef¬ 
ficiente viene indicato con la lettura 
"N" oppure con la lettura "P'\ La for¬ 
mula che stabilisce la variazione è: (a - 
tO*^ pF/ ‘Q X capacità in pF^ dove a è 
un fattore moltiplicativo che nei tipi più 
comuni è compreso tra 0 e 750. In prati¬ 
ca si usano indicazioni sinletiche: per 
esempio; 

N/750 = — 750 ^ 10"* pF/ “C = - 0.075% 
per grado T; P/100 = + 100. 10 pF 
/”C =+0.03% per grado “C 



-CO 4Q -20 0 ìfi 40 40 BO ItlO'C 
a 



40 20 0 20 40 00 ao 100 c 

b 


Fig. * “ Diagrammi roiaiw aifa variBiiona dai tufamotrf in tunzione daila ìemparstura. 
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NPO 


Capaciià '|:i*l1«;ranz^ 


NPO significa che non c*é vii ri azione 
(it capacità con la temperatura . 1.'im¬ 
piego di ccpn Jcnsaiori con coc(Ticicnli 
"NPO" è parlicolarincntc indicato in 
circuiti oacillami al alta frequenza, deve 
b capacità deve risultare prati carne me 
costante al variare della temperatura 
amhicntc. Tutti sono normalmcmc co 
s!rutti per un regolare funzionamento 
nella gamma di temperatura da — 20 X 
a + 75/85 “C. 

Angfllo di perdila 

Anche questo parametro è assai indi¬ 
cativo circa la qualità del condensiatorc; 
esse viene normalmente misurato alla 
frequenza di I KHi, salvo indicazione 
diversa. I valori più comuni dei conden¬ 
satori non ckElrolìrici, sono dell’ordine 
di JO ^ 

Condensatori elctlroliLkri 

Le caratteristiche dei condensatori 
elettrolitici in alcuni pumi sidirienenzia- 
no notcvolmenle da quelle già indic-atc^ 


La capacità misurala a 50 o ICK) 
viene normalmente espressa in pF, e 
può raggiungere valori elevali. La tofle- 
ranzE ^ul valore rtominale 4 diITcrcntc 
per le varie tcnsiont di lavoro; generai- 
nnente viene diminuita a t]'aumenta re 
della tensione di lavoro, 

— 10+ 100% per tensioni fino a 150 V. 

— 10+ 50% per tensioni oltre 150 V, 

Corrente dj fuga 

Viene misurata alla tem^lone nomina-' 
k, secondo k modalità pievistc dalle 
norme CRI o DIN; si esprime in pApcr 
|jF. fu pratica la corrente di fuga cresce 
proporzionalmente alla tensione di la¬ 
voro. 

Angolo dì perdila 

Nei condensatori elettrolitici questo 
parametro raggiunge vaUìn dell'ordine 
di njt iilquaiilo superiori a quelli dei 
tipi normali. Questa grandezza viene 
misurata ad una frcquenia di 100 Kzcd 
a una lemperaltira ambiente di 20 X. 


tubellj J, 

IIjjU [CL^nici 

TrMEinnc di lavora; SQ V e.e. 

T<fl«one di ptoyi Vi 

Fallare di pcrdiu tarid" ^ 5% m I ktl; 

ttmflcn^» d'iiakmvnta; ^ 5<XhQ 

Tolleranza: 

Cirmpo [klla lempcriUui s i'im|> iCjìit: ^25 70 “C 


Tlihrila -1 
Unti tecnici 

CUh« di jppticaMOfle GPr cn lOroida «« Dl>f MKMO 
Campo delta lemprrMtvra ÉJ *C con 

untEdità medij relatEva ^ 75 % 

Tensianc d| pryvH; IJi V| per VI S lofi V 
l.l VE pei VI > IDO V 
Twllcrinifl: + Kl — tO'ft 



Fig. 5 - Dingrgmma f^fativo nHn variazion& 


Corrente di rippk 

r.a corrente di ripplc è in pratica la 
corrente alternata presente in sovrappo* 
Spione alla continua. Per la sua deter¬ 
minazione vatgono i diagrammi ripor¬ 
tati nella fig. 3, Il primo (fig. 3/a) di il 
valore musiimo della corrente alternata 
(ripple) ainnnessa a 100 Hz in sovrappo- 
stzionr alia cottiinua. Dividere pe:r 1,41 
per ottenere d valore corrispcndeme a 
50 Hz. Interpolate Vi comprcisa fraquel- 
k indicate. Il ,secDndo djagriimma (fig, 
3/b) dà il valore massimo della tensione 
alternata ammessa a 100 Hz in sovrap¬ 
posizione alta continua. MoJlipiicarc 
per 1,4 [ per ottenere il valore corrispon¬ 
dente a 50 Hz, Interpofarc per Vi com¬ 
presa fra quelle indicate. 


Scelta del condeiluturì e del dklettiico" 
Coudensatori in poliestere rticLalliz^ 

I condensatori isolati con questi ma¬ 
teriali siono praticamenit dei sostituti di 
quelli a carili. Si (ratta di maicrkli mol¬ 
to comuni che godo no di buone caratte- 
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f>Q. 7 - v^fiazione 

csfìachi\fs in iuniion^ ti$ii^ iBmoSrstuTs per 
condansAltffi CGf^miùi a 


ristichc tecniche ed elctlrkhc e danno 
ottimi ri su luti dal punto di vista della 
temperatura. Questo tipo di condensa- 
tori vengono principalmente impiegati 
per applicazioni indiistrialu come per 
esempio nei circuiti di rifasamento e in 
filtri di disaccopiamentùt e trova anche 
un largo impiego nel settore elettronico- 


I dati tecnici principali vengono riporta¬ 
ti nella tabella n I. Mentre la fig. 4 illu¬ 
stra i diagrammi relativi alta variazione 
dei parametri in funzione della tempera¬ 
tura. In fìg. 5 viene dato il diagramma 
relativo alla variazione della resistenza 
di isolamento in Tunzione della tempe¬ 
ratura. 


Condensatori in poJicarboriato a strali 

Questo tipo di condensatori possiede 
caratteristiche migliori rispetto a quelli 
in poliestere avendo prò prie tàautorige- 
neranti e protezione meccanica per mez¬ 
zo di piastrine isolantL Viene impiegato 
in circuiti temporizzatori e in alcune ap¬ 
plicazioni che riguardano la compensa¬ 
zione della temperatura. Le principali 
caratteristiche tecniche vengono illu¬ 
strate nella tabella 2. 

La fig. 6, riporta i diagrammi relativi 
alla variazione della capacità in funzio¬ 
ne della temperatura riferita alla fre¬ 
quenza di 1 kHz (a), alla variazione del 
fattore di perdita in funzione della fre¬ 
quenza a 20 (b)H alla variazione del]a 


1 'abE'lla 5 
DuU [cCilkl 

Tensione di prova: I,I5 V'I 
Classe di ipplicazioae; FKC in accordo con nnv 
I Campo della lÉmpcratura d'impiego: —.55 -i- 115 “C 

P.a[toje di perdila tati & a I2D Hz (valori massimi) 


Capaciti 

—SS 'C 

±IS X 

+ 85 X 

+ 125 X 

^ 5,* nF 

C,04 


0,04 

C.04 

5,^ + 100 pF 

0,0(5 

0,06 

0,06 

0,06 

> 100 mF 

O.OB 

o,oa 

0,0S 

0,08 

ToUcr.&nza: ±20% 





Variazione della capacilà in 

funzione della temperatura.; 



VI 


—SS X 

±8S X 

+ 123 X 

U ID, 1(5 V tc. 


—m 

+ m 

^ [2% 

^ 20 V c.c. 


-$% 

+ 6% 



(ìa CBltSiifà iiitfnittale è rfferica a 25 ± 5 e 120 He) 



ftg. 5. rfr parfjitain funzione óaiia 

lensiotiB di tìvofd 


resistenza di isolamento in funzione del¬ 
la temperatura (c). 

Conderrsatori ceramici a disco 

Questo tipo di condensatori possiede 
un^àlta costante dielettrica e trova im¬ 
piego in molti circuiti elettronici utiliz¬ 
zalo come "BY-PASS”, c d'accoppia¬ 
mento. I dati tcenlci vengono riportati 
nella tabella n. 2. Mentre in fig. 7 viene 
dato il diagramma rclativo^alla varia¬ 
zione percentuale delia capacità m fun¬ 
zione della temperatura. 

Cufidensattirl ìn pùlIstlroJo 

Questo tipo di condensatori irova 
impiego generale, ma, dato il piccolo 
fattore di perdita e la notevole costanza 
nel tempo, sono particolarmente adatti 
nei circuiti oscillanti e in quelli ad alta e 
media frequenza. Gcneraimcntc il valo¬ 
re dei coefficiente di temperatura è ne¬ 
gativo. Nella tabella n 3, vengono date 
te principali caratteristiche tecniche. 
Mentre la fig. 8 riporta i diagrammi re¬ 
lativi alla variazione tipica dell'isola¬ 
mento in funzione della temperatura 

(a) , e alia variazione tipica dcll^angolo 
di perdita in funzione della temperatura 

(b) . 



Fig. S. Otagrammi feSaiiv! aiia variaziona deiFisciam^njo in funzione daiie fempara/ufa in a}, variazione dairangolo di perdila, in b) per 
condensatori in polistiroio. 
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ftg. IO - Dianf^mmi fmtàVvi tHi mtiijma i^nsicne di i$¥Ofù ifi 4> Jn d^fi» (empmstura. !n b} fuQO di carrpnffl 9 dt!ti tiftÈiOnt pmr 

eontfen**»ori tanttiio. 

CoDdensaluri ettftirolitki Condeni^aiDri cL-tiralilk-l mtniaiotj, in cui è <l*i>bblig£i Che il '^rip- 

Tali condensatori sono di impiego ge- lanlalio solido pie** delle tensioni e delle correnti non 

nrralc c Vengono usjttt nel Nctlorc R-TV, Questo tipo di condensalore i parli- superi determinaU valori- La tabella NS. 

Sono adatti per circuiti dove esiste una Lolarmente indicato per circuiti a bassa riporta le principali carattertsiichr tee- 

elevata componente alternata sovrap- tensione, dove siano nchìesli basso fai- nìche. Mentre la fig. 10 illustra i dia- 

pusta a quella continuar La tabella 4 loredi perdila, ba^a corrente di fuga e grammi relativi, alla massima tensione 

riporta i dati tecnici e In fig. Eviene dato lunga durata anche jn condtxiani am- di lavoro ammissibile in funzione della 

il diagramma relativo al flit loredi perdi- bìentali piuttosto critiche. Trovano par- temperatura (a), e alla variazione della 

la in funzione della tensióne di lavoro tìcolari applicazioni nciraccoppiatnen- corrente di fuga “P* in l'unzione della 

riferito alla frequenza di 50tf 2 aliatemi toedisaccoppramentoincircuiti a bassa temperatura e della tensione di lavoro 

pcratura di 20 *C. impedenza come ad esempio negli ali- {b). 
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300 Circuiti 

Il libro raggruppa 300 articol'i tn C(J^ vengono p^ese^tal.^ schemi 
elettrici compleb e facilmenle rcsaliziabiIL oltre a idee angmali di 
pmgetta 2 iorì« circuitale Le circa 270 pagine di 300 CircutU vi 
nprqporgono una molliludtne di progetti dal più sernpliceal più 
SQtisticato con particolare nferimenlo a cocuHl per applicazioni 
domestiche, audio, di immura, giochi eietlromcì. radio, modellis¬ 
mo, aule e hobby 

L. t2.500 {Abb, L. 11,250) 
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Selezione di progetti elettronici 

Il libro comprende una seiezione dei più mieressanti progcip 
pubblicali sulla rivista orignale oiandese, fra 4 quali: Orologio 
digitale versatile - Display universale - Ricevlloresincfodina privo 
di avvolgimenti per onde medie e lunghe ■ Mini bi-ti stereo - 
Giochi oLettronicI ^ Luci di ^'s.iop" por auto model li - Aiimentatore 
per auto - L'orologio rumoroso - Indicatore per i tuaibili - Prearn* 
pliticatore per i giradischi - Candela efettronica * flecip-R1AA - 
Bilancia por lo stilo ' Amplificatore d'anienna ai n tori izza bile - 
Amplificatore miniatura - Orologio MOS 5314 - Sfstemg migliorfl^ 
lo a 7 segmenii per orologi MOS ■ Calibratore univarsale * Fi» 
sehio per modelli di treni - Fischio "a vapore" - L'amplificatore 
Edwin - Aggiunte al TV tennis - Calendario elettronico - Coni' 
pressore audio ‘ Anlifurli per autovellure - Simulatore di segnali 
orari - Tempori zzato re per luci. 
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Pur essendo concepito, in origine, per comptetare un sistema di riproduzione Hl-Ft dalla 
classe molto elevata. In pratica, questo dispositivo è un vero e proprio strumento che 
può estere utilizzato per lo studio delle componenti di qualunque Inviluppo audio. In 
pratica, si tratta di un ''parente'" del noto analizzatore di spettro, con la ditterenza 
londamentale che per la visualizzazione non a'implega il classico oscilloscopio, ma una 

prolungata serie di ''barre" di LEO multicolori. 

Usi di laboratorio a parte, se s'impiega t'apparecchio In un complesso HI*FI, si ha quindi 
un'indicazione che non esiliamo a definire "caleidoscopica" del segnali audio, motto 
gradevole, mollo eccitante, che aiuta a regolare finemente I controitl di tono e gli 

equalizzatori amblenlalL 





di Lcrenio Barrflv ptft* prima 


C hi hfl visitato di recente un stiUme 
dcirLtudio c deirni-FI, 0 unn 
delle tuntc "ftere" irLUSicjili che si 
tengano un pò ovunque nelle grandi cit« 
tà italiane, senz'altro notato clic ui 
classici “componenti" dei sis.tcmi di ri- 
produzione. il è :iegiunro il " visual izx^' 
tore di ipctt m", uno sfavillante sistema 
a LED che indica tutte le compasenlj 
del Segnale espresso istante per islantc- 


II "visualizzatore" ha riscosso un im¬ 
mediato successa e molli audioflli han¬ 
no fatLù larga inccEU dì questo tipo 
d'ausilio, passando «oprii ai prezzi, de¬ 
cisamente elevati. 

Logicamente, non lutti coloro che 
amano la musica, però, hanno tanti 
mezzi a disposizione, quindi sulle nostre 
scrìvaiLic si è lovcsciato rnirnai rituale 
fiume di lettere che giunge quando i 


nostri lettori pongono roccjiìò SU qual¬ 
cosa di nuovo c di iittcressanie; |e do¬ 
mande espresse sono state tutte eguali: 
come funziona un visualizzetiorcdi spct- 
iro? Come è possibile realijatario? 

Abhi.iiniù deciso di non limitare le 
nostre risposte a spiegazioni di ordine 
generico o a qualche schema esempiifì- 
calivo, ma di progettare e costruire un 
visualizzatore del tutto pari o superiore 
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iiglj analoghi prodotti dclir industrie 
$pccìjiìij'3tale, e di proporle sotto forma 
dj trattazione pratica. M programma è 
siiittì tviluppatù a tempo di record^ ed 
allora ceco qui il risultalo. 

Prcme tlcrcnio all'analisi del circuito 
alcune note dii ut dizzo. Prima di tutto^ 
non si deve credere a ciò che hanno 
aflcrmato innumerevoli standisti dal 
"rnmelieo^' blocco degli ordini. Costoro 
hanno spesso fatto delle afrerma^inni 
tanto azzardale da scivolare nel “gran” 
ridicolo. Per esempio,, non è vero che il 
vis Utilizzato re sostituisce l'analizzatore 
di spetiro. L'analizzatore, lo si deve ri^ 
conoscere, è un'atira cosa. 

Prima di tutto, LI principio di funzio¬ 
na mento è diverso; in secondo luogo il 
nostro visualizzatore ha una dinamica 
di 12 dB per eiasetina barra di 

L£D mentre ranalizzaiorc giunge a 60 
dB 0 simili. L*a.sperto estatico delPuno e 
delibaItro^ poi. differisce m modo so¬ 
stanziale. L'analizzai ore di spettro ha 
un pannello molto se:riosQ, sul quale si 
affaccia un frequenzimetro, un tubo 
osciJloscopìco^ vari comandi. ]l visua¬ 
lizzatore, se vogliamo^ è assai più “fri¬ 
volo" rassomigliando più ad un assieme 
psichedelico^ che ad un freddo sistema 
di analisi. 


Ciò premesso. Vediamo cosa ser¬ 
ve" questo assieme dì t.F.D. 

Escludiamo la parte estetico-calei¬ 
doscopica, che se pure ha il suo buon 
peso sul gradimento incontrato da que¬ 
sto dripositivo, sul piano funzionale 
non ha rilevan/a. 

Dunque, Cosi come un analizzatore di 
spettro può essere slnlonizzato tramite 
u n fi I irò su di u n segn n le a u d lo pe r ved e- 
jie quali armoniche t componenti lo co¬ 
sti tui$cano, così anelli il visuali zza lore 
scompone rinvlltippo audio tramite 
una sene di llltri, c moslra l'ampiezza 
delle componenti sulle barre Jl LCD. 
dipendenti. Questi filtri, però, lavorano 
tutti assieme, conlcmporaneamenle, 
quindi ciascuno moslra il segnale che 
corrisponde alla sua frequenza di accor¬ 
do. Se diringrtuo di applica una nota 
dal valore fisjio, i fdiri mostrano le ar¬ 
moniche e k relative ampiezze; nell'uso 
comune però, il vbu a lizzai are è applica¬ 
to direi lame ni c alle ca^ise acustiche, cd 
in tal modo si hasotlo'occhio l'invilup^ 
po generale. Siccome i Tdlri hanno ac¬ 
cordi scalati, che da pochi Flz giungono 
3 ] termine più alto della banda audio, si 
apprezza a "colpo d'occhio" quafé il 
l rat Lo che predomina. Ascolto a pane, 
se le colonne di L£D corrii^pondenti ai 


segnali più bassi sono sempre illumtnalc 
al culmine, evidentemenlc vi è una per- 
ceniuale esorbitante di frequenze infe¬ 
riori a 250 Hz. così per toni medi., o 
elevati. Se vi sono analoghe prcponde- 
ratize. 

Talvolta, Tacustica anibtentale falsa 
la percezione dei suoni bassi, o acuti, e 
di deicrminaie fasce di frequenza; con il 
visualizzatore si osserva "cosa v'é" uN 
Tusdla del La mplifi calore, e bile consla- 
t azione può suggerire delle modifiche 
alla disposizione delle casse aCUslicHe, 
ad esempio, per poter sentire i suoni che 
il sistema riprcjdiitltirc csptimt, ma che 
sono poco percetlibili u causa del rum- 
hito, o per compensare cene deficienze c 
esaltazioni con la Semplice manovra del 
controllo delle tonalità. 

In pratica, quindi, il visuali/zaiore 
trova ottima applicazione unito al con¬ 
trolli del sistema Hl-M. “mostra" e 
"dimostra''* ... 

hfa non vale la pena dì continuare 
sulle generali; Tanalìsi del cìrcujin elel- 
trico, chlanrà le funzioni molto meglio 
che mille altri discorsi astratti. 

Dunque; Fapparecchio riceve il se¬ 
gnale audio alTingresso, e lo suddivide 
in tredici componenti per ciascun canale 
sterco. Ogni componetiLc ha una l'rc- 







quen^a stabiliu dii un filirn che può 
e!;5ere accordato spcrirnrnlalmc^nlc 0 il 
s,ecnnda dei valori che si riteUiliuno più 
utili. l\ protolipo ha la suddlvisicmc che 
si osser^'^ nella TABELLA I; la colonna 
di LLD relativa alla frequen/a più bai«.%a 
mostra l'ampiezza del segnale a 32 Hz^ 
la successiva Tampiezza a 64 H 7.4 la terza 
a 125 Uz e via di seguito. Volendo^ nulla 
impedisce di situare 1 passabanda a va* 
lori aritmetici '■^nciti" come 25 Iti. 50 
Hz. 100 Hz e via di segui lo, 001.1 co me di 


TABELLA t 

VALORE CAPACtTA' (FJ 

FREQUENZA 

C1 

C2 

HZ 

1.^ |i 

&Qn 

32 

E20 lì 

33 fu 

84 

390 n 

ISn 

12S 

220 n 

a,2 n 

2 S0 

100 n 

3.9 n 

500 

ea n 

3,3 n 

760 

47 n 

3.2 n 

t 000 

27 n 

t n 

2.000 

15 n 

820 p 

3 000 

^2n 

500 p 

4 000 

g.£ n 

470 p 

fi 000 

B,a n 

270 p 

fi. ODO 

3,3 n 

150 p 

16,000 



ProJoUpo uftimsto ài una slngoia schedà éstronatiziators di spettro a imi.. 


accordarli ad una scala tonale ben preci- 
sà, ricavata in base alle frequenze delle 
note, 

Come si vede dalla Tab. 1, raccordo 
dei filtri dipende unicamente dai valori 
dei CI-C2 che sono presenti in ciascuna 
basetta. Per meglio comprendere l'ap- 


plicazionc pratica del principio^ vedia¬ 
mo la Ugura L QucNtai rapprcsenla il 
circuito delinco di una singola scheda 
tra le tredici che costituiscono il visua- 
lizzHtuTc del canale destro (o sinistro). Il 
filtro è costjiuilo dairamplificatorc 
operazionale ICI e parli panaci ve annes* 



Fì^. ì - Settima eteitTì^ compierà di ima amgoiA scfisae vmiatuiaiore ó* spoltra a Loé. 













































































calori stereo. Per chi non lo rammenlas¬ 
se, diremo che si tratta di un segnalatore 
dotalo di una malrice interna a diodi ed 
ampiilicaiori^ che in seguito alla crescila 
del segnale alPingrcsso alimenta in pro¬ 
porzione i LliD connessi al l'uscita. 

A differenza dei modelli prcccdcniJ, 
però (ad eséitìpio PUA.A 170) PLfA.A 
180 non si limita ad illuminare il LED 
più elevato^ ma mantiene accesa tutta la 
“barra** mdtcatnce^ dal diodo sempre 
illuminato che segnala rìnizio della sca¬ 
la a quello del massimo vaiare istanta¬ 
neo. Si ha cosi una "striscia luminosa"* 
che si “all unga** verso rahi> per i segnali 
più ampi o si abbrevia per quelli mode¬ 
sti. In tal modo^ l'indicazione risulta 


se, L*op-amp, a causa della forte oon- 
troreazìone che deriva dal collegamenlo 
ua l'uscita c l'jngrciso “-** mantiene il 
potenziale tra i due ingressi a zero. La 
tensione all'ingresso positivo delPam- 
plificatore è quindi identica a quella 
d'ingresso negativo^ visto che non vi è 
caduta di tensione sulla RI- In tal modo^ 
l'impedenza d'ingresso risulta mollo 
elevalar e C1-C2 dcierimnano con il lo¬ 
ro valore c con il loro rapporto la riso¬ 
nanza del rdlro. 

Il segnale^ se i condensatori sono ben 
scelti, subisce una brusca attenuazione 
di 11 dH dai due laiu rispetto alla fre¬ 
quenza centrale,, ovvero per frequenze 
inferiori e superiori. 

Il valore audio prescelto, si presenta 
ai capi di R3, un trimmer che serve per 
equalizz-are le sensibilità di Lutti i settori, 
e giunge ai capi dei D1-D2, 11 D2, in 
pratica elimina le semionde negative, ed 
il DI, durante i semtperlodi negativi, 
carica il condensatore elettrolitico C4. 

Da questo, tramite la R5, perviene al- 
ringresso di pilotaggio dc]riC2, un 

più "alta" sarà la barra. Il sistema di 

Srarripflro fisse ccf^prgntfenie som /'afj'menrsrors cf» -f V ói figura t. diodi collegato dal icrminitfc 17 dell 1C2 

alla massa che comprende D3-R6 non- 
chi D4t 05, i>6, R7 serve per rendere 
logaritmica la risposta ddl'ICl. 

In parole povere il circuito, fa si che 
l'U A A ] HO risulti più sensibile ai segnali 
deboli, e meno per quelli più fon i, cosic¬ 
ché si ha la possibilità di ottenere una 
maggior dinamica: I dB per ogni LED 
che s'iElurnina. L'UAA 180, a differenza 
da altri analoghi, necessita di una ten¬ 
sione di riferimento, come tale molto 
bene Stabilizzala, che deve giungere al 
termina le 3.11 valore, nel nostro caso é 
ricavato tramite il DZI ed i diversi ele¬ 
menti resistivi associat i e serve per stabi¬ 
lire la sensibilità del fondo-scala. Se si 
diminuisce il valore di R8, è sufficiente 
una minor tensione tra il tenninalc 17 
dell'UAA ISO e la rna-ssa per accendere 
tutta la caionna di LED, c l'inverso nc|- 




ftg. 3 ■ Circuita eigitrico dgii'aUmantatore aito at OifoUggio cfsi filtri (15-0-ti vy 


tJAAlSO, terminale I7. Ccrtamcnle piuttosto simile a quella degli analizza- 
meltissimi dei nostri lettori conoscono tori di speli ro che s'impiegano in labo- 
già questo Integrato, che gode di larga raiorio. 

diffusione nei "VU-meter'" per amplifi* In pratica, maggiore sarà la tensione, 



Pig 7 - Sfliema aittmco riall^MirmerttaJore par piHìJara rirìjegràta UÀ A J80 (+I2 V}. óa 
féii</OffptMfa in vsrtiooe stereo 
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rifivffso. In pratica, aiX'Jlc i ckcurli in- 
icgraii hanno dclk tolte ranfie, ipecie 
quelli cht sono pfevuii per dare delle 
segna la rioni; otltche, ed aitarli con ta 
cn^novra cotti bina La di R3 cd RK si può 
essere certi che non v| siano disparità di 
presenta/Lone ira una schedi! e l^altra, 
indipendenierT!enic dalla rrcquenzn dì 
lavoro. 

Per lar lunzionarc la scheda» urvono 
due lensioni divetse. t'na unipolare, 
(nidLZion.iJe, dì +J2V cor lo aero ir 
conutre per PUAA ISO (e Usgicnnicrte 
peri rìioili), l'altra di |5 V con lo 

zero in CLÌntune per Tarn pii rimatore ope¬ 
razionale. Queste (ensjoni sono ricavate 
dal [^alimentatore di figura 2 e che non 
avendo proprio tiuTlad'tRrMililo rton me^ 
fila alcun commento. È appena if caso 
disoiLoItnearc che tutte k tensioni sono 
attentamente stabiUzzate e filtrate. 

Per Tomiifc alla parte '^u LE iva", dire¬ 
mo ancorsi che (Ulte le schede liaitno 
grmgrcssi coHeiiali iti parallelo, e che 
ringressu generale, da applicare alla 
cassa acu^iica (o alTusciia di un ani;plt(t- 
catorc studiato in laÉ>oratono, munito 
di catico litiizio) prevede il potenziome¬ 
tro rmdiigiri RI da iiQ.tKXi Q, che serve 
ad adattare la sensibilità ifW turm alla 
potenza dlsponiKìle, 

Il visualizzatore a tredici schede de¬ 
scritto, logicamente serve per un solo 
canale, quindi, per Tìmpiego slereo é 
necessario un dupticalO. 

Vediamo quindi da vicino le parti che 
conipùitgono un canale dcll'analiz/aiCN 
rc. La base con tde E ( a " ‘ ge nera I c”' eh c sor- 
rejlgc itilic Ir schedine e comprende l'a- 
rimentatoFe 12 V positivi e IS-Ó-lS V 
duali, misura 2J0 per 140 mm (figura 4} 
Per il secondo canale la baseiia ali- 
mcntatrìce è semplicemcnie composta 
dalla sezione 12V positivi atti a piloitire 
solo gli LA A ISO. (figura 5). 

f due terzi dellu superficie sono uccu* 
puti dctlI'ulimcnitaEor’e a 32V che serve 
per gli "UAA INO" (ed i LED. naturai 
mente)., e dall "altro amplificatore che 
eroga +/— 15V per gli amplifìcalon 
operazionali LM 741. Come si vede, H 
2-3 tali comptesii sono del tutta (radi- 
zion al i Le ter sto ni a liern a le giu ngo n o 
a del reni fica [ori n ponte, ed i valori 
pulsanti che risuhHttn sono spianati da 
dei condensatori dalla capaci Là piutlo* 
slò ampia. 1 valori in CC suddetti sono 
regolali per mezzo di IC del ben nolo 
modello “a tre lc^mlnalt'^ autoproletli, 
quindi nuovamente spianate dal con* 
densa lo ri che hanno anche funzioni dì 
di.s accoppi àmen [Or 

Tutti a quattro gli itabilizzatori im- 
piegiiTio delle alette raffreddatrici. Gli 
Mabllizraton per i UV, che devono la- 
Viiiare a delle inieiisità giJi irnponand 



J5J 



f f - in dJ er/etnlO «rampato iato /«m# comprertdgnle i di^ ahtnoftraKtnf-i- V, 1 15 VJ rfi 

/jgv'9 2-3 in bff Élaserta mjra l^to COfntìOfìBnti eniramOi t sono in seaTji t ■ g. 


Cffcutto najfl eoffsprtrtdenfe j due di (igufa 2-3 f+I^ V; tS-fl-tS V). 
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ATTENZIONEtlI 
APPASSIONATI 
DI MUSICA 
& COMPUTER 


La "E'inu System, ( 00 .”^ Santa Cruz, 
CA. USA, produttrice del prodotti 
"voice evaluat[on''p schede compatte 
per musica elettronica utilizzanti gii 
integrati annuncia che; 

1 ) dal V9/t9»0 la ditta "COMPU- 
TERJOS ELETTRONICA * ING. 
PAOLO BOZZOLA" è unica distri¬ 
butrice autorizzata di tutti i com¬ 
ponenti E-mu per musica elettro- 
nica. 

2} tutti gii interessati alla costru¬ 
zione di strutture di sintesi mono 
e polifoniche potranno ricevere 
dalla COMPUTER JOB ELETTRO¬ 
NICA: materiali, manuali, assi¬ 
stenza Completa. 

Chiedete subito infornnazionr più par¬ 
ticolareggiate sulle nuove schede E- 
mu alla COMPUTER JOB, riceverete 
Il data-sheet sui prodotti E-mu, ed il 
catalogo generale '"aettore musica'', 
nella nuovissima edizione I9d0/Sl. 

La C0MPUTERJ08 ELETTRONICA 
Vi ricorda inoltra ch« il suo "settore 
Computer" i a Vostra completa 
disposizione con lutti f più recenti 
prodotti della serie AIM/SVM/KIM. 
distribuiti dlrettamerrte In Italia con 
ogni garanzia e condizioni eccezlo^ 
nail. Volete saperne di più su SVM. 
AFM, KIM, KTM. FloppyS, espanslont 
di rnemorla, programmatori di Eprom, 
ed una altra infinità dì prodotti. 

Al solito. Inviale subito la Vostra 
richiesta alta COMPUTERJOB 

RIASSUMENDO: 

INDIRIZZATE LE VOSTRE RICHIE¬ 
STE DI CATALOGHI E DATA- 
SHEETS A: 

'COMPUTERJOB ELETTRONICA - 
IMG, PAOLO BOZZO LA. V, MOLI- 
NARI. 20 - 25100 BRESCIAT 
RICHIEDETE: ^DATA-SHEETS E- 
MU SYSTEM & CATALOGO GENE¬ 
RALE MUSICA" 
oppure 

“CATALOGO GENERALE COMPU- 
TERS 

Irtvtele U 1.000 tn bai» (L. 2.000 per 
tutu * dot) aaaleme al Voatro Indi- 
duo BEN CHIAROItl 



quando molti LED sono accesi contem¬ 
poraneamente, sono muntati su di un 
radiatore del tipo ^a ragno". 

Lo spazio restante su Ila base, è utiliz¬ 
zato per il montaggio dei connettori a 
pettine che accolgono le schede, 

11 montaggio di un complesso carne 
questo c semplicissimo; basta tener 
d'occhio le polarìtà degli elettrolitici. 


non invertire i terminali degit IC, curare 
gli isola menti c non occorre altro. 

Per quel che riguarda i connetiun a 
pettine, la semplice saldatura delle loro 
connessioni alle piste assicura l'oitima 
saldatura "tenuta" meccanica, ci si deve 
però acccrlare che i suppartj siano ben 
premuti sulla superficie plastica, e che i 
contatti penetrino a fondo nei fori. 


ELENCO COHPONEWTI DELL'AUMENTATORE OI FIG. 2-4 < + 12V) 


C 1 -CI 4 - condensatori etenrotitici da :).30Q 25 V 

C2-C24 . condensatori elettrolìtici da 100 uF 25 V 

C3’C3à I condensatori poliestere da 100 nF 
PD1-PD1 * ; parate a diodi ao V - 3 a b w C 3000 
ict-ici A - cìrcuitr integrati tipo LM 340 K 12 {-»-l2 V-3 A) 

Ti Irasformatore 220 V - t5 V 3 A tveraiorie stereo) 

26 ctjnnetlon per circuiti stampali bpo GO/ 7742-00 fOBC) 


ELENCO COMPONENTI OELL'ALIMENTATORE DI FIO. 3-5 {IS-O-ISV) 


CJ-CS-CZ-CB : conder>salDri elettrolitici da t ODO |jF 25 V 
CE-C9 . condensatori poliestere da 100 nF 

PD2 pome diodi aov 1A B60 C 10O0 

IC? - circuito integralo tipo uA 7615 j^lSV-T A) 

IC3 circuito iniograto tipo ^7015 (-l5V-t A) 

T trasformatore con presa centrale 220 V - 18-0-lfl V 0,5 A 
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MODUU AM>IJnO(roRI Bim 

n poiENZA SENZA Nssimron 


60 - 120 - 240 W 

f moduli amplificatori audio -ILP- 
con le loro eccezionali 
prestazioni e semplicità di 
Impiego, fai^orisconc) ri formorsi di 
concetti nuovi sul «fai da te» nel 
campo dei sistemi di riproduzione 
lU-FÌ. 




ELECTRON ICB LTO. 


Ot^TRiaUITO m ITALIA DALLA 



CAHATraiSnCHE 



«V m 

HV 200 

HV 400 

Ptfmu 

d'uicn* 

60W RMS ' 

&ul fi 0 

120IW RMS 

RMS 

5(J 4 fi 

Impali «1» 
di c«rfcD 

4 U 

4 lé n 

4 - 16 n 

1 StmIbWti tnemSD 

1 » iHpMl*nid 

5D0 rnVf?MS 

5L IDD hn 

Vi lOO kn 

50011^ RMS 

5Ai IGOkn 

4 

PhIortJoM 

Tlfiiu 

0,01% 

» Lkhf 

0^1% 

A lliHU: 

0.01% 
d I kHz 

fUpvorto 

lOCdB 

100 dB 

laQ dQ 

1 RH|H4U 

' di frt<qutiu« 

lOHcr a&hHi 
-3 dB 

LOHr - i Wz 
3dB 

lOHi : 45kH7 

4 <ih 

Alhnnitladone 

35 : 0 + 3b 

45 a H 45 

■45 0 +45 

^ INttMnidonl 


Ubx^x22 

1 16ji75k22 














NOI VI AIUTIAMO A OIVENTARE "OUALCUNO" 

NoL La Scuola Radio Elettra. La più Importante Organizzazione Europea di Studi per 
Corrispondenza. Noi vi aiutiamo a diventare <<qualcuno>^ insegnandovi^ a casa vostra^ 
una di queste professioni (tutte tra le meglio pagate del momento):' 




Lr pfDhmlanr Migrai llluslTBla sana Era Itpiù 
BÌfBiclhBfnli c mcgliD p»gKlc: la S^unla Àa- 
dlt? EH4lra, la più grBrda Organlz^zlDna 
di Eludi pei'CdrrifpQndanza Ir Europa,v^l# 
Insegna con I tuoi 
CORSI EM SRECIALIZZAZ^NE 
TCCKtCA {con mal«rJall) 
nADFO STEREO A TRANSISTORI - TE¬ 
LEVISIONE StANCO-NERO E COLORI - 
ELETTROTECNICA - ELEITTRONICA INDU¬ 
STRIALE - NLFI stereo - FOTOaHAnA 
- ELEtTHAUTO, 

iKfNCndPvi ad uiw de quelli Darai riDOVE-- 
r^l^rfOn ie- leiiori, i rnBrttriall mcdekdi'I aUa 
Cltì^ZiOTie' di UT laboratoriu di llvQltcì 
'tlcinale. In piu. al lannlnfi di SlCIfùl COftl, 


polrald tv^qtie^ldre graluiCsTrirrtlr i labara- 
lari d 4 ll{i SeiiOlù, a Tùrirw, per un pe-rlada 
A p^ridJlonamentP. 

CORSi DI QUALFI^ICAZIONE 
PROFESSIONALE 

PROCRAMMAZIDNE ed ELABORA^rClfE 
DEI DATI n DISEGNATORE hilECCANlCO 
PROGETTISTA ^ ESPERTO CDMBERCIA¬ 
LE - IMPIEGATA D'AZIENDA . TECNICO 
D'OFFICIlNA - MOTORISTA AUTORIPAfiA- 
TORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE 
^D<LE # I rMUfernlBsIrri Darai di LINGUE 
IrrTparerete kn ppcp Qmie ancha 

an« ahrezTi!lUri9 didallicbe che Dornpkla rva 
I cqrTih ed avrCle olIiriK pa^$l|>ill|à d'iitiple- 
-gtf € di '^édBgra 


CORSO orirhtativo pratico 

|cDn ■iLB'lDririlil 

sperimentatore EI-ETTHQWICD 
pariicdliinng-Hi« adatld j>ar I mloyani dai 12 
al IS anni. 

IMPDRTAIfTE: al termina di dgnl ^r- 
ta la ScudIb Radia Elettra rilascia un 
aitesiaia da dul ritulla la vnalta prepa. 
Tarlane. 

limateci la i^artglina qui rkpnqdaUa {rlta- 
SlIalMa p ìmbucilflla Etenu Trancijbollp]. 
oppure uni aempltce cartolirtq pd^tiita, 
aagnalandd il vostro ftoma cognome a 
indirizzo, a il eprtp <he vi inleroasa- Hor 


vi forniremo, gralidtantanl* < verse al¬ 
cun Impegnoda pail4vp4ir«, tire vplefxik 
da e datlagliAt# dccurnsrtaalone e oolorl- 

®®' i 

Scuoia Radro Eletira 

via stollooe 5/013 
10136 ToTiRC 



ru-TJAA/VTJ^TVXJ-l 



La Scucia Raiko. Elirltra i SUCClelB 
BNa A.LSlCX). 

AaaPdlBZHnr Italiana 
SAJCla par CorrÌBp>erdarzà per la 
tutela deiraliie.c. 
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MINIFREQUENZIMETRO 

PROFESSIONALE 

di R. FftnlIndtQ 


negli hobbisti che puntano tutto 
50C MHZj 5 mV di sensibilità 
^W^non sanno C|ua]c grande *^pacco" 
possono ricevere quando si accingano 
u misura re (ogni 29 Febbraio) frequente 
che solo chi è preparalo può misurare, 
con sufTiciente precisione. Credetemi, 
non Sono “balle”. Personalmente ho la¬ 
voralo per quasi 4 anni nella gamma 40 
MH? -i- 2»5 GHz e so cosa vuol dire 
“disturbare”, senza adeguato prean- 
riunciOt frequenze del genere 

Questo frequeuziineiro, invece, ha 
come frequenza masLsima di lavoro J 
MHz. Una sensibilità nella gamma co¬ 
perta, che va da una frequenza con am¬ 
piezza minima di circa 150 airampie?za 


Economico ed iilIracompatto 
fret^uenxlmetro che si propone a 
soigztone "protessionale'' nella 
lettura quotidiana, delle frequenze 
che "circolano"» nel vostro 
laboralodo. 

RI tango questo "strumentino” un 
vero e proprio pilastro edotto a 
sorreggere l'entusiasmo 
deirhobblsta che sa distinguere 
nall'elaltronlos la qualità della 
quantità. 


massima di circa SOVpp, Questo vale 
per qualsiasi forma d'onda: triangolare, 
sinusoidale, quadrata, impulsiva con 
duty cycle compreso nel campo 1% 
98%. ccc. ecc,; purché non presentino 
nei punto medio, alterazioni dovute a 
distorsione o a rumore, di ampiezza su¬ 
periore ai 50 mV. 

Sopporta in ingresso oltre 50Vpp, 
senza che lo stadio d*ingr«5o presenti 
problemi di scintine o più importante, 
alterazioni della forma d'onda tali da 
falsare la lettura della frequenza. 

Inoltre, la relativa me tire alta costante 
RC presentala dalla rete di accoppia¬ 
mento d'ingresso; il relativamente basso 
S]ew Rine del preamplincatore-limila- 
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lore usato come primo stadio ‘^attivo”; 
fanno si che all'ingresso dd coni parato- 
rc-squ^dratore arrivi una forma d^onda 
con dd fronti abbastanza puliti. A que¬ 
sto, aggiun|;ete al comparatore stesso 
una discreta isteresi ed avete ottenuto 
uno stadio d^ingresso che supererà tran¬ 
quillamente il 999 per mille delie tenta¬ 
zioni a cui lo sottoporrete nel duro lavo¬ 
ro dei vostro laboratorio. 


ecc. ccc.. Un vero successo!? Per questa 
applicazione, basta una visualizzatone 
a quattro digit dato che i generatori di 
funzioni "liberi'', non hanno mai una 
stabilità tale da giustificare la lettura 
delle decine di ad 1 MHz. Personal¬ 
mente ho evitato di applicare all'csicr- 
no, il LED che "visualizza” il Gate; ed 
ho sostituito il potenziometro relativo. 


con una resistenza saldata direttamente 
sul relativo connettore. [I valore di delta 
resistenza è tale d'avere una ketura della 
frequenza ad ogni secondo; il giusto va¬ 
lore non posso anticiparvclo perché di¬ 
pende dal reale valore di C23. (-20%, 
+50%). 

La commutazione delle gamme di let¬ 
tura, avviene automaticamente attra- 
ver.so il commutatore delle gamme della 
frequenza del generato re stesso, al quale 
ho aggiunto una ulteriore sezione. 

Ovviamente queste sono soluzioni 
adatteatle mie manie. Vi invito quindi a 
prenderle come semplice spunto appli¬ 
cativo per la soluzione alle vostre ma- 
nic- 

Passìamo ora alla descrizione, più 
propriamente tecnica, daITintcro circui¬ 
to. In realtà non c'e molto da dire dato 
che la Semplicità del circuito è tale, che 
basta osservare lo schema elettrico di 
ogni sezione per "vedere" come funzio¬ 
na. 

Lo stadio d'ingresso, fig. 2, ha una 
impedenza d'mgressn di circa 50 ktì. Al 
fine di non danneggiare ll.d quando si 
applica all'ingresso un segnale di note¬ 
vole ampiezza^ lo stesso viene limitato 
nel punto TPl (Test Point J} ad una 
tensione massima di circa ± 6V. 

Questo segnale viene poi amplificato 
se serve, o sempLicemenie limitato quan¬ 
do presenta un'ampiezza già notevole; 
in modo tale che nel punto TP2 cì sia 
sempre un'onda quadra di ampiezza pa¬ 
ri a circa ± 0,7V, 

Questo segnale viene quindi squadra¬ 
to, pulito ecc. dlal comparatore che se¬ 
gue e reso di ampiezza tale da poter 


Ma la maggiore soddisfazione di que¬ 
sta mia realizzazione, non mi viene dalla 
parte analogica che è una ^^struttura'' 
abbastanza comune in frcquenzimclri 
professionali; ma dalla parte digitale 
che, a mio parere, presenta soluzioni 
originali. Questo al fine d'avere un cir¬ 
cuiti che possa uflVire una soluzione 
economica, compatta, sicura c senza, 
per questo, rinunciare ad un briciolo di 
precisione rispetto alle soluzioni tradi¬ 
zionali. Soluzioni trite e ritrite che man¬ 
cano proprio di ciò che alimenta d vero 
hobbista. 11 sapore. 

Inoltre; debbo raccontarvi che un al¬ 
tro dei molivi che mi ha portato alla 
realizzazione di questo minifrequenzi- 
mctro, è stalo quello di dotare "final¬ 
mente" il mio generatarc di funziooi 
"autocostruito"; di un frequenzimetro 
incorporalo. Ciò mi ha permesso di so¬ 
stituire la scala graduata con una mano¬ 
pola demoltiplicata; di non dover tarare 
rinizio scala di ogni sottogamma; di 
non badare alla linearità di ogni scala 



fig. 7 - SeAisnia sreffirKo deWs sezfone - 
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AL PIEDINO 

nja DI IO 


2 elotlnco dofto stacHo d'ingresso. 


essere diretumente utilizzalo dalla &e- 
;£Ìanc de] rrequcn^clmclro. 

I.a sezinne Base Tempi, è composta 
da rD9 che comprende inlernameriLc 
un inverter da usare come oscillatore a 


quarzo ed una fila di divisori per due, 
messi in cascala. In questo caso ho uii- 
lizzalo un quarzo con la frequenza adat< 
la |>rr avere direltamenlc alla J 2* uscita, 
una frequenza dì 500 Hz, Frequenza che 


determina automaticamente una aper- 
lura di Gaie pari a lOmS. Questo è pos¬ 
isi bile per il semplice fatto che il tempo dJ 
apertura Gate, corrsiponde a 5 impulsi 
di Clock dati a TD4: (Freq. 500 Hz, T = 


FI ENCO COMPQVENTI di lig. Ì 

Ri'Uirùtt 

ai-R] ; i* krj. |/4W« 

113 :4,Tkn. 11%. IZ4W* 


rt-C4 i ndiiFp rflPdrnBtc» Ekllrtrllllcd, tttMil4g£k> i«rt3«k. 

C? : ISVL, CMdeniBtore dctlrontktK n«tas£iia veitìcak. 

Cì-CJ-CS: 1,1 W.F, M%'1, cuBdemalorr n plapcbnt». 

C'4^rf^'4- ^Vl, CDiidnruÉare B pldcchrltl. 


&fmfctmdunart 

PCI-PCI 1 : PtHilÉ nuMrl/XMtarc, 4av, ZSOraA- 
Pf:3 ] Porue nuMrljtxBtorr, 4av, RanmA. 

PL-U2 3 lìAklS, IN4IKIL TI4304 cft. HOV, 

ILl-ILJ 3 rÉ^alBEprF l^V-tanmA, EiHil€ni 3 arc T 039 . 

IL 3 i 1 ltM 0 SCtJ+ rt|i:olji 3 nrt' SV-fìOOntA, L^onlenltor^' TO 230 


TI ; l ruirm'niiiiart PnknzB - IdVa, PR = icniìom rete 

SÈI - ISV* SE2 - lav- oaA: SO = lOV- 0.4A. 

DbilpatD- 

rt per ILI ir C/V/ 


FI.ÈNCO coMPo?ctffn A r«. 2 

Ffttsutn. 

H4-RB‘R4 

: 104 La t«% 1Z4U- 

RS-Rte 

t IR La !•% I/4W« 

R4-R7 

E 2,1 bfl. t/4W, 

Rlt-Rll 

tj-jun. It% 

RI3 

E aia n, ià% i/*w. 

RI4 

Et] kiì. 10% l^tw, 

R1S 

MM a I0>% l/tw. 

CMdftotm; 

Cl« 

; l|il', 39 V, AID Itili ri Ed opporc 2 h 2,2^F/49V clcUrdlitiri, 
itMnEifdtld terllcBir. 

CI l-Cll 

E IpF, 50 V, multili ri lu iipjiurt I|jF/ 15V f^lctlro-litlcl, 
mantiuitla vFrilc«k. 

Cl3-CI4-t;T6 

s 10^11'', oppure 22 ^iF, 23 V oondriilore elelljalltici, 
modEii^Rld orliJuniBlc, 

CiS 

: ZIQeiP» 25 V, édnikdiJiEnre eletltollticì, 
mnnEft|icl>o ^erltcìk. 

SmifiMiftUfart: 

DZI-DZÌ- 

DZ3 

D3-D4-DS 

] 4,7V dindn Z«fr di 0,415. 

Dfr-DT-Dl 

: 1N014, IN4I4B. tlAKlJ, 

IL4 

; CA3t40 Operi^iouk RCAl 

ILS 

i |iA 710C CtMipitBlDTff. 
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Ftg. 3 • Sch 4 rt]A UBila fia^e Ttmpty GaE« & 'Servizr ' Btfifìtrtti BUft Kj'aua/jzzaz/orìe. __ 


ELENCO COMPONENTI di tifi, 3 

KrsistBri; 

1(31 

i 1,1 ka 10%, 1/4 w. 

RJ2 

1 tOMO Ifam 3 llMO tD%, t/JW, 

R.13-|(M-n34i 1440 1/4W. 

IU5-M1I 

1 A7 k£ì tt%, t/4W. 

tJ7 

I 4710 1t5li, 1/4W. 


i 11*0 11%. 1/4U. 


C17 

ì S 10 aE «npeml'iifr. 

C|B 

: 31 pF, 40V, «rnmlct» a piiUcev, NlN3. 

CI9 

E AO pF, 40V, cFnmbrD ■ (itlklicei, NPO, 

C30-C33 

E lOu 4pp. llhiF, 15V1, cùadeitAlar» tlHiroliUci, iMi«iAg|tE> (Krlr-UiiAlt. 

Clt-C3J 

: 0.]^ 4IVf a plicchelli. 

StmiCMduttori, 

D4-E1I* 

1 1N4L4. US414t, fiAXll. 

TS» 

: RC54T. BriD7, BCIM. 

LEDI 

1 DìhIb LED cobn f4M0, 

[DI 

t CD4ÉM, HEF4««*. CMCK. 

ID) 

1 CP451B, HEF45H. CMOS 

IP4 

t CD4017, HEF«17. CMOS- 

IIW 

r CD40ai, HEFdOtl. CMOS- 

1D« 

E CD4D75, HF:F4M5, CMOS. 

1L6 

: NE5SS. Tlirter, 

yarit; 

PI 

: no kO viri,iilDif Untare, PaiMirUinieim l/'iW, 

01 

: Quana, 1041 kHi, cùaititlter^ iDrl4llke, IrrmiflAli i 4PJdnrfi- 


2 mSt Tgaic = 5'2 mS = Ì0 mS). Vale lo 
steu^o principio, per i restanti due tempi 
di apertura Gaic. In pratica questo si 
riassume in una base dei tempi quatza- 
ta, formala da soli due integrati che for^ 
niscc le frequenze adaite per generate 
tre diversi tempi dì Gate; JD mS, I00 
mS, IS. 

Inoli re vengunu usati solo parzia]- 
mentCp per questo scopo, degli integrati 
(ID5« IDP) che ponanù al gcticratore 
del tempo di Gate, La giusta frequenza di 
Clock per la valuu temporizzazione. 


Et.EVCO i: OMFO^Evn di fili. ? 

/ìrtixinrl 

Mia HI9 

R;i]-R][l-Hf2 : 56115^, I/4H. 

R2.1-H 15-1127 : 47«1 5%, J/4H. 

RI4-H]A-RZa : lìOtl S%^ l/rV'. 

S^fmteómJulwr 

IDI : MVl74t^l5, LSI 'X^TUnSAt- I 

DICit-DKfl 

DIU^-DI<:4 : MAV74. «Jl IVCtL RÓSSO, 

V14M74IIAh fl.4 [HClI, MOSSO, 
NSTHÌ74B. O.J^ fNCH, RÓSSO, 

Tttl-iP2-TRiJC332_ 
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Una specie Jl mullLpkKer coraandalù 
da un micrryltore a tre posizioni (con 
zero centrale) che provvede, con parzia¬ 
le decodifica della sua posizione, ad illij- 
n:ìinare il giusto punto decimate del di^ 
splay. Il punto è messo in modo tale che 
la lettura de] display c sempre fatta in 
kHz. 

lE circuito sen-'tz.i> visto come tempo 
di Gate, impulso di Latch c di Reset; 
otlenuli con un solo integrato, ID4>se' 
condo il principio e la sequenza ben evi¬ 
denziali in Tig, 4. 

Inoltre, la possibilità di va ri a re il tem¬ 
po tra due letture successive della fre¬ 
quenza, é stala ottenuta con raggiunta 
di un altro integrato, TL6, che sfrutta 
come elemento variabile, un potenzio¬ 
metro. Ho ritenuto necessario l’inseri¬ 
mento di questo circuito dato che, senza 
di esso, il tempo che intercorre tra due 
successive letture delia frequenza è auto¬ 
maticamente identico al tempo di aper¬ 
tura del Gale. 

Potete appurare ciò, sempre dalla fig. 
4. Infatti, se nella condiziO'nc di Gate 
pari ad un secondo, raggiornamcnioad 
ogni secondo è OK> non lo c altrettanto 
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Fig. J - Pfo5p#ft(?i'/3SSLrnf/vo dsife feurn9d'onda, sincronizzate nsSla giusta sequenza, generata 
nei o'fc/jitc diJfartte H suo funzionamanto. 

nella condizione di Gate pari a IO mS* la lettura. La tragedia massima, si verifi- 
In quest^ultima condizione infatti, l’ag- ca quando le ultime cifre sono composte 
giormancnto della lettura ogni IO mS^ da più di un 9 e di conseguenza, la varia- 
comporia un fastidiosissimo traballio zione di ± ì impulso alTultimo digit, 
dell *u Iti ma cifra; tale da comprometterne comptiria la variazione per riporto, su 


DIGIT A DIGIT B DIGIT C DIGIT O 


ZOCCCM.O 

CONMETTOftF 



Fig. 5 - Schema éiettrico óefte sezione contaggio e Yisvsiiizszione _ 
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tuui ì dipi Ekdi^ìccnlL a quetli can ficritLo 
un 9. 

Pa rte d el e rm inante, alla fùrma/ione 
di un frequenfimetro mmi i> no* è la 
scelta della sezione "display*' goti la re¬ 
lativa logica dt conteggio. Per rispettare 
kilteriormcnte il principio di ecanomici- 
là e compattezza che caratteri/za l|iicslo 
minifrcqucnaiiTietro, ho realizzato la 
parte "visuaJizzalore" con un solo, or¬ 
mai famoso* circuito integralo; J DI, che 
contiene ut sè Tlntera formazioncH con¬ 
iatore decìm afe- me mori a-d ecod i fica - 
multiplexer. di ben 4 digit. 

Resta comunque evidente che il colle¬ 
gamento de] circuito di visuaEizztizionc 
c conteggio idht piastra madre.atirsiVL]r- 
&o un connettore; permette che ognuno 
possa usare a questo proposko. ciò che 
più gli fa piacere o semplicemente ciè 
che ha già a disposizione. 

Personalmente ho ritenuto che la so¬ 
luzione 4 digit, è la più equilibrala, tec¬ 
nicamente. per rapplicazionechc più mi 
sta a cuore. 

Soprattutto ricordando che mano¬ 
vrando la baie tempi, è possibile andare 
in ovcr-range con il display ed apprezza¬ 
re comunque l Hz. quando everamenle 
giustifica LO* e quindi abbastanza rara¬ 
mente; alla frequenza di IMKz. 

Sperando di essere stato abbastanza 
chiaro neiriUustrarvi possibilità e car.il- 
tcristiche tecniche del minifrequen/imc- 


tro, passo a descrivervi la sua realizza¬ 
zione pratica. 

Come poi eie notare dalle figure N” 7 c 
n** 8, lutto mtziu dulia realizzazione dei 
circuito stampalo tipo doppia faccia. 
Nella fig. 7 vedete il master del lato 
componenti c dì conseguenza nella fig. 

il master del lato saldature. Nella mia 
realizzazione, questo circuito slampato 
è del lipo a doppia faccia con fon malaT- 
lizzati. 

Chi ama far da sé anche lo sla rapato 
doppia faccia, deve ricordarsi di non 
iralusciare di saldare da entrambi i lati, i 
reofori dd componenti che “collegano" 
le piste stampate sulle due diverse facce 
della basetta. Un pò di attenzione in più, 
VI permetterà di realizzare comunque in 
modo più economico del mio. il circuito 
stampato che vj serv^e. 

Comunque, come potete vedere dalla 
Hg- 6, dove vi è rappresentata la disposi¬ 
zione componenti della piastra madre, 
in questo circuito vi trovano posto, 
escluso il solo trasformatore di alimen- 
lazione, tutti i componenti compresi ne¬ 
gli scbemi delirici delle fig- t. 2 c J. 

Come al solito, spinto da un "meto¬ 
do" che sino ad ora ha dato buoni risul¬ 
tati, vi consiglio di iniziare il montaggio 
dei componenti appartenenti allo sche¬ 
ma elettrico di fig. I; la sezione alimen¬ 
tazione. Ainmctlo d’essere noioso, ma 
VI raccomando di stare molto attenti 


alla giusta polarità dei ponti raddrizza- 
lon, dei condensatori clrtlrohtici e dei 
vari diodi. 

Terminato il montaggio degli alimen¬ 
tatori. controllate la vostra impazienza 

e. ve ri fica te subito se nei vari Test 

Point, c'é la giusta tensione di alimenta¬ 
zione, Sempre come d:a fìg. I per levarie 
tensioni c da llg. 6 per la loro collocazio¬ 
ne. 

Quando è tutta OK la sezione prece¬ 
dente, passate al montaggio dello sche¬ 
ma raffigurato in fig. 2; la sezione Pre- 
amplifìcaiore squadratore più Trigger, 
Monlaggin suddiviso in tre stadi, deli¬ 
mitati dai rispetiivi tre Test Point; TPi 
TP2, TP 3. 

Montate tutto escluso i due integrati 
1L4 ed IL5. Date a]]'mentaz:lone e con- 
trolkte di reti amente sui fori dello zoc¬ 
colino dove Siitranno iuseriii i rùspeitivi 
circuiti integrati, se esistono le giuste 
tensioni di alimenLazione. Più 15Vper 
entrambi, —* I5V per IL4 c rispettiva¬ 
mente — 4,7V circa per 1L5. Falla que¬ 
sta veri fica, che vi consìglio di fare an¬ 
che per gh allri circuiti integrati, potete 
continuare nel vostro collaudo step by 
step. 

Per continuare, vi serve un normiiitc 
generatore di onde; di qualsiasi tipo. 
Ideale c l'uso di un generatore di funzio¬ 
ni con una tensione in uscita, alle varie 
frequenze, di almeno ± lOV. Questo vi 



Fìq. 0 - Topografia comporìonti situati suiti bas^tia mstìra, vaia lato compona/yti 
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pcrmclicrà di tionirollanc rn tutte kiye 
possibiliti, lo stadio che ststc montali' 
do- At TPl, dovete osjurrvare che elI va¬ 
riare dcir3[iipic;3;a del segnale applica¬ 
to un'ingresso, questi vcTiga “clìppaio^* 
per valori d’anipicjfjta superiori a circa 
± 6V. Non è importante il valore preci* 
io di detto livdLo« che comunque dipen¬ 
de dalla precisione della tensione di Ze- 
iier c dalla ten-sione di soglia., dei diodi 
usati nella rete limitatrke. Importante ± 
che la soglia dcJla IimitaEionc dciràtn- 
piezza^ sia entro i ± 8V, 


Al TPZ, dovete otservane che al varia¬ 
re deirampìezza del segnale applicato in 
ingresso, compreso tra i i5Ó mVpp ed j 
50 Vpp, nella gamma di frequenza com¬ 
presa tra 10 Hz ed i I MHz; il segnale 
mante'nga sempre la forma di un'onda 
quadra con ampiezza di circa ± 0,7V, 
Rolreste notare che detta forma d'on¬ 
da presenta degli overshoot e una com¬ 
ponente continua rispetto a massa. Non 
dovete preoccuparvi; entrambe le cose 
ve rran no a pp i a n a l c da l lo stadi □ seguen¬ 
te- 


Noterete una notevole componente 
conti nua^ so pra (tu ito q u ando appi ichc- 
rete all'jngrc^o delle forme d'onda con 
una notevole aiimmetria- 
Questo spiega perché neirimroduzip- 
ne del presente articolo ho eh iari to che il 
duty cycle deve essere compreso tra 
r 1% ed il Gli amanti delle "emo¬ 
zioni fortr, potisoTio comunque supera¬ 
re questa "Vetta" togliendo CIO c sosti¬ 
tuendo lo stesso con un pontioello. 

Rcalizzcranito cosi Un ingresso con 
iceoppiamcnto in continua invece che 
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in allcrn^tp. Questo metodo permeile 
comiioquc misure sui valori c si re mi 
purché il segnale in ingresso sia guì csen^ 
te da componente continua. 

Al TP3, dovete osservare comunque 
una forma d'onda ben squadrnla, puli¬ 
rà ^ ccc., qualunque sia ta forma d^onda c 
k frequenza della tensione posi a in in¬ 
gresso. Unica variarne ammessa è che al 
1P3 51 osservai una forma d*onda con un 
duly cycle diverso da quelle della forma 
d'onda originale. Questa variazione si 
avverte soprattutto per tensioni vicine 
al valore minimo ammesso c con fre* 
quenze vicine al valore maisimo am¬ 
messo. La variazione c da impiuare al- 
risteresi piuttosto alta che il trigger ha e 
che naturatmente, viene evidenziala nel¬ 
le dbie condizioni limite^ Ri certo, la 
cosa 'non innuenza la precisione della 
misura dal momento che quello che 
conta^ è la frequenza della forma d'onda 
in ingresso e non di certo it suo duly 
cycle un pò variato. 

A questo punlo^ siete pronh per mon¬ 
tare la base tempi. Fate ben attenzione 
al quarzo, che sarebbe meglio fosse nel 
[io di contenitore con l reofori a saldare. 
Nel caso, fosse nel con te nitore adatto 
per l^insClimi:nL(] a zoccoline^, o usate 
lìaiuralmecitc radatto zoccolo porta- 
quarzi 0 state ben attenti I grossi rischi 
che correte net saldare direttamente dei 
fiti sui reofori. In pratica dovrete rispet¬ 
tare Sem poiosa mente quelle regole di 
destrezza che una volta veni vano sugge¬ 
rite per la saldatura dei reofori dei tran¬ 
sistori. Saldatore piccolo c ben caldo, 
saldatura velocissima usando un filo 
sottile di stagno cori anima di pasta di¬ 
sossidante, pinzetta dt ralTrcddamento 
subito connessa con i reofori stessi. 

Un tipo di fissaggio semplice ed effi¬ 
ciente, lo potete realizzare con del filo 
nudo infilato nei fori apposiUTTicnte ap¬ 
prontati nel circuito stampalo, Ù meglio 
infilare tra il quarzo stesso e lo stampa¬ 
to, una striscctta di spugna al fine di 


mantenere il fissaggio sempre clastico. 

Se rosei Hat ore funziona hencjn po¬ 
tete appurare dal Tl'4. Questo Test 
Point, vi servirà per tarare in modo mol¬ 
to preciso, lo stesso osciiialorc; varian¬ 
do il trimmer capacitativo Cl7, ClH c 
C'l9 debbono essere de] tipo a disco cd 
SPO; quelli con la striscctta nera. Cioè^ 
condensatori del tipo che non variano la 
loro capacità al variare della loro tem¬ 
peratura, L'oscillai ore a quarzo, è H 
cuore del sistema e periamo la precisio¬ 
ne di tutio il resio dipende, dalla sua 
precisione. 

Completate il collaudo della base 
tempi, verificando alle relative uscite, se 
esistono le tre frequenze: SOOHz, 50Hz^ 
5Hz 

Se tutto è OK, montiate lutto il resto 
escluso IL6. .Anzi, momentaneamente 
fatte sullo stesso zoccolo di 11-6, un pon¬ 
ticello tra il piedino n'* .1 ed il piedino n'^ 
1 Con questa momentanea sostituzio¬ 
ne^ il LEDI deve mere sempre illumi¬ 
nalo. %'ertficale se manovrando 12» al 
TP.'i avete la giusta sequenza delle tre 
frequenze della base tempi. Verificate 
anche se al TP7» avete una sequenza a 
“piicchctti" della frequenza applicata 
a il'ingresso del prciimpliricatore. 


Poi controllate pazientemente se ai 
piedini dello zoccolino al quale deve es¬ 
sere collegato il connettore della sezione 
di conteggia e display, vj sono i vari 
segnali In parte li potete "vedere” dallo 
schema elettrico di fig. 3. in parte dalla 
ng. 4, 

.A questo punto, siamo quasi alla fine, 
VI manca solo di realizzare la parte di 
conteggio c visualizzazione, A dire il 
vero, una cosa molto semplice. Lo sche¬ 
ma elettrico^ lo trovate in fig. 5. 

i master per la realizzazione dd suo 
circuito stampato; li trovate in ftg. lOcd 
in fig. J1 rispettivamente per la pane 
lato componenti e per la parte saldatu¬ 
re. La disposizione dei componenti sul 
circuito stampalo slesso, lo trovate in 
fig. 9 

A proposito di questo modulino» cre¬ 
do non ci sta niente di pin facile da 
montare e quindi, suppongo, vi funzio¬ 
nerà .subito. 

Collegato allorii direttamente alla ba¬ 
setta del frequcnzimetrn e godetevi il 
primo spettacohi oiTcrtnvi dalla vostra 
faticali! 

Mi auguro per voi, che sia veramente 
sodidisfaccote. 

Senza alcun segnale applicato alfin- 
gnesso» Il display deve segnare tutti zeri. 
Variando la posizione di 12, deve spo¬ 
starsi il punto dei digit nelle rispettive 
tre posizioni Che ricavale sempre dalla 
ftg, 3. Applicando all'ingresso un segna¬ 
le di frequenza nota, verificate che detta 
frequenza sia giustamente visualizzala 
sul display. Se a qucsio punto vi sorgo¬ 
no dei problemi nel buon funzionamen¬ 
to del vostro frequenzimetro, mi spiace, 
ma non avete fatto un montaggio secon¬ 
do la tecnica gradino per gradino, che vi 
ho suggerito. Allora, vuol dire che siete 
già cosi bravi da far da soli c, che saprete 
sicuramente come cavarvela nel fran¬ 
gente che vi SI presenta. 

Quando tulio è DK. montale anche 
ILft e conti oHuce atiraverso il TP6 c 



Fig 10 - Masi&f, fato )n scala 1.1, i^irttuito itsmpàta che supporta / 4 {tigli dfii 

display 
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Rg li - fino in •ac^i'a a^i circuito siampato ct\tì suppQrtB i 4 lii^ìpuì 

display. 


ntiraverso [^'bmpr dcE LEDI,icanche 
Innesta parie del circuito e funzionante^ 
Cambiate durame la prova^ la freqtirn' 
za del segnale posto in ingresso e nelle 
ire temporizzazioni di gaie, controlbtc 
ic lo frequenza visualizzata, segue la vo¬ 
stro variazione. 

Quesl^ultima parte del circuito, di 
presta a due varianti. L'^una riguarda la 
possibilità di dotare il frequenzimetro 
de[]a funzione di hold., ossia del mantc- 
nimento dell'ultima lettura cflrttiiata. 

La potete realizzare usando come PI > 
un potenziometro con interruttore. 
Detto inicrruiiore deve essere messo in 
scric tra R e la rcstslenza del poten/tu- 
metro stesso. 

La sequenza Vi si presenterà tii questo 
modo: manopola ruotata tutta a sini¬ 
stra, jnierrutiorc aperto; condizióne di 
hold dell'ultima lettura effettuata. Ma¬ 
nopola leggermente girata in stnso Ora¬ 
rio; in ter ruttore chiuso, resistenza del 
potè tizio metro al suo tnassimci valore, 
massimo tempo Liitercorrcnic tra due 
letture successive dcllci frequenza- Ma» 
nopob cninp]eia mente ruotata verso 
destra; nesisicnza minima, mimmo tem¬ 
po tra due letture successive, dipendente 
da R37. 

R 36 e C23^ non debbono essere modi- 
ficati, anzi, é meglio dire che affinché il 
circuito funzioni bene, Tuscila di ILh 
deve restare '^ba.vsa" per almeno 201 
mS. Questo perché il funzionameruo di 
11,6 è asìncrono rispel lo al clock di ID4. 
Quindi, per avere garantito lo '^sgan¬ 
cio” di [D4 dalla condizione di disabili- 
lazione, bisogna essere sicuri che nel 
frptiempo ID4, abbta ricevuta dalla b£t- 
sc tempi almencs mi impulso di clock. Il 


caso peggiore sta nella frequenza di 
cornspondcnic ad un periodo di 
20a mS. 

L^ahra variante consiste nel dotare 
tutti e tre i tempi i gute, della possibilità 
L.li variare attraverso 1 - 1 , il tempo intcr- 
cotrente tra due letture successive della 
frequEnza. Infati u lo schema dì fig. 3 vi 
dimostra che IL 6 è "auivaio" solo nei 
tempi di gale più bassi. 

Potete capire questo notando che 
sempre IL 64 viene: abilitato al funzionà- 
mento, attraversa i due diodi 09 e D J (J; 
collegati alle posizioni di 12 eurrispon- 
denti ad un lempn di gate pari a IC itiff e 
a 100 mS Realizzale qurst^ulnma va¬ 
riante tralasciando di moiuare nella ba¬ 
setta, i due diodi l>9 e PIO ed il resistere 
tt35- AÉ posto di questo resisi a re, dove* 
[e effettuare un semplice ponticello di 
cori aci re LI ito il pln n'*>ldi Lltìcd il ’I-5V. 
La possibile niodificit è ben evidenziata 


sta nello schema elettrico di flg. 3, sia 
nella disposi Zionc Compuitcnti della fig. 
6 . 

Terminato il montaggio ed il collau¬ 
do dt tutto il circuito, non vi rcstfi nitro 
che dargli un buon contenitore. A van¬ 
taggio del l'est elica che credetemi, conta 
molto neiropinlonc di chi si pcrmcllCTà 
di '^giudicart" i| vostro operalo. Perso 
nalmente^ e le foto lo dì mostrano^ ho 
scelto uncoatcfiiloreCBC, buon punto 
di rquilibrìo ira il hello ed il convenien- 
le. 

Conclusa la descrizione delle caraltt- 
rìstiche, rillusirazione degli opiional c 
deciso il colore della cairnzzcria, non mi 
resta altro che augurarvi buon diverti* 
mento con il vostro nuovo mimfrequen- 
zimetro che, ne sono certo, userete piu 
spesso e con pù snddisfazione del ntega- 
Irequenziinetro che forse, vi siete già 
fattoi 





MULTIMETRO DIGITALE 

«ICD» 


3, 1/2 dfrq LCD 
Tcnclqnl c,c.: 1 mV - 1000 V 
Tertfrlorvl c.i.; 1 mV - 1000 V 
Correnti e.c.‘ t mA ^ i A 
Correnti c.à.\ 1 uA -1 A 
Resistenze: 1 C * jio MQ 
TS/2110-00 
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Anche voi evele tjlsogne del compuler 
personale 

luMi hanno ser>lilo parlare rij 
rrucroeletironica o di rnJCfop/oce55&ri 
Molti ne conoscono i vantaggi ma 
vorrebtoero saperne dJ più Molli 
smerebbero sapere luna Qui si svela che 
ZXBO È l'apparecchio pm imperlante dal 
nostro Tempo Ciò cho molli anni Ib era 
coslosàmente consentito solo ai grandi 
organiami, ora à alla porlata di lutti,, del 
professionista, delta piccola azienda, del 
nucleo tamlllara, per.slno dell? persona 
Singola 

Lo ZX80 della Sinclair olire servizi di gran 
lunga superiori al suo prezzo Pesa aofo 
350 grammi É applicabile a qualunque 
televisore Può essere CoUegalo a un 
registratore di cassette per la 
mem&nzzaziontì permanente dì tslruziom e 
dati. É un piccolo apparecchio che può 
mettere ordine in tutte le vostre co$e ® 
aiutarvi più di una schiera di segretari 

Il primo computer personale veramente 
pratico 

ZX0Q entircipa I tempi Le sue qualità 
colgono di sorpresa anche t tecnici, poiché 

4l raggi ungimenio deiTe carati onstic he pne 

io dìstmgLiorbo sarebbero dovute apparire 
tra jnoho tempo É conveniente, tacile da 
regolare, da Tar tunzionare e da riporre 
dopo l’uso Soddista i uteri le più preparalo 

Esempio dt microelelironlca avanzata 

La eempl'icita circuitaJeà il primo pregio 
dello ZX80, la potenza è »] secondo pregio 
InsifiTTi'B, ne fAnno l'apparecchio unico nel 
suo genere 

Alcune appllcailont 

A casa merrtorizza i compleanni, i nurneri 
teMonici, I 0 ncelle di cucina^ le spese e il 
biFanpIo familiare, ealTru mille applicazioni 
di cui SI pud presomoro la necessità 


CARATTEHlSTtCHE TECNICHE 


MICRO 
LINO ir AGO IO 
MEMORIA 
TASTIERA 

visualizzazione 

grafica 

MEMORIA Di MASSA 

eus 


sistema ore pia rivo 
alimentazione 


-zeoA 

- SASFC 

- 1 K RAM ESPANSIBILE A 16 K 

^ KEYPLATE CON SUPERFICIE STAMPAI A 

“ SU qualunque televisore 

^ su LINEE A 33 CARATTERI 

- SU QUALUNQUE REGISTRATORE 
MAGNETICO 

- CONNETTORE CON LINEE, 

37 PER CPU OV.. 5V . 9V.. 

CLOCK 

- 4K ROM 

" 220V 5DHz CON 
ALIMENTATORE 

esterno 

(OPZIONALE) 




Per aziende 

Piccole gesEiom di magazzino, archivio 
clienti e romitori Qi^cii^isra 

Per professioni All 

C^lCph matematici e trigonometrici, 
Dlaboraziono di lormulo, archivio 

Per it tempo libero 

Ud ZXSQ gioca atln carta, fisdlve le pardio 
incrociate, la quatiuasi gioco gli venga 
messo in memoria 


- COMPUTER zxeo 

- COMPUTER zxeo Kit 

- MODULO PER ESPANSIONE DI 
MEMORIA FINO A 3K RAM 

- COPPIE DI CIRCUITI tNTHORATi 
f2114/N3Lf PER OGNI K DI MEMORIA 

- ALtWENTATORE 

- MANUALE PROGRAMMI. ORfGlNALE 
JN INGLESE 

- LIBRO "IMPABIAMO A PROGRAMMARE 
CON LO ZX/00" 
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C on U coppiì3 dei ciaui[i iniei^rdii 
^'S502A e 7103A" della "IN- 
rtìRSlL" c pùssibifc rcjlì^zare 
un voltmetro digitale a 1/2 - dclk 
prcciiionc. Quelle unità sfrijt* 
tano tl ben nolo $istenta della doppia 
rampa Comesi sa la precisione costitui¬ 
sce il pregio principale per un tale siru- 
mcnio- Altre caratteristiche assai im¬ 
portanti ctisistono su una corrente di 
ingresso di “5 pA", autO'Zcro fino a IO 
pV con meno di 1 pV/^C di deriva ter¬ 
mica, una linearità pari allea 0,002%> 
coefficienti di leniperatura del fattore di 
scala di 3 ppm/^C (con ri Ieri ni ente in¬ 
terno). Lo scopo di questo articolo è 
appunto quello di suggerire al pri>getsi- 
sta rapplicazione pratica dclTintero si- 
siciiia utile alla costruzione di im 
“DMM, UPM/^ utilizzando le unità ba¬ 


se sopra citate. L'apparato, come prece¬ 
dentemente accennato, impiega E'orniai 
co I laudai issi mo circuito a doppia ram¬ 
pa, con tutti i vantaggi relativi, coiisi- 
st en I i ol i re eh e n e! la poss ibi I it à d i i m pie¬ 
go di Componenti tutt’altro che critici, 
anche in una elevata reiezione dei rumo¬ 
li parassiti di segnali a corrente alterna¬ 
ta e acritidlà della frequenza di clock, t 
possibile ottenere inoltre, una linearità 
differenziale quasi perfetta, ed ìndiea- 
zioni effettive di rapporto. 

L'accoppiamento di queste due unità 
ha ridotto o ehminato contemporanea- 
menie molte delle sorgenti di errore che 
hanno fino ad ora costituito un proble¬ 
ma agli effetti della prccisioiie nei siste¬ 
mi “duai slùpc" c tra l'altro, non c più 
necessario .studiare di.sposizifmi critiche 
dei componenti sulle basette di suppor¬ 


to, in modo da ottenere un basso fattore 
di iniezione di carica da parte dei com¬ 
mutatori. 

Non risulta infatti più necessario ela¬ 
borare i cosiddetti "grouml-planc" al 
fine di cEiniinare t transistori dovuti agli 
impulsi di clock nel circo ito comparato¬ 
re. La coppia ¥0^2/7103 (da 3 1/2 cifre) 
permette i^csceuzionc di una misura in 
periodi di tempo eumprcsi tra lOsec, e 
1/30 di sec.t il che rende questo sistema 
sostanzialmente adatto per una ampia 
gamma di applicazioni. La figura I illu¬ 
stra lo .schema funzionale a blocchi, 
comprendente Sorgente interna di riferi¬ 
mento, il circuito di ingressi! per E segna¬ 
li analogici, il rivelatore di zero delia 
rampa, rimità logica di controiio, il 
mttltiplezier, e Tindicaiorc numerico a 
con il relativo detodi fi calore. 



Fig. i - Scturma a bloccfif funziflftofe. 
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AppUcja/tune pratica delle due unirà 

In figura 2 viene iti<)$lfaio lo !ìchema 
di Ufi voltmetro digitak da 4 ] /2 cifre (±: 
2.Ù00V. fóndo scala) con indicatori nu- 
mcrid a *'l.ED'\ mentre in figura 3 vie¬ 
ne dato il drcuilo elettrico impiegante 
indicaiùti numerici a '*LCD", (da nota¬ 
re il generatore di clock sostituito da 
circuito integrato "lCM"75S5"che fìssa 
il periodo di dock a 120 kllz. I due 
schemi applicativi fanno uso della sor¬ 
gente di riferimento mlerna dell'unità 
K052A, Volendo far uso invece di un 
riferimento esterno, la rduiiva afimen- 
tazionc (terminale nurnero 7) deve esse¬ 
re col legata a massa ed occorre soppri¬ 
mere il condensatore di riferimento del 
valore di 300 pF. tl circuito denota an^ 
che un filtro di ingresso a resilienza c 
capacità: a seconda dd tipo di applica¬ 
zione, la cosiantc di Icmpo dì questo 
filiro può essere resa più rapida o più 
lenta, oppure il nitro stesso può essere 
completamente soppresso. Il visualizza¬ 
tore da ]/3 cifra viene pilotato separata¬ 
mente dal decodificuture a sette seg¬ 
menti. (costituito dal circuito integrato 
“SN-7447") con eltmlnazioiM! deirindi- 
cazìone zero, che viene ottenuta colle¬ 
gando un segnate D5 alFìngresso RB | 
del decodificatore. Una rete di irasferi- 
mento per la tensione viene collegata lra 
l'uscita del comparatore ddl'unità 
S052A e ringrcsso ''auio-zerQ" delTuni- 
tà 7t03A, 

1,0 scopo di tale me consiste nd ga¬ 
rantire che. durame il periodo di "auEo- 


zero'A l'uscita del comparatore corri¬ 
sponda o quasi alla soglia del potenziale 
logico che viene applicaro airunùà 
7103A (2,5 V positivi), mentre tl relativo 
condensatore viene caricalo fino alla 
tensione Vhef (+ 1.0 V. per uno stru¬ 
mento da 2.000 V). In caso contrario, 
anche con ingresso nullo, surebbero ne¬ 
cessari alcuni periodi di riferimento per 
portare l'uscita dei comparatore fino al 
livello di soglia. Quanto detto sopra 5t 
tradurrebbe praticamente in un errore 
equivalente di "offset". Una volta scelta 
oppurlunamentc la rete del divisore, la 
variazione da unità ad uniià dovrebbe 
contribuire per meno della decima parte 
di un errore di conteggio. Un'altra pre¬ 
rogativa di questo circuito consta nel 
fatto che esio mantiene il "souree" del 
commutatore elettronico SWR (interno 
all'untlà 7103A vedi fig. I) al valore 
approssimativo di +4 V Durante i cicli 
ili integrazione e di deìnlegrazione delle 
tensioni positive di ingresso. Durante 
questo periodo di tempo, l'uscita dei 
comparatore viene bloccata mediante 
un diodo interno dell'uriilà 7[iOA su] 
valore approssimativo di f 5,7 V, Da] 
momento che il "gate" del commgtaio- 
re SWR si trova al poiEfi/ialt di + 5 V 
per drcierminarc questa condizione di 
inlerdizione, la tensione VV di + I V 
dello siadio ad effetto di campo garanti¬ 
sce rapcrtura del commuiaiofc con un 
livello di dispersione di 2 pA I diodi 
collegati in opposizinc di polarità ven¬ 
gono usati pe ridurre il livello di rumo¬ 
re. Durante il periodo di funzìonantento 


normale,, essi presentano un alto valore 
di impedenza eJ una lunga costante del 
tempo di integrazione nei confronti di 
qualsiasi impulso che sia in grado di 
caricare il condensatore de] "auto- 
zero", Per COotTO„ al momento della 
messa soUo tensione o del recupero, 
partcncndn ila un sovraccarico, 1a loro 
impedenza risulta bassa nei conlVonii di 
segnali di notevole entità^ per cui il con¬ 
densatore può assumere una carica du¬ 
rante un solo ciclo di "auto-zero". 

Selezione del componenti 

Fatta eccezione per la tensione di rife¬ 
rimento. nessuno tra i valori dei compo¬ 
nenti presenta una importanza rjlev.inLc 
agli effetti della precisione dello stru¬ 
mento, Se dii un canto dò costituisce 
indubbtomenie un vantaggio, dalfaliro 
rende aThitraria la scelta dei valori no¬ 
minali dei comimnenti, -Ad esempio, ai 
condcfisainri di riferimento e di "auto- 
zern" è siatn attribuito il valore dì 1,0 
pR 

Tale viilnre, re lati va ni e ri le elevalo, 
viene scelto per consentire urla maggio¬ 
re immunità della dispersione da parte 
della basetta a circuito stampato, [-'im¬ 
piego di capacità minorr rLsutia Iliade- 
guato nei confronti degli errori per inie¬ 
zione di cartea dì quelli causati da di¬ 
spersioni delle unità 8052A/7103A- [l 
rapporto tra il resisto re e la capacità di 
integrazione viene scelto in modo tale 
da ottenere ima variazione di 9 V per 
ingressi di fóndo scala. Ciò costituisce 
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un compromesso trt possibilità di 
salutare E'integmorc (con ± 14 Va cau¬ 
sa delia toUcràn^a che si accumula tra i 
rcsÉslodt il condensatore e gli impulci di 
clock) egli errori che una osci Nazione di 
tensione più ba^a può coiti portare a 
causa del valore di ^^offsei** riferito al- 
Tuscita del comparalore. Anche sotio 
questo aspetio il valore di 0,22 pF per il 
condensatore di iniegr ili zinne vienescei- 
to agli crfecli delle sole considetaziani 
riferite al cìtcutlo sumpato, in quanto 
la ridottissitna dispersione presente al- 
l'ingresso deirintegralore viene neutra¬ 
lizzala in corrisponde ma dell'^auto- 
zero". Una caratteristica mollo impor^ 
tante del condesalore di integrazione 
consiste in un basso dielettrico. A tate 
riguardo, un condensatore non dielet^ 
tnco in in polipropilene fornisce eccel¬ 
lenti risultanti in questo particolare tipo 
di applicazione. Una buona norma di 
collaudo dairassofbìmetilo dielettrico 
consiste nel provare il tipo di condensa^ 
torc scelto In questo etreutto, bloccando 
l'ingres-sosul riferimento. Questa condi¬ 
zione di misura del rapporto deve forni¬ 



re una indicazione pari a LODO. Qualsia- 
si eventuale variazione deve e$$ere ad¬ 
debitata alTa^orbimento del dielcilrì- 
co, 

Da esperienze effett uate possiamo di¬ 
re che i condensatori in policarbonato 
indicani> tipicamente un valore di 
0,9942, quelli in polisiirene un VEilorr di 
0,9997 1 quelli m poliproptlene un valo¬ 


re di ],00()D. M maggiore coefficiente 
termico che impiegano il polipropilene 
come dielettrico non comporla alcuna 
conseguenza in questo panicolare tipo 
di circuito, fassorbimento dieletirico 
del condensatore di riferijnento e del 
condensatore di "auto-zero" s| rivela, 
importante soltanto all'atto deirucccn- 
Siene oppure quando il circuito sta ri- 
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Fìg. 5 - Parametri relativi ad un eie io compieta j. 


prendendo le condizioni normalidi fun¬ 
zionamento dopo un avvenuto sovrac¬ 
carico. Di conseguenza, è possibile im¬ 
piegare condensatori più piccoli e più 
economici, soprattutto nei casi in cui 
non è necessario voler ottenere indica- 




Fig. 6/a - Zoccolatura e quote del!'integrato 
8052A 


zioni molto precise per i primi (pochi) 
secondi di ricupero. 


Valore massimo del “CLOCK” 

Il massimo valore della frequenza di 
conversione nella maggior parte dei 
convertitori “ANALOGICI-DIGITALI 
” tipo “dual slope", è limitato dal re¬ 
sponso alla frequenza da parte di questo 
circuito sia internamente del tipo “n - p - 
n” (con un prodotto tra guadagno e 
larghezza di banda a circuito aperto di 
300 MHz) esso non costituisce tuttavia 
un’eccezione. L’uscita del comparatore 
segue infatti la rampa dell’integratore, 
con un ritardo di 3 pS, Con una frequen¬ 
za di clock di 160 kHz (periodo di 6pS), 
una buona metà del primo periodo inte¬ 
grato di riferimento viene persa nel ri¬ 
tardo. Ciò significa che l’indicazione da 


parte dello strumento passa da 0 ad 1 
con 50 pV di ingresso, da 1 a 2 con 150 
pV, da 2 a 3 con 250 pV ecc. Tale transi¬ 
zione in corrispondenza del punto me¬ 
dio è considerata auspicabile da parte di 
molti utenti; tuttavia, se la frequenza 
degli impulsi di clock viene aumentata 
in modo apprezzabile al di sopra di que¬ 
sto valore, lo strumento fornirà l’indica¬ 
zione “1” in corrispondenza dei picchi 
di rumore, anche quando l’ingresso vie¬ 
ne cortocircuitato. Per numerose appli¬ 
cazioni speciali, nelle quali il segnale di 
ingresso presenta sempre un’unica pola¬ 
rità, il ritardo del comparatore non ri¬ 
sulta necessariamente una limitazione. 
Dal momento che la non linearità ed il 
rumore sostanziale con l’ammontare 
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Fig. 6/b - Zoccolatura e quote dell'integrato 7103A 
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Fig. 6/c - Zoccolatura e quote dell’integrato 7555. 
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clcllu frequenta, è passibili: usare Tf?* 
4 ijen?c dicloHck fino a 50tJ kHz, Her una 
rreqmcriij^a flss^ degli impilisi di clock, il 
corneggio o I corneggi supplcmcnUrl, 
costituiscono una costanit t possono 
quindi essere sottraui in manierii nume' 
rica. Per concludere occorre aggiungere 
che b frequenza minima di clock viene 
stabilita dalla disperazione da pane dei 
ConclensiiLort di "auto-zero" e di ri Ter i- 
nienlo, ^fclla maggior parte dei disposi' 
Hvi, in ['a E li, I rieli di misura della luti' 
ghezza massima di IO fecondi non dc^ 
icrminano alcun errore valutabile per 
dispersione. 

Li figura 4 rappresenta U curva rei a* 
tiva uUa frequenza di clock, la 51 para¬ 
metri telalivi a un eiclo eortiplcEo, men¬ 
tre U 6/a riporta la zoccolalura cJeU'lC 
8i)S2A, la 6/bquella deilMCL 7 IOSA e la 
6 /c quella deiriCL 7555 


LA VIDEOCOLOH 

Ì4 VidtOCOlor^ U#/ momtnto tftUm sui 
creazione t stài» it prim» àct tntrcttuftm 
tui rtiefCerO. coni^mpitràn^m/nénn, tì più 
piccolo dftm«r/o t/i cotfo i?9 mmf t ftpiù 
Qféittìi ift d&fi 6 SAiOfHi ^67 iftt di 

titigoffit»}. 

trtPUfi Psi i97f Vidsocafor fìa aPMrt- 
donàto it coffa JS mm 9 i! giogo di diiffos- 
stoni SùHi-Sifis a fsvor» dei optiù 29 inm 
0 dof gfogo PST/TorB-toa, Si tfott»¥a di 
e^rtetóopj'ó con » ditta cfm 

t'a\ff»bP» pnpàrata i»cnotogicàmont» ai- 
l'utct!» d»i Proetsion-in-Un» (PJ.Lh 
«tema di visuafiizaitom diitimmagm». 
Un» dttemion». soppoT vniattc», ditti 
f»ct»cfìi fw co^itwscDno tf punto ét 
fpitè. t ouitia ette 

rt cannoo# Ar*rr/orttco è natiiiato in un 
monoblocco con tu apirtur» posti tu 
una itnM oniiontais {non tra cannoni 

topi rato. e munito dt una tota grigfia 0 
di catodi posti in ftnea. 
tati dfipOèiìion^cùnapnta unpiùnmuro* 
t» attinrnmarto dei fasci efgtuomai. 
f Eompooonti. assombiatf al eennona, (f(- 
rrnttaminti dai produttorB di ciniscop*, 
gaanuscono. giazte at giado di smfuppo 
ticnoiogfco raggiunto, i» computa auto^ 
conrerpenza ctst sist&na. evitanda cosi 
f'aggiunta dilla crrciANiria otenfontc» di 
contorno por it conlratiodBftidBttissitina 
dei fasci, » di cansoguania la difficflf e 
onerosi oparaztont di taratura che ns de- 
fivafio, 

H giogo dt tipo toroidale tornisce infatti 
due campi magnetici a astigmatici di 
sa0j>o opposto che fanno cotìvargaT» i 
permetti itettronlci natio afaaao punto in- 
dipendantimenie dat tipo di difteasiont 
cui sono soitoposti {oniionieii o vttfK»^ 

Li figoiai^i dr/iamfctte neceuan* con 
Quatto sistema tono tee» pcoiJ a di/a a 
vanpooo effettuate dirittamente in fabbri¬ 
ca, 

Preser)ta modiftehe anche to schermo, n- 
ailzxato con' strisce di fosterò daiincùto- 
ri, disposte verticalmente, asso 0 muntto 
di un» m» 9 ctrers ad bsoIc varticaH che, 
offrer^do maggior irasperonze ai tesa 
•tattron^i, COnsenlp una nevata lumifto- 
aité. 
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• grande display LCD da 15 mm 
a portatile* autonomia 2tì0 ore 
a protetto su tutte le portate 
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LA SCRIVANIA 


battaglie spaziali 

Doveva essere una giornata nuvolosa, il sole era invisibile nel cielo e solo una luce 
grigiastra rischiarava quelle colline. 

Malgrado fosse estate la temperatura era molto bassa e il nostro soldato era 
coperto fino al collo. 

XY5, così era il suo nome in codice, era nascosto da più di un’ora dietro una 
roccia; la battaglia era ormai finita e tutti i suoi compagni erano morti. Il nemico era 
forte e lui aveva esaurito il suo laser, sapeva già di essere destinato a morire. 

Da quando il fuoco era cessato XY5 non si era più mosso di lì, il nemico sembrava 
svanito ma lui sapeva che era sempre pronto a sparare. 

Egli non aveva parenti né famiglia, era solo al mondo e nessuno avrebbe pianto la 
sua morte. Stava riflettendo, certo che in un punto più protetto si sarebbe potuto 
riparare dal freddo, ed avrebbe potuto aspettare i rinforzi. 

Il rischio era grande, ma lui volle provare ugualmente. 

Il movimento fu rapido e malgrado il freddo lo avesse paralizzato, egli riuscì a 
raggiungere un albero, il nemico sparò ma il laser riuscì solo a scalfirlo. 

XY5 tirò un sospiro e riuscì a farsi coraggio notando di aver raggiunto Ì1 suo 
primo obbiettivo, ora non gli rimaneva altro che infilarsi in quell’insenatura nel 
terreno che era salvo. Impallidì all’idea di dover ancora sfidare la morte, ma ormai 
quella era la sua ultima speranza di salvezza. Il salto doveva essere veloce e deciso. 

Intanto il cielo sembrava quasi schiarirsi e lui si sentiva soffocare dentro quella 
tenuta invernale, le sue gambe avevano acquistato potenza, ed erano pronte ad 
affrontare il salto, l’arma micidiale del nemico era già sul bersaglio. 

Quando egli scattò era troppo tardi per farlo tornare indietro, e il suo corpo si 
afflosciò a terra con uno squarcio nel petto. 

Lo schermo segnava il “game over” e la vittoria per il computer. 

“Accidenti” esclamò il ragazzo dando un calcio al cassone dello “Space War”, 
“mi è andata male un’altra volta, altre cento lire sprecate per niente. La prossima 
volta starò più attento”. 

Cari lettori, il brano qui sopra non l’ho scritto io ma un ragazzo di 14 anni, 
Leoniero Galleani detto Leo. È un patito di scienza e di tecnica come tutti i lettori di 
Sperimentare, e non gli nianca la manina felice, giovane come si nota, ma ben 
centrata per esprimere le idee. Le quali sorgono dal suo freschissimo mondo di 
indagini non disgiunte dagli allettamenti fantascientifici, e al tempo stesso si appog¬ 
giano sul pizzico di humor contenuto nella frecciatina finale. 

Io mi sono divertito nel leggere il raccontino suspense con botto a sorpresa, e l’ho 
pubblicato. Le fogliòline verdi sono simbolo di speranza e, sempre, ornamento 
piacevole. 

R.C. 
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RADIOCOMANDO 
DIGITALE PROPORZIONALE 

di A. Cananeo éG. Brazioli* parte tersa 


Nell# teorie puntate, abbiamo esaminato a fondo II trasmettitore che fa parte del 
nostro tlatema di radiocomando. Tratteremo ora 11 ricevitore, che ha a tua volta diverse 
particolarità Interessanti; è semplice ma sensibile, Impiega un convertitore 
modemistimo che consente di mutar canale con la massima tacNItà, al rocco rrenza, e 
può anche essere regolato senza alcuna strumentazione particolare. 


«un ricevimre per radio comando 
M I deve avere delle caristterìstiche 
praticamente in comra.'tto tra di 
loro; da un lato deve essere piccolissimo 
c leggera c queste due panico lari! à fa¬ 
rebbero pensare ad una certa semplifì- 
cazionc: dairaltro è necessario che ab¬ 
bia una eccellerne sensibilità, per una 
buona portata; una selettività buona* 
ottima per escluderci segnali interferen¬ 
ti; una stabilità a prova di forti sbaizi di 
temperatura, vibrazioni, condizioni dlm- 
piego in genere avverse, Qucifle altre 


qualità sono in evidente opposizione al¬ 
le possibilità di sempliricarc il scmplifi- 
cabile. 

Naturalmente, tn un radiocomando 
come il nostro, decisamente ambizioso, 
non si deve pensare nemmeno per un 
momento ad un ricevitore a su per rea¬ 
zione, quindi, il primo problema che 
s^j neon tra è relativo gli allo stadio d'in¬ 
gresso, il convertitore, che appunto do¬ 
vrebbe essere ricco di ogni qualità ma 
semplice. È possibile ottenere Tapparen- 
tcmenlc impossibile abbinamento con 


Tìmpìego dì uno specialissimo circuiEo 
integrato delia Siemens, il modello 5042 
P, che ha già una notevole diffusione trtt 
i sistemi riceventi professionali. 

SÉ tratta In pratica di una sorta di un 
sofisticatissimo moduhiiore bilanciato 
che, ncirimpicgo come convertitore, 
forma Toscìllazione locale senza l'ausi¬ 
lio di alcun avvolgimento, ma con un 
solo quarzo esterno! In tal mock>. oltre 
ad eliminare molte porti che ingombre¬ 
rebbero e porterebbero il loro contribu¬ 
to al peso inutilmente, si ha anche il 
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vartiaggio che la taratura è semplificala, 
c volendD mutar canale di lavoro (l'ar* 
gomento i stato dibattuto durante la 
descrizione del trasmetti E ore) le operai 
ztofii si limitano al minima, tanto che 
possono essere eventualmente eseguile 
airestcmo, prima di una gara^ sul cam¬ 
po, ad esempio,^ 

Come si vede nella figura 1, schema 
cklthco, il convertitore più semplice di 
cosi non potrebbe essere, 

All^ingresso vi è una semplice coppia 
di avvolgimenti che risuonano Sulla 
banda che interessa, alFuscita il primo 
trasformatore di media frequenza t 
MFI. 

Per il lavoro nella gamma dei 27 
MHz, il quarzo può essere da 27,320 
MHz 

Gli stadi amplificatori di media Tre* 
queiiza, accordati a 435 kHz, sono due 
(TRI. TR2) ed impiegano i transistori 
BF254, collegati con gli emetiìiori a 
massa. 

1 resistor! R2, RJ, assicurano una ec- 
celiente stabilità lermica. È interessarne 
notare che lo stadio rivelatore insolita¬ 
mente è a transistor; in tal modosiotiìe- 
ne un guadagno utile ed un segnale d'u¬ 
scita dal livello piuttòsto alto^ Utilizzabi¬ 
le direttamente, Jl diodo DI, polarizza¬ 
to nel senso diretto della conduzione 


tramite R5, porta la base del TR3 pro¬ 
prio al limite della conduzàoitCH In tal 
modo, anche t segnali più bassi che pro¬ 
vengono dal sistema di media frequenza 
sono ri Velati senza problemi; comunque 
solo quelli dall'andamento positiva pi¬ 


lotano il transistor. Se non vr sono «- 
gnalt airingrcsso, iltransistoré interdet¬ 
to; se vi sono, il collettore del 1R3 da un 
valore prossimo a quella deH'ahmenta- 
zi on e, scende ad un valore prossimo a 
quello di massa man mano che il segnale 
di comando é più elevato. Sul collettore 
si ha quindi un segnale propùrziMaff 
alla modulazione impulsiva, che è av¬ 
viato al decodilicatore tramite un filtro 
RCi C7-R7-C8. Sul C7 appare anche la 
tensione di polarizzazione per le basi dei 
TR J - TR2. Come abbiamo detto in pre¬ 
cedenza. i] valore presente al collettore 
del TR3 è in proporzione inversa al se¬ 
gnale d'ingresso; maggior segnate, mi¬ 
nor tensione. In tal modo si ottiene an¬ 
che un effetto di controllo automatico 
del guadagno, con: la tensione che circo¬ 
la nella R4 ed è spianata dal C6, 

Il sistema di decodifica ha una sempli¬ 
cità che oseremmo definire eccezionale, 
specie se si effettua il paragone con siste¬ 
mi più vecchi. Poiché f usci tu dei rtveia- 
torc, al C8,é elevata, £ possibile conErol- 
larc direttamente gli inverters compresi 
in un circuito integrato C-MOS del tipo 
HBF 40tì9{CD4069K IC2, tutti collega¬ 
ti in modo tale da ottenere, da un iato 
(terminale 6) Tingresso delle informa¬ 
zioni di comando^ dairaltro (terminale 
2) il clock per il successivo 1C3, 

L1C3 è un altro C-MOS del tipo 
HBF 4015 fCD40l5), 

Si tratta di un complesso di registri iden¬ 
tici a quattro stadi, suddivisi in due 
gruppi, Ciascun registro ha il proprio 
ingresso per il clock e per t dati, li live!io 
logico presente alE^ingresso dei dati è 
trasferito ai primo !ttadio del registro, e 
da questo a tutti l successivi ad ogni 
impulso di clock positivo. Grazie alla 
disposizione dcgrjnveriiiori dciriC2, le 
ìnformazion.i sono appunto negative 
mentre il clock è positivo; in tal modo 
ad ogni impulso che giunga sui termina¬ 
li I e 9, il registro dei dati scorre dal 


H ricevfiorQ itisiBifaic 0 U' di ufì'atHomodéUù 

(ai c6Atró deflo chasslsf. OppofiuAf servomotort azionano 

fo sterzo etf iì controHu doUa vaiocitA. 
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terminale 9, Alla Hne di daicuna se- 
quen7^ di liivtira, il sistema RJÌ-CIO ri¬ 
porta al livello 'T' logico l'ingres&odei 
dati. È proprio questo “T^chc circolan¬ 
do ndie uscite da ■*OlTT l" ad *^01-PT 5" 
deterinina il run^ionamento dei servo¬ 
motori. 

Una nota ioteressantej relativa a que¬ 
sto ricevitore^ 6 che dato il tipo di fun- 
jtionamento, il circuito si adatta a lavo¬ 
rare con qualunque sistema emittente 
digitale-proporztDnaie del genere TF6, 
qual che sia il numero di canali utili ^fa¬ 
to. Se quindi il lettore può procurarsi un 
trasmettitore in buono stato, la rcalirza- 
tione si riduce, volendo, a questo ricevi¬ 
tore ed agli acccfisori: una nota di caute¬ 
la. però: molto, sin troppo spesso, i tra¬ 
smettitori digitali che s! trovano sul mer¬ 
cato delle occasioni, o hanno tali guasti 
da non poter essere riparati convenien¬ 
temente, 0 rubati- Spesso, infatti, 
chi si reca a gareggiare, porta con sé un 
sistema ernitteme di scorta, c lu lascia 
nei bagagliaio deU'auto o Tabbandonn 
ai margini del campo. Di queste ssiua- 
rtonì approfitta no dei ladri che sono 
ormai degli sgraditissimi habJtuéc di ga¬ 
re e concorsi; mentre il modellista é im¬ 
pegnato in gara, o nella messa a punto, 
loro fuggono con i! TX di riserva. 

Ma torniamo a E nostro ricevitore, 

ÌC3 decodinca cinque comandi, ap¬ 
plicabili ad altrettanti servomotori, e 
tante funzioni non sono certo poche, ma 
al contrario possono essere in eccesso; 
di hosE. i comandi necessari sono in ge¬ 
nere quattro, per quel che ci dice 
l’esperienza. 

Al ricevitore possono essere collegati 
servocomandi del tip^i “Multìplex” op¬ 
pure "Microprop" c 'Tutaba" ed anche 
*'Ikfcker”. In sostati/a lutti quelli che 
lavorano su impulsi positivi con un tem¬ 
po da la 2,2 millisecondi. Poiché odier¬ 
namente la tecnologia dei ’^scrvi^' ha rag¬ 
giunto un iivcLlo qualitativo generale 
molto buono, non consigliamo una 
marca invece dì un'altra; ciascuno può 
avere le proprie preferente e può eserci¬ 
tarle, o basarsi sui prer/i; comunque, 
riparleremo degli auuulort in teoria ed 
in pratica nella puntata definitiva, de¬ 
scrivendo una installazione al comple¬ 
to, su automodello da competizione, 
che per ora mostriamo in via fotograTica. 

Per il momaggìo ecf il collaudo del 
ricevitore, a questo punto non è possibi¬ 
le fornire tulli i dettagli necessari a cau¬ 
sa della scarsità dì spazio, quindi non ci 
resta che fissare un appuntamento con 
grintcressati per il prossinio mese. Ri¬ 
portiamo penò J^clcnco delle partì, frat¬ 
tanto, cosicché chi si voglia accìngere 
alla realizzazione, m attinta delle nostre 
spiega/iont possa acquistarle. 
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ELEVCO DEI rOMPONEMl DEL TkASMtTTrTORE HEL 
RADIOCOMANDO DLGtTALE TROPOR7.IONALE 



piastre 

foratura modulare 
per prove 

di laboratorio 


I fimi noticio iDTftvt 2,64 i fori 1 Jt 6 

1 fimi tDOtliQ tci«tiiri put» 2.54 BFCLril.lQ 

J [»n t 00 i 2 Z(l lorctwi pnu 2.54 r riiri 1 .D 5 

i mn IDQcJjO lpr*ttIFI pnu 2.54 i fati 1.05 

i mm tuo lino inryur^i pu» 2.S4 t rDfi i.drs 

f w lEktiSm iBTiiiiri. paaia 2.54 i ^‘Ofi 1.05 

7 tm lOOirllO Infili» pmn 2.54 l tgn 1.05 


I uiii niiop 4 v «w iCUiìSO. Inntiri pttu 2.54 ■ lori t.OS 
I c«Ii «Hrepi. qui> tDOiilOO. Ivilfell pdssQ 2 . 54 . Effin 
ZJ Pili juui l.'Sè. » Iflfi 1.05 
Il CMTi «fiBii. m lOOilEO. torjllir» pjfUi} 2 , 51 . c^an 
C«l*«aii4 itiiBUi piHC 3,%. I kh 1.05 

11 Ulti itiriipi M tOOfIM. rtfiliT) pJUD 2 51, a» 
cofiHltMi Parato patta 3.91. « Wi t.0S 

12 una i 09 p 4 iiiiepi Ma 233,4 iTlQ ihiltj unf^nve 
P«iw Jii a iwi 1.05 

Il una poppa nropa, an lEOi 233.4 loiatun passo 
2 .S 4 . ctm uBiatu» 22 poh pas.» 3 .^ a Mn E 05 
15 una lUppia nanpi. dm iH)i 2334. ffliaturi pis» 

2.54 con CMiaetuia iugula, pauo 3.90 f Ito 1,05 
i( urla Peppa tuiepa. an mi 233.1, foraniiia puw 

2.54 CHI cpao^flaia dorato pitta 1.9S. f Ibi 1.05 

1|pai»50e RM mi^ i fon 1.15 

Il pitta 5N m mi25fl « ka 1.15 

2II patto 50S flWl iaDi2Da fÌ(KiLl5 

21 pdssaìU fliffl lOOileo tfonl t.S 



Si ««suono misuro p«rlicol»ri a richiesta 
Si esesuono prototipi monorsccia in 2* ore 







MICROSPRAV 


a oilletta |r>lVlJ^l ■ w* p. setii - 'tL id3b.i ib im 
uuun LTiwiri Fonriufiuiu pa n i repìul pniuiwM hi Fnuini i n i. 



HI 

R2 

R3-R5 

RI 

R«Ria 

RT 

RH 

R 9 

RII 

Rii 

R13 

et 

€1 

C.l/9 

113 

r.ì/a 


LI 

CS-C^-CIO-Cl^ 

C 4 -C 1 I 


C7 

CI-CJ 4 -C 18 

Cll 

CI 3 

CI 5 -CI 7 

ri* 

TL2--V4-5 

15 


TC 

Dl'2^3-4-5-*-7-l 

D7. 

TkL IH2 


r(l3-TR4 

TR3 

TR* 

ICt 

IC 2 

LI-L 2 -l- 3 -L 4 -LS'L 6 


O 

M 

SWDSW2 

CLLCLl 


: nsi^otro da A6 Ki2 - flji3 ^4, 4|^ 

: rr^isiora da 220 KL2 - 0.33 lA; 5% 

: raóslarì la 4.7 K Li - 0iJ3 
: nttslore da 33 ELI - « J3 Vt, 

: rrsHlori di 10 KD - 0,33 W, 5% 

: resistor^ da 21 %Q - 0,33 W, 5% 
r da É«0 n - 0.33 W, 

r T«Ì4l<irÉ da 470 lì - 0.33 Ì% 

: fHLilore da 1 klì - 1,33 13, S% 

; resiilofe da 33C D - 0.33 W, 5% 

: resftìwt da 3,3 KO - 0,33 W. 
z condiRì^lorT ÌQ poUrUero da 60 nK 
; CDndrH^lHjrf in poliestere da 13 nF 
: fUnd^iKalrirc ceramico a dLira da 271 pF 
; r^nd^lHalDre ceramico a disco da 1,S nF 
; cnndensatnre crr^mico a disco da 21 pF * NTD 
: HrQitdcnsalQrc clrllrolRiL-^ dit 47 pF 16 VL 
: ecndcnsalori ccraiH’lH.i a disco da |0B ah' 

: condi'iHalot-i reramifi a disco da 33 pE - 
NPO (21 pF [Kt 35 VEHi) 

: cortdertsaToff ceramico a disco da 330 pF - Nl‘0 
: cDodcthltori ceramici a disco da 120 pF - NTO 
; cofldematore ceramico a disco da 10 nF 
: cofldemitora ceramico a disco da 30 hF 
: CErttdcrtFìatori ceraioicl a disco da 61 pF - NPD 
i CCHldetisatore ceramico a disco da 15 pF ^ NPQ 
i Irimmer da fiO Kfì 
i Irimmer da lOO Rii 
^ Irimmer capacitivo da 3,3 ^ IH pF 
: diodi al silicio 1N4I4 □ppure IS4141 
' diodo ^fier da 6,2 V - 0,4 W 
^ IraesLsIori tfC 236 
; trensisluri HF 311 
r transislor BFX I7 cor dl^sipalorc 
r (r^nvKlor BC 107 
: circjilo irlfgrato CD 4017 
r circuilo integrato Cl] 4013 
; hicdcre Eeslo 

: i|U4irjm da Ì6.H65 51Hr (33,l0n V1Flz| 

; slramentino indie alorc du 2(H) ^lA fundo Klla 
: tnterriFEtori unlpoiarl 

; cioches (oipficeaitEI pulcntiomeiri da 1D0 HG 
; circaito stampalo 
: anEcona 4 ili lo I = IA4(l mm , 

: CDotcìdlofr 


TECNICI ELEnRONJCI CERCASI PER 
AFFIDARE LA RAPPRESENTANZA 
TECNICA. I PRESCELTI DOPO ADE^ 
GUATO TIROCINIO SI AFFIDERÀ’ 
ANCHE IL DEPOSITO* GLI INTERES¬ 
SATI POSSONO SCRIVERE A: 

D>D.F, — Vtettrofiko G«nerale 
Gruppo DI Donoto 

Vìa Garenìp N, 18 
10126 TORINO 
TeL Ó79443/6963675 
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KIT N. 88 MIXER 5 INGRESSI CON FADER L. 19.750 

Mixer privo di fruscio ad impurità; si consiglia il suo uso 
in discoteca, studi di registrazione, sonorizzazione di tllms. 

KIT N. 89 VU-METER A 12 LEO L. 13.500 

Sostituisce i tradizionali strumenti di misurazione: sensibi¬ 
lità 100 mV, Impedenza 10 KOhm. 

KIT N. 90 PSICO LEVEL-METER 12,000 W L. 59.950 

Comprende tre novità^ VU-meter gigante composto di 12 
triacs. accensione automatica sequenziale dì 12 lampade 
alla frequenza desiderata, accensione e spegnimento delle 
lampade mediante regolatore elettronico. Alimentazione 12 V 
cc. assorbimento 100 mA. 

KIT N. 91 ANTIFURTO SUPERAUTOMATICO 

PROF. PER AUTO L. 24^0 

Indicato per auto ma Installabile In casa, negozi ecc. 
Semplicissimo 11 funzionamento; ha 4 temporizzazioni con 
chiave elettronica, 

KIT N. 92 PRESCALER PER FREQUENZIMETRO 200-250 MHz 

4.. 22.750 

Questo kit applicato all’Ingresso di normali frequenzimetri 
ne estende la portata ad oltre 250 MHz. Compatibile con t 
circuiti TTL, £CL. CMOS. Alimentazione 6 Vc.c., assorbi¬ 
mento max 100 mA, sensibilità 1D0 mV, tensione segnale 
uscita 5Vpp. 

KIT N. 93 PREAMPLIFICATORE SQUADRATORE B.F. 

PER FREQUENZ. L. 7.500 

Collegato all'Ingresso di frequenzimetri, ■ pulisce > I segnali 
di BF. squadra tali segnali permettendo una perfetta lettura. 
Alimentazione 5-i-9Vc.c., assorbimento max 100 mA: banda 
passante 5 Hz->300 KHz, impedenza d’ingresso 10 KOhm. 


KIT N. 96 VARIATORE DI TENSIONE ALTERNATA 
SENSORIALE 2.000 W l. 14.500 

Tale circuito con II semplice sfioramento di una placchetta 
metallica permetta di accendere delle lampade nonché re¬ 
golare a piacere la luminosità. 

Alimentazione autonoma 220 V c.a. 2.000 W max, 

KIT N, 97 LUCI PSICOSTROBO ^ ^9.950 

PRESTIGIOSO EFFETTO DI LUCI ELETTRONICHE il quale 
permette dì rallentare le immagini di ogni oggetto in movi¬ 
mento posto nel suo raggio di luminosità a tempo d) musica. 
Alimentazione autonoma 220 V c.a. - lampada strobo in do¬ 
tazione - intensità luminosa 3,000 LUX - frequenza dei lampi 
a tèmpo di musica - durata del lampo .2 m/sec, 

KIT N. 94 PREAMPLIFICATORE MICROFONICO L. 12.500 
Preamplifìca segnali di basso livello; possiede tre ejfficacl 
controlli dì tono. Alimentazione 9-30 Vc.c.. guadagno max 
110 dB, livello d'uscita 2 Vpp, assorbimento 20 mA,' 

KIT N. 95 DISPOSITIVO AUTOMATICO 
DI REGISTRAZIONI TELEFON Ì CHE L. 16.500 

Effettua registrazioni telefoniche senza intervento manuale: 
l’Inserimento dell’apparecchio non altera la linea telefonica. 
Alimentazione 12-15Vc.c,, assorbimento a vuoto 1 mA, assor¬ 
bimento max 50 mA, 

KIT N, 101 LUCI PSICOROTANTl 10.00CW L. 39.500 

Tale KIT permette l’accensione rotativa di 10 canali di lam¬ 
pade a ritmo musicale. 

Alimentazione 15WC:C. - potenza alle lampade 10.000 W. 

KIT N. 102 ALLARME CAPACITIVO L. 14.500 

Unico allarme nel suo genere che salvaguarda gli oggetti 
alì’approssimarsi di corpi estranei. 

Alimentazione 12 Vc.c. - carico max al relè 8 ampère - 
sensibilità regolabile. 


KIT N. 98 AMPLIFICATORE STEREO 25-1-25 W R.M.S. L. 66,000 
Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi¬ 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, atti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 40 Ve.a - potenza max 25-1-25 W su 8 ohm 
(35-r35 W su 4 Ohm) distorsióne 0,03%. 

KIT N. 99 AMPLIFICATORE STEREO 35-1-35 W R.M.S. L. 57.500 
Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi¬ 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi. 


àlimentatore stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 50 Ve.a. - potenza max 35-f-35 W su 8 ohm 
(50-1-50 W su A ohm) distorsione 0,03%. 

KIT. N. 100 AMPLIFICATORE STEREO SO-I-50W R.M.S. L. 61.S00 
Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi¬ 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 60 Ve,a. - potenza max 50-1-50 W su 3 ohm 
(70-1-70 w su 4 ohm) distorsione 0,03%. 


: wsvF 



INTERESSANTE E DIVERTENTE SCATOLA DI MONTAGGIO!!! 


KIT N. 47 Micro trasmettitore F.M. 1 Watt 

Questa scatola di montaggio progettata dalla WILBIKIT, è una 

minuscola trasmittente con un ottimo rendimento. 

La sua gamma di trasmissione è compresa Ira gli 88 e i 108 
MHZ, le sue emissioni quindi sono udibili in un comune rice¬ 
vitore radio, 

li suo uso è illimitato: può servire come antifurto potendo da 
casa vostra tenere sotto controllo il vostro negozio, comu 
scherzo per degli amici che resteranno strabiliali nell’udire la 
vostra voce nella radio, oppure per controllare dalla stanza 
abituale da voi frequentata II regolare gioco dei vostri ragazzi, 
che sono nella stanza opposta alla vostra. 

Può inoltre essere usalo assieme ad un captatore telefonico 
per realizzare un ottimo amplificatore telefonico senza fili. 

1, T.Sf» 



CARATTERISTICHE TECNICHE 


Frequenza di lavoro 
Potenza max. 

Tensione di alimentazione 
Max assorbimento per 0,5 W 


— 88-108 MHz 

— i WATT 

— 9-35 Vcc 

— 200 mA 
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LISTINO PREZZI 1 SBO 


PHLAMPLIFICATOm DI BASSA FREQUENZA 

KJt N. PrtHimi»! I Nnilnrw strtrea hi-fi par bsBss □ , 

■lls ImpajsruB 

Kit J Prs<rrtpllflCllteira h|.t| alth ImpudtìnM , 

V4J0VflC L- 

Kit M. 3T Praampllhcaroro hl-fr basii linpHlBJizs 

Kit H. H Mi»P J lfi9T*ni aon taifdif 3+WyK l. « T» 

Kl| H *4 Prturn^llticitorf Rilcrqlewi'leQ un 


AMPLinCATOni DI RASSA FREOOENTA 


Kh M. 1 AitVI|IiCJUM« 1.5 W L 5.450 

Kim 4t An<«l4rLeitDr* S tranuiitap 4W L 5.51» 

KttM. W Anvll'lulgf* >t 9 r» 41.4W L. 1 £JM 

Kit N. ì AilWllllE^Qn I.C. ftW L TJ» 

KH M. > AnvMitutwi I.C. TOW L- 95« 

Kit N. 4 Aff«l|liCiBtn hl.h ISW U U-$n 

XJl H. i bJ'll » W L. 1G.»n 

Kit H « AilieltllHtVfl hl-n »w L 11.500 


AUMENTATOW STAWU^TI ***" 

KH H. t AlKnwnilwa itHhllznts AOmA. fiVtt L. iJOU 

Kit H. f Allm«mi 1 IOI 4 IrUtiLlEUiliZ «BrnA, T.5 VtX L. 4.1» 

Kit H. 10 itafclllzulfl inOftiJL 9Vec L. 4 ^ 4 » 

Kit H. t1 ^llitwilawra ■l■b»hmlto ODO irA I? Vcc L. 4 . 4 » 

Kit N. tl AJI>n»nts 1 »n xt»bllLtT«lo HOOirtA. l&Voc. L. 4 . 4 » 

Kit H. ts Al I [ii«OI4Edia fembHutpMo SA 9 Vw L, 7 mr 

Kit N. 14 AllnumaEora itabillztau 2 A. r.SVcc t. T.$» 

Kit N. Il AlImantatofa alriilILfzaAn JA iVcc 4 ^, 79 ^ 

Kit N. li A UffianEatoff ilflbblirratD 9 A. tlVoc L, t's» 

Kit N. IT Allrnantatora aEiÀÌIlT» 1 i! 3 A. ISVcc L. Tg» 

KH H. }4 AiimahttitKa ttahllLtmo par kit * 

iUfVoc l.OA L 7.200 

Kll H. 39 AHmattraKKa strtil I lirals mr kit S 

33 VcC 1,9 A L. T 2 D 0 

Kil N- n Alirminl Bior» a tubi | izzaio par kit S 

55 Veti 1.5 A L, 7 ,aot 

Kit N. 30 AlliTinnlfllnrii ilabllittatu vtr 4+iaVcg 

CIIII tirocttlorit 3C.H 3A ' L. la.jlKi 

Kit N. 3* Arimaniaiorc JlabLHzzata unr. 4-1-15 Vcc 

Emi. FifEtEZlimii se R S A L. 10.950 

Kit N. 44 AllinanlalgriQ tEahllIrzatQ v4r. 4I-1AVC4 

coti prolMtlimD S.C.H 9 A. L. 27.5» 

Kit N. 53 Allfn. at^. pat Dire, dio nxi BBFiaFattjro 

a IIvbHd loflldo il Impulsi « IQ Hz-1 Hi i, 

Kit H. Il FtlthAIdi'P 41 laoaiiW par autn 

«n it>A I V» L. 34» 

KH N. li Riatterà di tanalnna par nits 

«Od mA MV« L. 3^90 

Kit N. h niduRgra 4L waatOAa par auto 

Affi ItiA. I VU L. 3 J54 


EFFETTI LUMINOSI 


KH H. 2} Iva piHtMdailiH* 2.00 W Eanall nudi l_ T.4» 

Kil H. » luci patchadaliau ?WW cuuii bcsii L TJSd 

Kit N. 24 l|Ki KUdHtlBlKba 301DW emuli «Iti ^ T.4SD 

KH M. K Variam 4i mirnu atttfnvta 2iHiDW. 1 ^450 

KH 21 Luci a f'ikMprir» wiieila 2 0IUW UIZO» 

KH H. 43 Vatin« npwKQlara la alianiala «m 

foiocaiHiia ?«MW. L 7.4» 

KH H it Vmratm* 4. n npip— «Itvmvta aoDOW. i. 14J» 

KH N. 31 Uck 0*ieh*dalich« diutiir nudi I OOO w. !.. 71.501 

KH N 11 Uie( piiehadaHcha canali huti flJQDW t. 71 ju 

Kit M. 33 Luci paichadaHcha canali alti S.DDD Vi. i_ 31 . 5 » 

K H K. 40 IlbI a IraqiMnra wlafall* 10» W l_ i9.na 

Kit N, 44 Varialdr* c'4't0Lii4Olifa li^ alKriuu con 

fciicioailuia lonaiM. !.. 2 t.$U 

Kit N. » VaHatDta di lanalwia illcrrutt 20 ODO 'Al 

Kit N. n Luci atroboicgpklu L ».Ha 

Kit N. 10 K*ic« IrMal-mtlPr 12.000 Watta L. 5g.950 

Kil ri. 75 Luci paietiadalietH canali madl 12 Vcc L. 5.050 

Kit H Ti Luci paidicdciichff ornai I bnsl IZVcc L. 6.950 

Kit N. n Luci paLcbadariiitH canali alH 12 Vcc L 5.95Q 


AUTOMATISMI 


Kit H. 21 AnlIfurlD aulanulloo par autOrnoblla L. 10.500 

Kit N. tl AhIiruHo aciwi avi «nati» prolasolcnala 

par HIP i, 24.5M 

Kll N, zr Awtlfutip lupariulcnutlcia pfDFaaalwula 

par caac !.. sa.oop 

Kit H. 2i Carica baltnrla amomatl» rPdclablla 

da O.S a S A. !.. 17 5U 

Kll N. 53 Carlda battana al niehal cadmio L. ij S» 

KH H 4t Tainpor IzzÉtpri da 0 a iU aBoondl L. 9 9» 

KH N. 4S Tamomizzatora profaaalaiialP da 0 + 3(1 

aaccndl 0 + 2 minuti 0+30 minuti L. 27 000 

Kit N. TI tantoorlZZilora par lanolcrlitallo L. B.»D 

Kit H. 43 termoatutd 41 priCEaldait al 1/10 di 

□rada L. 15.5» 

Kil N. li OitpgalEtkd auTomallco pac laB'atrvinM 

laialcmoa L. 16 5« 


EFFETTI SONORI 

KH N. n 8imu liancMU alamronlca IO W. 
KH H. D Siraru mwleana alattranlu ti W. 
Kin H, 94 3>r«na liallina alattienlci ti W. 

KH H. 19 SlrvM aiMrHitrU. lUllm'lruKWIV 
alaàaanfcAa ID W. 

STRUMCIfn DI MISURA 


KH Hr n frwiMnrlnwlpa. dlwtala 1- «.500 

KH M. V ^ HtNr Pm tvv4u«ndm«|iù 300-2» MHz L. 22550 

KH N. f3 hwTKrlitkcam aquadrvm B F. p«r 

H«)vatiflintVa L. TJOO 

Ut ri. ir sphda lutea w diapitv par digiuH m 

a CUOS l. 1.5» 

K11 K. «I Vu matar a 12 lad IL. 13.5» 

APPARECCHI DI MISURA E AUTOMATISMI 
DICrTALI 

Kit ri. 94 Confainra {Ililiale par lafon mamodla L. 9.950 

Kit ri. 55 Cnnlalnha ilitilala per 5 con mammia L. 9.955 

Kll N, SO CnritHinta Higil iNtf IQcnnmani proer. i. 15.500 

Kil N. SJ Cmilalorc dlult peri eop rnam. progr. L. 15.5M 


Kit ri. SS CDiìFarnm illQlt r'rrr liciùnmam e 2 cifra L. 10.953 

Kit ri. 59 Coi^lDriira (Finii perliconinam 1 3 dira 1.29.950 

Kit ri 60 Curri Bfpre alni L prrr li con mam n Sdirà l. 49.»0 

Kit ri il CrmEal dr^ll. oai tO crmTieiri a 2 uilre pr L. 52.950 

Kit N. 62 Contai. dLQil. par >0 con rnam. a 3 cHrr;» pr. L. 49.3(0 

Kll ri 94 CwiLef dFQil par IQEpnmam aSOHrepr L. 29.500 

Kit ri. i4 ElaHi dal lanvl a quariu ann moHa 

1 Hz+i Mhz L. IS^ 

j Kit ri 69 tcRdaror* dig-ltila par 10 een mBnuarla a 

Kll H U Cvttawa diQiT par ipcru mam a 5 cilre 

0 t oan Hata lampi a quir» da 1 Hz+1 Mtu L, sa.D» 
Kit ri H Lotica coati pani diiilala caci puiaants L. T.5» 

KH N fT LOfrU eiwtu pplll ^piina E(M fpto- 


aaliula L. T.5W 

Kit ri iS ludrea irmct d>nilal* con raf« lò A L 1AJSK 

KH ri fi Laurea enaamatre digilaia L li.S» 

Kit ri TB Loftea 41 ptontimaufiuH pm eanta 

patir 4.n'»i* a ptilaaalB L K.D» 

Ut ri Tl Loftea (M prttntammuiqnt pur eoaia 

OAUr difiHaia ■ IntncaHiKi L, Ai» 

APPARECCHI VARI 

KH N. CT Mieto itaimaniiora FM 1 tv C TJ» 

Kit N. m Sa^laHj. tatvhMroi' alatiwioa 1_ S.S» 

Kit H. Ti Comptcami dinamico L. ItJ» 

KH ri. » ImorlvaicO aartaflco priva di 

putitiarwiona t. IBjHB 

Kit ri. il ÒralsgM dlgitalt onr aula i2 Vcc 


Kll fi. H KH pat Ja coatrwioaa drculll atimipaEi i. 7 5» 
EH Hr IH .P-tnampiiEiPélm a par lupi palcAadal Idu TÌ» 


C BA» 
L 9JSD 
L 9.2» 

L. za.5» 


I PREZZI SONO COMPRENSIVI Ol 1.V.A 

. . .■■■ ... ■ J- . 

AialafdiUi taptilca par tiAta la noBlra ecatolia di nnflnHiggiq, Oli prauMnlala 101* In pii. La OrdlpaHiCinl pcBanoc oirtete fatta 
diratTAtrtpEi ptaifO H rtucri ciea. Spadlzlcal oontra^^egno □ par pappinanto anllcIpNlo oPifHKf rvporlblH nel mlolliiri naeczl 
di pdtripgitantl aiitHaalal. CHteloghl a InfgrmulanF a rlghlnBla Invlutidu £04 lira Ih frihCatiO'lll. 

PCH FAVORE JhlOIRIIZO IN STAMPATELlO, 










P rima di inimre l'tntero mon- 

tRg£Ìci dcirapparecchìo ci pa- IH 

re davtf oso fa re a leu nc con si- In 

dcraziotit pratiche. Dopo aver realizza- w 

lo il circuito stampato, con Paiulu di un ^ 

irnforc tMiminate i due angoli superiori ’ 

dal luto dove troveranno posto t due 
trasduttori ad ullrasuont (M-RX e M- 
TX), superata que:sta fa^c con Taiuto di 
un trapano e di una punta da 0,S mm 
forate tutti i punii che riguardano le 
piste inferiori del circuito stampato, 
mcnirc le piste superiori andranno fora¬ 
le prima con una punta da 0^ ram e 
successivamcnlc con quella da 0^8 mm 
questo per evitare di danneggiamento 
delle piste supcnon dello stampalo. p PipUone 

parie aecondl 

montac:(;ìo pr.jmico 

È consigliabile durante questa fase 
selezionare tutti i cOmponeriii relativi a 
CIRCUITO CLOCK, FORMATORE 
DI IMPULSI. CONTATORE DIGI¬ 


TALE A 3 CIFRE, RICEVITORE AD 
ULTRASUOM, TRASMElTITORE 
AD ULTRASUONI. 

In figura 1 viene illustrato il circuito 
stampalo in scala Iti visto dai lato infr- 
riorc^ mentre le fìg. 2 e 3 tìponano rì- 
spetlivamente il disegno della pista su¬ 
periore e la serigrafia dei comiimneni] 
visi! dal lato componenti. Quindi iniziate 
col saldare i rcsislori R2, R3^ R4, R5. 
R6, R7. c il trimmer muLtigiri R1. i con- 
dematori CI, C2, C3, lo zoccolo dove 
andrà inserito il circuito integrato ICI 
(NE556). 

In questa Itisc avete montato tutti i 
componenti che fanno parte del circuito 
clock, proseguile col sistemare i male- 
ri a li del circuito formatore di impulsi t 
cioè le resistenze RII), RII, RI2, R13t 
R14, Rl5, c il trimmer multigiri RI6, il 
conden.satore C7 e rclcltrolitico C6, il 
diodo Di. c i due zoccoli dei circuiti 
integrai 1 1C2 (MC14049) TC3 (MC14011), 
Continuate inserendo i componenti del 
circuito contatore e cioè il condensatore 
CIB, i resisto ri R3.1 ì% R40, R4U e il 
diodo 7cncr Z) t iransistori T9.. TIO. 
T! L i Display D!J. DL2. DL3,questi 
ultimi, prima di procedere alla loro sal- 
d 3 iura c comigliabile allinearli tutti suL 
lo Slesso piano di montaggio, innne si¬ 
stemale i due zoccoli dei circuiti integra- 


Pnmo pjano tief 
m&Uo tìtgstAÌe a 
tedfìzz^ione utitmAtE 
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li ICS {MM ?4c::^26) IC4 fMC145R4>. 

Conlinuale col sistemare tutti i cum^ 
ponenti che fanno parte del ricevitore 
ad ultrasuoni e cioè le resistenze R|7» 
Ria, HÌ9, H20, R2I, R22. R2X R24, 
R25, R26. R27, R2fi, R29, R.10, R3U 
R32. i condensatori C8, C9, CI I, CI 2, 
C13, C15. C ! fi. C17. fili demolitici C10, 
CI4. rispettandone le polarità. 

Proseguite con i diodi D2, D3, i tran¬ 
sistori T2, T3, T4. T5, 7 6. T7. Tfi, ed 
infine sistemate il circuito accordalo L2 
che andrà fissalo iramitc una vite da tre 
mm. e il trasduttore ad ultrasuoni {M- 

RXl, 

Come ultima fase di monLagg io siste¬ 
male tutti i componenti relativi al tra¬ 
smettitore ad ultrasuoni e cioè le resi¬ 
si ciuec R8, R9, J1 condensatore C4 e l'e- 
kttroliiico C5 il transistore TI, la bobi¬ 
na U c la capsula trasdutlrice (M-TX). 


CÓNSIDHRAZIOM MECC.^NKTIR 

Il misuratore di distanze numerico i 
stillo inserito in un contenitore di nllu- 


miitio autocostrutto cosi suddiviso: 
coperchio superiore dimensioni 13,5 x 3 
X 7 cm^ 

Sul coperchio sono stati praticati dei 
fon cosi suddivisi: 

4 fori da 2 mm. sui quattro angoli per la 
tenuta dello stesso sul contenitore 
2 fori da 20 mm. posti sul lato superiore 
del coperchio in direzione delle capsule 
ad ultrasuoni. Al centro di detto pannel¬ 
lo è stata ricavata una finestrella qua- 
dmla da dove fuoriesce il pulsante dello 
sturi PI. 

C’operchio inferiore: dimensioni 13.3 
X 2,M x 7 cm. 

Sul detto contenitore sono stali effet¬ 
tuali ì coffispondenti fori di fissaggio 
del coperchio superiore. 

TARATIRA 

Come prima cosa è consigliabile rive¬ 
dere con cura l'intero montaggio aocci- 
tandosi di non aver commesso alcun er¬ 
rore, quindi proseguite nelseguenic mo- 
dùt ponete l’apparecchio a una distanza 


CàmpioRc (ades. 100 cm.) quindi regola¬ 
te il trimmer mulógìri R I Hno a leggere 
sul visualizzai ore numerica il numero 
100 o 99* che comsportdt alla disianza 
reale, con una precisìonr di ± I digli, 
così facendo avrete tarato ['apparecchio 
per misiurc di distanze minime, mcnire 
per misure di distanze massime è ncces^ 
saria porre l'apparecchio ad una distan- 
zui campione di SOO cm. c quindi agite 
$\àì Tnmmcr RI6, fino a leggere sui tre 
display il numero SOfì o 799, 

i i iunti a questo punto rapprirecchio è 
pronto per il normale uso di routine. 

IMPIEGO pratico 
DEL MISUR.ATORF. 

PI DISTANZE .NUMERICO 
L'utilizzazione pratica dello si r umet¬ 
to non è limitala soltanto alle misure di 
interni, ma può essere estesa a seconda 
delle proprie esige nze, !^m porta clic è 
che si tenga conto delle capacilà reali del 
misuratore di distanza, infall i dato l'an¬ 
golo di ±15'’ del fascio di ultrasuoni, in 
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Fig. 3 - Disposizione dei componenti delle figg. 1 e 2. 


rapporto al suo asse e della lunghezza 
della superficie colpita da queste onde 
ultrasoniche, a partire da una certa di¬ 
stanza, la portata dell’apparecchio è sta¬ 
ta limitata volontariamente ad una di¬ 
stanza massima di misurazione di 8 m. 

Data la forma conica del fascio di 
ultrasuoni, esiste quindi sempre, un rag¬ 
gio che incontra inevitabilmente un 
ostacolo, (pavimento, muro, soffitto, 
ecc.), come succederebbe con il fascio 
luminoso di un faro. Le onde ultrasoni¬ 
che inviate dall’apparecchio sono quelle 
che colpiscono ad angolo retto, la super¬ 
ficie riflettente. Per la stessa ragione, 
inevitabilmente in una stanza stretta i 
raggi marginali colpiscono i muri latera¬ 
li (ad esempio a 4 m. di distanza il fascio 
raggiunge una lunghezza di 2,20 m.). 

INFLUENZA 

DELLA TEMPERATURA 

NEI CONFRONTI DELLA MISURA 

E noto che la propagazione degli ul¬ 
trasuoni è influenzata dalla temperatu¬ 


ra dell’aria (ed anche, in minor misura 
dalla sua umidità e dalla pressione). In¬ 
fatti bisogna tener presente che: 

— al freddo la distanza letta è maggiore 

— al caldo la distanza letta è minore. 

Quindi è consigliabile durante la fase di 
calibrazione di tenere conto di questo 
parametro e di effettuare la messa a 
punto dell’apparecchio ad una tempera¬ 
tura di 20 “C. 


ALIMENTAZIONE 

DELL’APPARECCHIO 

Il misuratore di distanze per il suo 
corretto funzionamento necessita di 
una alimentazione di 7,5 V, che viene 
ottenuta per mezzo di 5 pile stilo del tipo 
a lunga durata da 1,5 V, ottime si sono 
dimostrate le pile Duraceli reperibili in 
tutte le sedi della G.B.C. Italiana. 


ELENCO COMPONENTI 

DEL “METRO DIGITALE” 

Resisienze 


RI 

Trimmer mulfigiri 20 kO 

R2 

22 kO 

R3 

5,6 kO - 2% 

R<1 

1 kQ 

R5 

10 kQ 

R< 

15 kO 

R7-R8 

2,7 kO 

R9 

10 Q 

RIO 

1 Mn 

RII 

270 kO 

R12 

47 kfì 

R13-R14 

100 kO 

R15 

10 Q 

R16 

Trimmer multigiri 50 kO 

RI7-R21 

2.2 MO 

R18 

27 kO 

RI9 

2,2 kn 

R20 

Trimmer 22 kO 

R22 

2,7 kfì 

R23-R25 

10 kQ 

R24 

100 kO 

R26 

220 kO 

R27 

1 kO 

R28 

22 kQ 

R29-R31 

47 kQ 

R30 

10 kQ 

R32 

27 kQ 

R33 

39 Q 

R40 

t50 Q 

R41 

33 D - 1/2 W 

Condensatori 

CI 

0,1 mF 

C2 

820 pF 

C3 

2,2 nF 

C4 

1 nF 

C5 

2,2 [ìF elettro. 

C6 

5 pF elettro. 

C7 

10 nF 

C8-C9-C11:1 rtF 

CIO 

5 pF Elettro. ( 

C12 

2,2 nF 

C13 

1 nF 

C14 

5 pF Elettro. 

C1S-C17 

2,2 nF 

C16 

68 nF 

C18 

39 pF 

DI 

1N4148 

D2 

1N4148 

D3 

1N4148 

21 

Zener da 5,1 V - 1 W 

TI 

BC328 

T2...T8 

BC239 

T9...T11 

BC338 

ICI 

NE556 

IC2 

MC14049 

IC3 

MC14011 

rc4 

MCI4584 

ICS 

1V1M74C926 

M-TX 

Trasduttore piezoelettrico 40 kHz 

M-RX 

Trasduttore piezoelettrico 40 kHz 

LI 

Bobina P = 6,8 mH S — 2,2 mH 

L2 

Bobina Induttanza 11 mH 

DL1-DL3: Display tipo HA10831Y Siemens 

PI 

tastino a pulsante verde 
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ecco cosa troverete 


r ELETTRONICA 

è'Ia lìngua' 
universale 

Imparala subito con il metodo dal vivo'isr 



*Parlf anche tu BlettrDnwB'7 No? Al- 
Jora nOn attCndBife ultrS, altrJmBnli 
rischi di essere Tagliato fueri e d i non 
farti più uapjrc. Tutto itosi “tìlettro- 
riico“ che norv puoi ignorarlo, Affida¬ 
ti □ll'iST. PM'Oi non c» fefTTilamo alle 
promosse, ma faccianno molta di più: 
ti dUtmo le certe per vhciefe Jn tua 
partita: non ti diarrìO danaro, ma il 
di guadagnare dt più, non 1i 
d*amo un posto, tmc (□ spinta per ot- 
tanarna uno migliora. Quindi, affret¬ 
tati 3 "parlare ÉlettropìCa' C- non sa¬ 
rai uno dei "Tanti"! 

La rutilerà di p«ir 5 «nal 4 <|ualifjcatP 
i larnprc pili grande. 

Imparerai a casa tua o 
costruirai con le tuo mani 
iP corsP teoricoalice iST (unziena 
sempre «con i 13 fascicoli imparerai 
Ha tffiriaacpn 1 ? scatole di matarlflle 
ila metterai in pratica é costruirai, 
cen le tua mani, ngmarofi esperimen¬ 
ti di verifica* le tue risposte saranno 
esaminata, irvdlvIduilmante,tjai tsostrl 
insegnanti che (i aiuteranno lo caso 
di òisOQnPeal terrnine, riceverai un 
Carlificato Finale che dimostrarà a 
tu; ti II tuo fin pegno ed H tuo successo* 
Turto ciò a casa tua, durante ìt tuo 
tempo Ubero,sen^a oipendÈr*da anni 
Imparerai con sicurezza perché il ma' 
lòdo "dal basato sul fascicoli 

all remamenta eh lari, non è legata al- 
itila formaz ione o al lavuro n^i- 
to. És-so non richieda una praparazip- 
«0 prelim.inare, 

Grstis in prova un fascicolo 
Pkhitidl subito - in Prova Gra¬ 
tuita a sanza impagna - un Fasci¬ 
cola: io rtca^ral raccomandato. Po¬ 
trai frSam.lrisrl-P con aTtenzione. pren¬ 
dere la tua decisione a fare tua guasta 
'lingue" uni versele. 

Spedisci OEldi il tagliando risar- 

vaiP a te: non aCIendara altre! 


ismuTO svìzzero 

DtTECNiCA 


Uotoo associato italiano al CEC^ 
Consiglio Europeo losÉgnamooto 
per Coirispondfanfa - Bru^cElles. 

LIST non effettua visite 
a domicitio 


ì SUONO por ricéverà - uér posta, In prova gratuita a aaru* Imp*- 1 
J gno - un fasclca^D di ELETTRONICA con nparrmBnti a datTpgllatg In t 
1 forriazrpfii Sul -torso, fSì pregi di scrivare una latT-ara per cdsftllal. | 

■ cegroms 

■ mi 

M M M . M M I M M M i 

1 

MI 

i M M m' M . 

ala 

mimmi; 

1 

nTi 

i M II Li Li 

fv 

M M 1 1 1 M 

1 

H^i 

cmii 

I M M L M . 

M M M M 1 

1 

i 

1 prdfaGEi'Via Q Viidi i[€crLtfi-rjur 

M 1 M M M i ! ! 


1 

1 Oa ritagliare e spedirà m. buste chiusa A 

j IST - Vts 5. Pietro 49/36 p 

1 21016 LUINO (Varese) 

TaL 0332/53 04 69 




-elektor 

dì Gennaio 


• interfaccia cassette 
per microcomputer 

• generatore universale dì note 

• controllò luci psichedeliche 
per discoteca 

• pianoforte elettronico 

e dissolvenza programmabile 
per diapositJve 

e ancora sul TV Games 

• generatore stereo FM 



B dlgtl LED 

Frec^iienze; 10 - 60 MHz 

600 MHz 

Sensibilità: 30 mV * Ì2Ù mV 
Impedenza: 1 Mfì - 75 0 
TS/2300-00 
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procuruti ciKa due dozzine prodotte in 
t-UFnpn e US. A, dì ogni lipo^ e 
come uuiomobilc-cavk uhhÌLinia impie¬ 
gato uiu vecchia berlina Peugeot che 
poteva essere sroracchiata senza che 
perdesse vaiore drammaticamente. Per 
Jc va Intuizioni abbiamo utilizzalo un mi- 
HLI nitore di campo professionale Beck- 


COMPORTAMENTO 
DELLE ANTENNE GB 
PER USO MOBILE 


Ripóniamo I risuttiiiì ài um? studio condótto sulle antÉritte per impiego ""mobile^ C8 senza rispannio di tempo, mezzi e 
poiienzti. Abbiamo verificato il eompoftamento pratico di iuili i modelli di frusta" ogg^ in aìnìmerció, in reiasione al punto 
di mantoi^jcta soU’uuto. al modeiio, alta lungheszOr intendendo per '‘camponamento" il g/iifico àeHa radiazione^ che abbiamo 
misurato con estrema cura. Chiuntfue abbia intenzione d'instùiiare tin‘ónienm CB sulla pmpna autowttura. potrà trarre 
immediaiamentc indicazioni precise sulla pnìhahìle ^t’ienzdr deil'antenna, dal nostra studio: saprà ‘'cosa si può alicndcfC^. 


Il ’Sidea di montare in auro un ricotra- 
I l smetlitore CB, alleila molti c per 
LSS diverso ragioni. Prima di lutto la 
possibilità di comunicare con l familiari 
0 con iJ posto di lavoro con un mozzo 
indipendente dal telefono è attmenii!;- 
sima. In più, la disponihiliui di un mezzo 
atto a chiedere assistenza in coso di 
iiìipmvvise pannes durante j viaggi, o 
nel caso che si smarrisca la via, tran¬ 
quillizza gli ansiosi. Infine, anche 
qualtm chiacchiere per ammaz/iire la 
noia detPautosirada'' sono aUeitanli, 
tanl*èvero che oggi innumerevoii camion 
inalberano antenne per i 27 MHz. 

In Ud modo, anche in un momento 
di ‘^stanca” per il mercato degli apparati 
Citizen Band come quello attuale, gli 
apparali 'hnobilì^ si eonlinuano a ven¬ 
dere e si vendono tjudli più costosi,, che 
dovrebbero superare la congestione della 
banda, a nìpla conversione, PLL, 40 ca¬ 
nali. muniU di SSB. 

B bcOo è che, a questi notevoli appa¬ 
rati, sovente, viene applicata un'anten- 


16 pollici monitita a gromla che è deei- 
sitmcntc un radiatore deficitario. Già; 
chissà perchè quando si traila di auto¬ 
mobile gli utenti dimenticano Tassloma: 
“un cattivo apparecchio con una ottima 
antenna funziona bene: un ottime ap¬ 
parecchio con ima cattiva antenna fun¬ 
ziona male”. Forse perchè molte buone 
antenne sono ingombianti? Forse per¬ 
chè per montaiie occorre forare ia ca- 
rozzcria? Mah; il nostro parere è che 
lutto ciò non abbia motto sigmficaio: noi 
rmneamente crediamo che chi monto: G 
**bil3cchi]>o“ in opto soffra di dLsijiforma- 
zbnr c creda ad una ceila equivalenza 
nelle prestazioni tia i vari modelli di 
antenna c tipi di montaggio, U che è G 
perfetto contiado del vero. 

Chi erede che una ‘Ymsllna” abbia più 
o meno la stessa eflkienza di una ’^quar- 
UMfonda" è come se fosse convinto 
dell'esistenza della Befana; G che ci pro¬ 
poniamo di dimostrare qui di scguito. 

Pcr valutare la dircziorkalità dette varie 
antenne o^ sul mercato, ce ne siamo 


mann 7554 FSM, munito di 'compass” 
e di imlenrm omnidirezionale General 
Electric J-5702 

Le prime prove le abbiamo effettuate 
con le “frusiine” da 16 pollici, IS pollici, 
caricate alla base e prodotte con tec¬ 
niche moiitì simìlaii da innumerevoli co- 
stmttóri, Tnizifllmanie,come mostra la H- 


gura 1, abbiamo montato le antenne 
classicameole, a “gronda" accanto al 
posto di guida (lato sinisim della Peu¬ 
geot). Hbbenc, il risullalo avrebbe po- 
tuio soiprendenie gli i(^ri; come si vede, 
la cardioide di radiazione, ha mosunto 
un lato piatta eguale per tutti gli csem- 
plan misurati, appunto quello sinisho, 
che ovviamente ha riferimenlo con il 
“contrappeso" formato dalla autovettura, 
inutile dire che ciascuna antenru. prima 
della prova era stala portata a ROS 1;I,1. 

Per Ì3 conm^rova, abbiamo issato un 
traliccio alto dieci metri eiiea e su que¬ 
sto abbiamo inslallalo le “fnaste" una 
dopo faltra. rifacendo le misure; in tali 
condizioni, la cardioide è completamente 
mutata; la vediamo nella figura l/a, e si 
nota subito che il lato “piatto"* con ra¬ 
diazione a -16 dB ed oltre i scomparso, 
anche se la sagoma resta irregolare. [>a 
questa prima serie di misure risulta un 
farro inconimvertihile; il montaggio “a 


Fig. l/a 


B cura di G. Anselmì 
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gronda*" è il peggiore ci sfa. 

SuccEssivamiìntc. ci siamo Jeditalo 
alle atileime meno difTiise perchè più 
ingonìhrantt. cioè le “quarto d'onda" da 
montare sui piirauiti posteriore. Queste 
sono lunghe da 104 a lOS pollici (260 
270 centimetri) ed il loro disusii è mani- 
feslo già dalla dilTicoltà che si incontra 
nel reperirne presso i venditori di acccKi^ 
sorì CB. Noi siamo riuseid a procurarci 
una Audiovox modello CBA'710. una 
Antenna Ine. modello L61L con moUonc 
incorporato, ed una Channcl Master ^2 


più una Breakcr 10-345 usate. Anche 
queste hanno manJ/esUiU) un "pattern" 
di radiazione strettamente simile tni di 
loro che è riportato nella figlim 7. Lo 
definiremo piuttosto buono: solo nella 
area rronialÉ-sioistm si ha l'appiattimento 
de Ibi radiazione giustificabile con il 
punto di montaggio. Queste antenne 
rebbeno quindi buone ma il laro ingom¬ 
bro è qua.S] proibitivo. Malli ex utenti 
dei radiaton ci hanno mcconLilodì uiuo; 
delio stilo che una volla eia ambio a 
toccare la linea elcdnci, che si era im¬ 
pigliato in un rampicante^ che aveva 
'Yrusblo'' una signom pacilìcamentc in< 
tenta il far la maglia alla rmestia e vìa 
di seguilo. In più molti CB (a nostro 
parere scioccamente) definisconci gii 
stili metallici in quarto d'onda antenne 
per “gaMti" o “esibizionisti” 

Abbiamo allora màntcnulo fisso II 
punto di montag^o (paraurti poslcrlorc) 
provando ad installare qui varie antenne. 

Nella figura 3 appare b cardioide rica¬ 
vata da un'antenna “standard” da I5tì 
centimetri caricata alla base, cioè Ln 
Ureiiker 10444: la “mappa” non è nè 
buona, né troppo cattiva. La Channel 
Master 5033 si è eomportata in modo 
più 0 meno identico, e cosi varie altre 
antenne da “un metro e mCiio' (cosid- 
dclte) di produzione orientale. 

Non abbiamo trascurato le “fruste" da 
4S pollici con bobina di carico posta 
aJb sommità, anche se i CB non le 
apprezzano molto, perchè oscillano vio- 
[cntcmcnle. durante b marcia, creando 
un forte (JSB. La relativa cardioide è 
riportata nella figura 4. 


F^cr complebre le prove con i “bum- 
pcrslrck"" (in inglese “Bumpcf" signifioi 
pu nì urti e “Stick" bastoncino dntto) ab¬ 
biamo provato alcune antenne munite 
di carico alia base lunghe ISO centimetri, 
tra queste la Avanti modelio Av-3Z5 
e la Pearce-Simpson modelki 0101-073 
(ambedue con regolazione SWR supc¬ 
riore). Come sempre oUenulo il minimo 
R O S. abbiamo “girato attomo*’ alta Peu- 
gcoL-cavia e la cardioide ottenuta è quella 
che sì vede nella figura 5. vagamente 
simile a qiuelia di figura 2: il che d'altra 
parte poteva tinche essere previsto, con¬ 
sideralo che gli stili da ISO centimetri 
si accostano molto per le caratteristiche 
fisiche a quelli risuonanti in quarto di 
onda. 

A questo punto abbiamo dato mimo 
al truiHino. ed abbianno foralo la car- 
ruzierta tra il lunotto posteriore ed ij 
coperchio del porìobaga^i: figura tì. Nel 
punto abbiamo montalo una serie dì 
“fruste bianche", ovvero antenne lunghe 
43 pollici (!(J5 cErtlimctri), iniziando dalla 
nota Antenna Spedalist 12520, piuttosto' 
dilfusa tra i CB dell'Italia centrale per¬ 
chè distribuì la da un^azjcnda romana, 
e prostendo con la SA/ISOO-CB (la¬ 
boratori “Cebo" Forcellini). nonché con 
la Aulomatic Ftadio TC.A-lISOi^ le car¬ 
dioidi rclulive si scorgono nelle figure 
7 cd S* che sono molto buone, anche 

non ottime. Final mente la pianai di 
radiazinne non è più malamente disto ila. 
t la regolarità sui 360*^ può essere ac¬ 
cettata senza riserve. 

Altre antenne- xlmibiri, montate dietro 
il lunotto, hanno dato “patterns" che 





fìK 3 


fin. 4 
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dilTerìscono tJiii visti di pochi 

Ijradi» con lievi dcformaibni "a spac¬ 
cato trasversale di meia" o “a cuore” 
che dir si voij;lja. 

Si deve quindi assumere che per nor¬ 
mali berline, il montaggio "tra-baiile-e- 
lunotto'' rappresentanti una collcN:azione 
molto buona, tra le migliori. 

Visto che ci eravamo dati ai fori, nc 
abbiamo praticato un’altro ai centro del 
baule» come si vede nella figura 9» ed 
abbiamo spostato quivi medesime au- 


più complicato degli altri, perchè ci si 
deve preoccupare più che mai dcll'iiiiper¬ 
mea tnLtà del “passaggio'', cd airintctno 
si deve staccare la tappezzerìa por far 
“scendere^ il cavo sino aJ radiotelefono. 
In molti casi, è necessario saldare alla 
lamiera della carrozzeria delle linguette 
di littìnzionc per il coassiale o dei gan¬ 
cetti ad “U’'* Come vedremo tra poco, 
però, il lavoro ripaga in efficienza; in¬ 
fatti nelle figure 12 e 13 riportiamo le 
cardiodi di antenne da 40-42 pollici e 




tenne. [ risultali sono appaisi, con iH^stra 
sorpresa, un poco deludenti; figure 10 
ed IL La circolarità deircrnissione è 
rimasta, ma come si vedeje piante sono 
rìsili tale più distorte con una certa “piat¬ 
tezza" in avanti (fìg, 10) a al contrario 
con un lobo di radiazione anteriore esa¬ 
gerato (fig. 11) a seconda del tìpo^ della 
marea dcL’antenna. U montaggio “sul 
baule", secondo le nostre misure, risulta 
critico e chi lo preferisce non può essere 
certo delia forma dei lobi; ciò dipende 
probabilmente dalla imperfetta “massa” 
del coperchio, [a più, una volta instal¬ 
lata l’antenna, il cavo risulta di impiccio^ 
allorché si devono caricare e scaricare 
bagagli voluminosi, estrarre la ruota di 
scorta e sìmili, quindi ci sentiamo di 
sconsigliare un montaggio di questo 
tipo, subito dopo quello a “gronda” che 
non è “tneerto'’ ma sicuramente cattivo. 

Avevamo in precedenza montato su 
di um nostra maechina una fmsta da 
42 poUici forando al centro il tetto, e 
tale antenna aveva dato rìsulIaU piu che 
buoni, con un facilissimo agginstamenio 
del ROS ed in pratica con collegamenti 
“quasi DX*, La posizione l'avevamo 
scelta un pochino "ad imui(o'’f pensando 
a qi^e essere Q mig^or “piano di mossa” 
equilibiatore. Per ul tima , quindi abbiamo 
labiato questa serie di prove, il montag¬ 
gio “nooP o a tetto. 

Cerio, si tratta dì un lavoro un poco 


60 poUìd, veramente da manuale, La 
“mappa" dì figura 12 vale per radiatori 
più o meno di ogni marca, ed in parli* 
colore per la Antenna Ine, modello 125- 
10, per la C-RD, modello KBSll, per 
la IfY-GArS Hellcat 5» per Ih TEC mo- 



flit iO _ 



fl«- lì 


dello CB400, per ta JFD modello lORT. 

Anche la "mappa” di figura 13 è ge¬ 
neralizzata per elementi da 60 polUci 
specificatamente previsti per montaggio 
a tetto. 

Concludendo» alcune note pratiche. Le 
cazdiodi mostrate, valgono solo se le 
anlcrme sono adattate bene ovvero trim- 



ìì 
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mate per un minimo assoluto di onde 
stazionarie, eventualmente impiegando 
anche U compensatore interno che è 
presente su certi radiotelefoni. Se il con¬ 
tatto di massa del “collare” non è per¬ 
fetto, a causa di tracce di vernice rimaste 
attorno al foro, il funzionamento può 
essere cattivissimo anche per le antenne 
“a tetto” che sono sicuramente quelle 
che rendono dì più, con una cardiode 
omnidirezionale che al contrario diviene 
direzionale ed irregolare. 

Acquistando un’anteima, ci si deve 
accertare che sia adatta per d montaggio 
previsto; ad esempio, una “frustina” da 
gronda ha una meccanica che rende 
possibile il fissag^o sul paraurti (scon¬ 
sigliato) 0 “passante” sulla lamiera, solo 
a prezzo di adattamenti notevoli. 

Sempre relativamente all’acquisto, per 
un dato genere di antenna, vi sono molte 
marche e molti prezzi e stabilito il mon¬ 
taggio, si deve fare la scelta In base a 
varie caratteristiche: la ottima protezione 
delia bobina di carico, la pesante cro¬ 
matura, la meccanica precisa, la robu¬ 



stezza e la elasticità. Scegliendo il mon¬ 
taggio “a tetto” si deve essere partico¬ 
larmente prodighi ed attenti, perchè 
un’anterma modesta, economica, in at¬ 
mosfera salina (zone marittime) o cor¬ 
rosiva (zone industriali) può durare ap¬ 
pena un anno e costringe quindi a 
ripetere d lavoro di installazione dopo 
non troppo tempo. 

Diremo ancora, che per le antenne 
“roof” vi è una caratteristica negativa 
che non dipende dall’elettronica e dalla 
fisica, ma dal teppismo. In tutte le grandi 
città, vi sono ragazzotti che si divertono 
a troncare gli “stih”. 



ALLARME ANTIFURTO 
A RADAR 

CON SEGNALAZIONE 
A DISTANZA ''VAREX" 

I 

I 

/ 



• Composto da una centralina e da un ricevitore di 
tipo radar, con possibilità dì trasmissione a di¬ 
stanza di un segnale a radiofrequenza codificato, 
per avvisare l'interessato dello stato di "Allarme", 
Utilizzabile anche come cerca persone. 

• Possibilità di numerose codificazioni personalizza¬ 
te su ogni centralina. 

• Frequenza portante; 26,995-27,045-27,095-27,145, MHz 
controllata al quarzo 

• Raggio di protezione: da 0,5 a 8 metri, variabile in continuità 

• Potenza d'uscita del trasmettitore: 3 W RF 1 3,8 V 

• Consumo max dell'unità: 800 mA in stato di "Allarme" 

• Collegabile con sirena esterna, per segnalazione dello stato 
di allarme OT/7860-00 

• Si consigli l'uso del carica batteria 12V-HT/41 50-00 e ca¬ 
vetto HT/4130-56 

OT/0020-00 
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) HI-FI 


JlnpIiHcatorfl 


Gfln«nteie di kq 



BO -t- SO W 0^ % 
lmped«ru!a cU cancg: 

Impedenza d'AnErala SO kO 
Livellù d'edbetA O.S V a I kHz 
Diinensaonj 165 x S? jl 
KC/BÌ2D410 

PreanpIiOcatue 

Hiapcola di fre^enxa 
30 + 30000 Jk 
Impedenza diisoia 60CO 
R«qoUiffiQia (l«d mid £ia^'^ei«dr-alii 
Duneftiuoiu- 146 z 30 1 13D 
KC/HI5-00 


Ingresse nuciofano SO dB^lO 
ContioLio. voLumc k>itBnciam«n(o 
eco-VBlDciCà di npensiqna-CempO 
di alaida 

Dunensiaiii 146 z 30 i IZO 

]lC/54104ra 

Gvnentot* di ritmi 
Posdittljt4 di s«li3X)atiare l lesipg di 
Diao&-F(x:jc - Bosu-Rocb - 
Walsz-Rcick - Bossaneva Bogume 
- Swictg - Marcta - Viliai 
thmeiKanL 1.46 z 30 z 120 
K C/544540 


AmpUflcatofa aguaUnater* 
■tam p«j «zfAiadia * 
mapffléuBtil, eop diodi 

LqvaJiz^iiiQiv gtaAcfi ■ 3 bande 
Mueriahjfi p«t coniralld alio- 
pvlanli antKion « poalanen 
j6fnp|ijiqraKiTe 

pQrtfihea ri wzta 30 20 W fu tO 

fuspDsiii di ftectuenza 
30 * 40000 Hi 

Aiimattlacupn#; 14 V c£. negativci 
a musa. 

EquaJLZxatcìa 

Comandi n alma 

Finqueiun di Cdmuido 90 Hi 

350 Hz, 1 kHf. 33 kHz. IO kHs 

Gamiria di i»nmlla ± iZd6 

Dimeciuonj 

HC/asoa-iw 


in tutto il mondo. 


ZC/024O4» 


AmpUficaton eqaaU»a(OTa 
■Inma per aatenadlfl a mangia- 
aaatii cca gemezataze itt eco 
Cguali:^aMe gmlicz» a 5 bands 
MiseeJatj^ pe: cransdo alto- 
pariapij ameROTii e posfenori 
AuipiifiGaCciE 

Potenza d'uBcira. 30-‘-3D W ed 4C 
Jdajxjgta di feeq'isrza 
SO -H 30000 Hz 

AJimeTilazioTie 14 Vcc oogainm 
a Tnas^ 

£qiicilizzatare: 

CÒmanili a stitta 
Trequeoza di comHndn 60 Hz. 

230 Ha, 1 kHa. i5 kHz, 10 kHz 
Camma di controllo: ± ]2 d3 
□einEratore di ect>. 

Tempo dj otarda: niajc BO m/EOC 
Dliii'Q'niiLDni: 14S x 45 z H3 
KC/5510-Q0 


AnpUflaatoTa a^Hllualert 
tlarao eoa ripradmtlsxa di 

eaaaatta 

CcfadIritAiotf graflco a 5 bande 
}iliac«laicife pw cor,liDUo alw^ 
paninti «manJKi e pcKteocin 
Conczolto votnm* * tzlamameniD 
Alimoiduiooo 

Rmenu dTuaciia 2S-^3S W su +Q 
Risposta di fioquAttu. 

30+ 30000 Hi 

AiimenUmone 14 V cc- QegadYD 

# IfPUffi m 


&^ualizzatt]t& 

Comandi a slitta 
FTequeitza di comando. 60 Kz, 
330 Hi I kHz. 3i5 kHz 15 kHz 
Gamma dt cromkiOo: ± 13 dQ 
Ripzodunoite. 

Vezoctìii nasdo 4^75 cni/£«: 
Won e fiutter- < 013 
Dmienswia: 1ST 1 45 i ISO 
KC/55]S-ao 


K C/5510-00 


Anloradlo * riprvdmUDH di 
car»»tt« c«n aató-t«v*n« 
a indicatore di zintonia a LCD 

Par ascDlUre progrnmmi AM 
da 510 a 1630 kHz, atetnd 
d& B7,5 a 104 MHz e caZseUe 
Seletion e indicitan mono/slaioo 
radio/girnnasm 
Pclenza ± usala 26 W max 
AbmemtazLDTie l2Vc.c 
DunenaLoru: 160 x 140 z 4 4 
ZG/024040 


Bandridge^ 











COSTRUIAMOCI UN VERO MICROELABORATORE 




Ji cum delJn - parte dietei&tteilms 


esenviamo in queste pagine la 
I l scheda di RAM dinamica stu- 
diala per il sistema AMICO 2000 
che costituisce un blocco fondamentale 
nella realizaarione di un personal com¬ 
puter di prestazioni professionali.Que¬ 
sta scheda di RAM dinamica è disponi¬ 
bile nelle due versioni montata o collau¬ 
dala o in scatola di montaggio ed £ Tor¬ 
nila sia nella versione più economica da 
L6K bytes o in quella completa da 32K 
bytes. La scheda comunque £ unica: per 
passare dalla llìK alla 32K èsufricienlc^ 
come spieghiamo fra breve, aggiungere 
S integrati. 

Le memorie RAM sulla quale si basa 
la scheda sono del tipo 4116 organizzate 
[6K X L Questo significa che ogni inte¬ 
grato lavora su I bit c che occorrono 
perciò 8 integrati per ogni léiK byte di 
RAM. Poiché ogni integmo lavora u 
uno degli otto bit del byte non è possibi¬ 


le aggiungere frazioni di memoria infe¬ 
riori a I6K byte. 

Questa scheda di R.AM, contrasse¬ 
gnata a Usiino nella versione montata 
con la sigla A20(I0/18-32, £ stata studia¬ 
ta per essere usata con qualsiasi sistema 
che utilizzi il microprocessore della fa¬ 
miglia 6500 (sistema AMICO 2000) o 
6800. In questa scheda di R.AM il siste¬ 


ma di rinfresco previsto è di tipo traspa¬ 
rente il che significa poter utilizzare 
questa memoria come se si trattasse di 
una RAM statica senza alcuna preoccu¬ 
pazione da un punto di vista software. 
Una importante caratteristica della 
scheda RAM è la sua completa libertà di 
allocazione della memoria a passi dadk 
mediante il posizionamento di dctcrmi- 


CARATTERISTICHE DELLA RAM DINAMICA 32K BYTE 


C}:apacità di memoria 16/32K byte 

Memoria di tipo dlnarnlco con rinfresco trasparente 

Ailocazione della memoria selezionabile a passi di 4K 

Bus Gomplelamente butterato 

Compatibile con mlcroprocesson 6500 e 6000 

Scheda formato EUROCARD 160 x 100mm 

Alimenitazione -h5V/2Ó0 mA max» -5V/ + 10 mA rnax,-l-12V/100 mA max. 
Consumo 2,7 W 
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nati ponticelli ^uWa. l'unzione dei quali 
riporiianio una tabella (l'ab. J). Le 
Schede fornile dalla A.S.EL. hanno i 
poniìtelli posizionati per partire dalla 
posizione 5()()() (subito dopo i 4k byte di 
RAM rom ili con la scheda BASIC) in 
modo da non avere soluzione di conli- 
nuità nella RAM del sistema. Natural¬ 
mente si può modificare questa configu¬ 
razione badando però a non invadere 
Spazi già occupati per altre funzioni 
(monitor, video> etc.). 

La scheda inoltre è fornita con un 
ponticello il cut posizionamento deter¬ 
mina a priori l'occupazione della me¬ 
moria a Ih 32K; la A.S.EL. fornisce la 
Scheda col pùn lice Ilo a 32K anche per la 
versione da 16K in modo che quando si 
dovesse decidere di inserire i restanti & 
integrai idi memoria RAM non si dovrà 
compiere nessun altra operazione. 

Schema funzionale della scheda RAM 

La scheda RAM per il sistema AMI¬ 
CO 2000 è costituita fortdamcnlalmcnLc 
da tre blocchi: 

1) la memoria vera e propria: Integrati 
TMB4II6, da TCl alCSeda ICIl a 
ICIS; 


2) l buffer di segnale che separano la 
memoria dal bus: IC9 e ICIO; 

3) la circuitcria di controllo costituita 
da IC19 (controllore per RAM dina¬ 
mica) e dagli altri integrati (vedi 
schema Fig. 2) che provvedono ai 
segnali di servizio WE (Write Ena- 
ble), RASI e RA S2 (Row Address 
Sci col lo n) c C.AS (Column .Address 
Selection). 


Tutta la lemporizzazione relativa ai 
segnali di kitura/scrittura e di rinfresco 
t ottenuta a partire da un oscillatore a 
16 MHz agganciato in fase, al clock di 
macchina (mediante un ponticello a sal¬ 
dare si può scegliere l'aggancio su <I>J 
oppure su <r2. Tutti 1 segnali verso il bus 
esterno sono bufferati e rappresentano 
un carico TTLS in ingresso, mentre il 
fan out è di ] 5 carichi TTL. 


TibalEi 1 - COMBINAZIONI DI INDIRAZZAMENTO 


POSIZIONE 

DÈLLA MEMORIA PONTICELLI 


16K 

32 K 

E 

D 

C 

B 

M00 : 

3FFF 

00iM -F 7FFF 

SI 

SI 

SI 

NO 

100® - 

4FFF 

1000 -F SFFF 

NO 

NO 

NO 

SI 

2000 -r 

5FFF 

2000 T- 9FFF 

SI 

NO 

NO 

SI 

3000 

6FFF 

3000 F AFFF 

NO 

SI 

NO 

SI 

i]00g -r 

7FFF 

4000 -r EFFF 

sr 

SI 

NO 

SI 

5000 V 

8FFF 

.5000 -F CFFF 

NO 

NO 

SI 

SI 

6000 :■ 

9FFF 

6000 + OFFF 

SI 

NO 

SI 

SI 

70M - 1 - 

AFFF 

7000 EFFF 

NO 

SI 

SI 

SI 

aSKUt -r 

SFFF 

6000 -r FFFF 

SI 

51 

SI 

SI 


N.5. Is pfirfe più tJitStìa cià!J9 memoriS, Ovvero i primi fpt$reS3a gii tnisgraU ICMWCttì 
' Configurazione fornita riaifa A S.EL. 


F^g. I - fìAM tfa 33>f per// sislsma AMICO 2000, utiliiMtìlle sncfjtì- con srsfem^ iasa/r sul TTìicroprocss^ore 6800. 





10 c 

11 c 

12 C 

13 C 


14 C 

15 C 

16 C 

17 C 



HA 
19A 
12A, 
19 A 
10 A 
17 A 


02 

Ejr- 



[7 


3 

Al 

Jl 

5 


e 


7 

A9 

6 


3 

A? 

IO 


ri 


IC19 

tuTei 

32il 


Ì-5V 


As 


A >3 


As 


A12 


Al 


An 


A3 


Aio 


li 

1—o« 

U 

Ot, 


— 57 



+5</ 



Fig. 2 - Schema elettrico detta RAM dinamica da 32K byte mod. A2000/18-32. 
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J - fpy 



fCH 
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-=—fl4S7 

' ■ 

f 

1 ■ Pj 



inz 



































Fig. 3 - Traccia del circuito stampato e serigrafia dei componenti deila scheda RAM dinamica da 32K _ 


tnbdPi 2 - PROGt^AMMA DI TEST PER RAM DINAMICA {RILOCARILE) 


0200 

LOOP1 


LOOP 


(F8) 


ERR. 


A0 

00 

LDY 

$00 


A9 

00 

LDA 

$00 


85 

00 

STA 

$00 

Carico la parte bassa deH’inclirizzo di partenza 

A9 

50 

LDA 

$50 


85 

01 

STA 

$01 

Carico la parte alta deM’indirizzo di partenza 

A2 

00 

98 

LDX 

TYA 

$00 


81 

00 

EA 

STA 

(0,X} 


CI 

00 

CMP 

{0.X) 


11 

08 

BNE 

INY 

ERR. 

(LOOP) Con LOOP ricicla il test 
per ricerca errore 

E6 

00 

INC 

00 


D0 

F3 

BNE 

LOOP 


E6 

01 

INC 

01 


A5 

01 

LDA 

01 


C9 

XX 

CMP 

$XX 

Parte alta dell'Indirizzo di fine memoria 
(dato D0 per i 32K e Q0 per i 16K) 

D0 

EB 

08 

10 

BNE 

INY 

CLC 

LOOP 


90 

DO 

BCC 

LOOPI 


40 

00 

F4 

JMP 

MONITOR 

FE22 = monitor base 

F40^f ^ monitor video 


Tabella 3 

> CONNESSIONI ESTERNE | 

PIEDINO 

FILA A 

FILA C 

1 

GND 

GND 

2 

+ 12 

nc 

3 

nc 

- 5 

4 

nc 

nc 

5 

nc 

VMA 

6 

nc 

nc 

7 

02 

nc 

8 

nc 

R/W 

9 

nc 

nc 

10 

BA0 

BD0 

11 

BAI 

BD1 

12 

BA2 

BD2 

13 

BA3 

BD3 

14 

BA4 

BD4 

15 

BA5 

BD5 

16 

BA6 

BD6 

17 

BA7 

BD7 

18 

BA8 

nc 

19 

BA9 

nc 

20 

SA 10 

nc 

21 

BAH 

nc 

22 

BA12 

nc 

23 

BA13 

nc 

24 

BA14 

nc 

25 

BA15 

nc 

26 

nc 

nc 

27 

nc 

nc 

28 

nc 

nc 

29 

nc 

nc 

30 

WS 

nc 

31 

nc 

nc 

32 

nc = non 

+ 5V 
connesso 

+ 5V 
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ELENCO COMPONENTI SCHEDA RAM DINAMICA 

IC1 

RAM DINAMICA 16Rx 1 

MCM4ll6ADeq. 


R14 

4.7K t74W 10% 


IC2 

RAM DINAMICA ISK x 1 

MCM4116A D eq. 


815 

4,7K 174W 10% 


IC3 

RAM DINAMICA t6K ^ 1 

MCM4l1flA 0 eq. 


Rie 

22 Ohm IMW 10% 


lCi4 

RAM DINAMICA t^K « 1 

MCM4116A 0 4q, 


Rie 

22 ohm 1/4W 10% 


ICS 

RAM DINAMICA ìSKv 1 

MCMAIIflA 0 eg 


R17 

22 qhm 1/4W 10% 


ICS 

RAM dinamica 16K X 1 

MCM41ieA paq 


Ria 

22 ohm T/4VV 10% 


IC7 

RAM DINAMICA 16K x 1 

MCM4lieA aeq 


R19 

22 ohm 1/4W 10% 


1C8 

RAM OINAMtCA 16K x 1 

MCM4tieA o vq 


RZQ 

IKohm 1/4W 10% 


ICS 

eUFFER TRI-STATE 

MLS241 


R21 

IKohm 1/4W lOH 


tcio 

BUFFER TRI-STATE 

74LS241 


CI 

15pF cer NPO 


IC1T 

RAM DINAMICA 16K X 1 

MCM4tl6A 0 eq 


C2 

lOOOpF 100VL nim 


IC12 

RAM DINAMICA t6K x 1 

MCM41iaAoeq 


C3 

0.(M7yF aevL wr 


ICV3 

RAM DINAMICA 1SK x 1 

MCM4fl6A 0 eq 


C4 

IDiiF 15VL lant 


IC14 

RAM DINAMICA 1SK x 1 

MCM411fiA 0 eq. 


CS 

10|iF 3SVL lini 


101S 

RAM DINAMICA 16R K 1 

MCM41l8AO«q 


ce 

lOtiF ISVL lanl 


IC16 

RAM dinamica leK X 1 

MCM4116AO »q 


C7 

Cl.W7nF 1$VL cer 


icir 

RAM DINAMICA 16K x 1 

MClVW116Aq eq. 


CS 

0,tM7|iF 15VL cer, 


IC1S 

RAM dinamica 16Kx 1 

MCM4n6Ao eq. 


■ C9 

0.04 7pF 15VL CBf. 


1Ct9 

Controllore per RAM DINAMICA 

INTEL 3242 


CIO 

0,04 7 nF ISVL cer. 


1C20 

4 jt NOfl a due ingressi 

74S02 


GII 

0,1 mF 26VL cer 


lC!t 

S M Rullar invertente 

74SCI4 


C12 

0,1 uF 25VL cer 


IC22 

4 M Flip-Flop F-S 

74LS2T9 


C13 

o,1hF 25VL cer 


1C23 

A K Flip-Flop R-S 

74LSZT9 


C14 

Q.IijF 25VL cer 

1 

IC24 

Decoder 

74LST30 


C15 

O.luF 25VL cer 


IC2S 

Decoder 

74LS13e 


eie 

O.ImF 25VL cer 

1 

JC2S 

Conlalore 

74LS161 


C17 

O.VF 2SVL cer 

1 

»C27 

vco 

74S124 


CiS 

D.lijF 29VL cer 


iC2e 

3 w NANO a 3 ingressi 

74LS10 


C19 

0. I) 4 F SOVi cer 


1029 

Comparatore di 

MC4CNt4P 


C20 

0,1 uF SOVi cer 


IC30 

SOTnmaldTe 

74LS2W 


C21 

O.IkF SOVL c«i 


DI 

INJTiS 



C2Z 

0,1 V.F 50VL cer 


Ri 

Sflohm 174W 10% 



C23 

0,1 hF 50VE. cer 


R2 

56 ohm 1./4W 10% 



C24 

0,UiF 50VL csr 


R3 

se ohm i;4W 10% 



C25 

0,niF aOVL cer 

j 

PtA 

56 ohm 1/4W 10% 



C26 

0,UiF SOVL cer 

1 

R5 

56 ohm 1/4W 10% 



C27 

0,47mF 25VL cer. 


ne 

se ohm IMW 10% 



C2S 

0.47|iF 2SVL cer 


87 

se ohm 1/4W 10 % 



LA SCATOLA DI MONTAGGIO GOMPRENLlE ANCHE 

1 

ns 

IK WW 10% 



1 circyitp stampalo doppia Faccia in vetroirlla ASEL 033 urlnmlata 

' R» 

2,2K iy4W 10% 



1 conr>oTlore donno 321-32 poli 

1 

Rio 

IK 1/4W 10% 



1 fgccolo 26 pin 


RII 

2 2K 1'4W 1D% 



23 zpccoli T6 Din 


R12 

4 7K 1/4W 10% 



4 zocco 

1 14 pin 


813 

4.7K 1.'4W 10% 



2 zoccoli 20 pin 



Il 

Quciica sdì ed a, come abbiamo acccn- 
nattì^ è fornita anche in scaioJa di mon¬ 
tamelo: seguendo la serigrafia delta schc- 
dà riporiata in Fig. 3 questa operajriqnc 
è moUtj semplice^ consigliamo di Tnon- 
larc nel Tordi ne le resistenze, eIì zoccoli 
(a.llenzione alToricntainenlci), lulli i 
condensatori, il cormeltore e infine inse¬ 
rire gli inlegrati nelle giuslc post/ioni. 

Noi comunque, data anche la bassa 
ditlcren^a nel prezzo, sconsigliamo la 
scatola di montaggio se non a chi pos¬ 
siede una notevole compeienza, indi- 
spcnsiibiicr per trovare il gunsio se quid- 
CóAa non va. 

n Col laudo 

Un collaudo della scheda RAM èco- 


miirtque necessario, sia che Ut abbiate 
autocostruita, sia che la abbiale ,icqiji- 
stata montata e collaudata (la A.K.KT, 
la collaudi molto severi per ogni scheda, 
ma c meglio assicurarsi che il imsporto 
non abbia procuralo qualche mulfun- 
ZLonamcnto). 

Nella Tabella 2 riponiamo un pro¬ 
gramma in Assembler di collaudo che 
scrive e legge in tutle le locazioni una 
serie di dad (da 00 a FFì verTftcandone 
ogni volta Tesaitezza. In pratica, una 
volta scritto il programma e fatlulo par¬ 
tire per mezzo del solilo ia$lp G* sul 
video non si deve verincarc rdcun muU- 
mento ilei suo stato (segno clic la RAM 
lunziona a dovere); diversa meni c il vi¬ 
dee viene aggiornalo c appiirc [ascritta: 
AMICO 2000 


> 

Se la scheda dovesse funzionàrc bene 
sì consiglia di lasciarla ni funzione per 
qualche ora, control laudo periodica¬ 
mente il video, diversamente, se non 
funzionesse, in mancanza di aiirezzatu- 
ra cd esperienza si possono coni rollare 
le saldature elfetiuate, il correiio inseri¬ 
mento degli integrali e la presenzia del- 
Talumentazionc seguendo iJ circuito c le 
indi CHIODI dei segnali al connetto re ri¬ 
portati nella Tabella 3. 

Se questo non bastasse consigliamo 
di rimandare!u scheda alla A.S.HI-, Per 
completezza delle informazioni tecni¬ 
che riporLiarrio nella F'ig. à lelcmporiz- 
zazioni di rinfresco, di lei tura c di scrit¬ 
tura delia RAM dinamica. ■ 
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Nuovo lisriiK) in vigore dji Ottobre 1VRO 
□ Inviatemi a. strcuo giro di p<Mli il irguenle materiaJe: 


□ (qiuntìla )_ 

□ iquutitìll_ 

□ (quantità]- 

□ (quantità]__ 

□ (qu^ritità)- 

□ (quanEitì)_ 

D (qutniiti)_ 

□ (qVMnii.[Ì1i_ 

Q (qiuniilii)_ 

O tquflhlili)_ 

□ (quaninlì_ 

□ (quaniilì]i_ 

□ (quentlei)_ 

□ (qiJJirtlitAj_ 

□ i(quAneitA}_ 

D qniLoittA_ 

n qiiiinlIla_ 

n - 

r 1 qiijiniitA . 


amico ]1W(L^I K in aeilpla ilt Tnontaggio completo di 

t K hytcdtflAMf irtUrficcM per Eiaiitralore acassEltei. J.Jt. 244.50* (+ IVA) 

AMICO 2000/2 imtntAlo e collaudato (con IK tiyic di 

RAM e tnierfaccts per rtp^traiore a cassette) |,it, |+ IVA) 

art. A20DD/Jk AIImertEAlorr da tA in. kit adatto per 

alimcnEarr II rntCìChficiltipLiEer. tUh I4,5ÌK (+ IVA) 

ari. AiOOiVd Scheda per «punsiorte sistema (acccita Tirto 
a 9 schede (ormato EUROFA) completa di buffer dall c 

tndirim Ut. sS.flija (+ iva) 

ari. A2lOfk!)/7K AlimetiEalorr di poEcitza per il «LSlérua 

espanso (+3V/ltA, ±I2V/CI,11A. 'iV/0,5A) La kit 

luoaEagfio Lll. 1 l4.*0t (+IVA| 

art. A2 i 0O0/7 (come sopra monEalo e collaudalo) [.II. 144.004 {+ IVA) 

an. A2M)i>/4K Comcnttorc per il liitema compirlo m kit 

(completo dt jnterrutlon e minutericì Lii. 144.00B <4 IVA) 

art. A2fittt/l0 Contenitore pei il stilema compìrlci di 

scheda per npans»or>c(art. A200D/6) e alimenutore'(an. 

A20()0/7). luitn monlato e culliudato. 141- 150.000 (4 IVA) 

in A^OOd/l IK Schedi dt tmerficcia vtdeo m kit. Ua. Ii4.0f0 (4 IVA) 

art. A2D00/II come iOpfl monlala e coìlaudaLa (Al. 14*.AM (4 IVA) 

arL A2in0/14 K LiSllEn A SCI Z completa di conleiulùre c 

cavo di colicimcnEO^ in kil di montaEgio l-fL IJf.OflO (+ IVA) 

art. A2000/I4 comE sopra montala e collaudila Lit. 144.000 (4 IVA) 

art. A2a00/t«BK Scheda RAM/ROM compiei! di lin¬ 
guaggio BASIC itandaed, m tcilola di montagsia. I-a 
scheda è forniti con 4Kbyte* di RAM e SKbylcs di ROM 
fBASIC). I pnsiihiie mopviarefino H lAKhyics di ROM a 

tPROM la cui ctECódLC'icn avviene tramite una PROM. l-it- Jfttt.flOO (+ IVA) 
art. A2000/IOB Come Ji tdiHK, monlaia r collaudata. Lit. 209.000 )+ IVA) 
Sole EPROM dei BASIC dà RK e nuova EPRÙM di 
Morti tur vidcù, per l'àgjjioifiàmenio della scheda di Mini- 
BASIC Lh. 120.000 (+ IVA) 

nrl. A201.10/1RKIà Scheda di RA M dIharnica da 1 fiKbyteit [.il. 209.000) t- IVA] 
)ampiirir>ile smn n 12 Kl in Pillola di immlaggiri. 

ntl. A 201)0/1IÌKJ2 Scheda di K.A M dinamica di ISKOym Lil. .149.000 )4 IVA) 
in ecalola di ititiniipjtO 

art. A 2000/11' 16 Come la /I l«K 10. montili e coOaudata. [.II. 319 40* I + IV A ) 
art A2000/14-12 Carne la /tHk 12 m<tnliliecohaudati T-il-4)9 40* <-l-IVA} 


he ■ ptfuuiH Kfljf» h f«if' 

niitkipsiù 1 itEua Btecgnn clrculifv s tallii 
(spese di spedtfione a caricu detla A5EL);, 

Cin cDitErasàegiiD alla condegna del paecu ^ 
spese di spedizìLine a carico del CnmmiitenLe. 


IMPORTANTE.: La merce viaggia i rischioe peri¬ 
colo del CommUtentc; i poutbile iisicurirli 
aggiungendo Lìt. 2.000 per Ugni 30 ODO di vilore 

iSiKiiralo. 


il KIT è temprfosivo di una jpeeicfjV gueatr.-n per 
■CMt in caro di mal/iifizivftamriflo o l/uitctriiù mltn 
reaiizzaZitrnt è powbife fa pm tifa, fiJA luili 

i eompvncnH, al c&irrtiiwre, cAe /<r JwrfuuJJ'd cuft 
uno iTiiTiiJoru e cailavitata diffro dptigtìme/rio di una 
ifueiafisia di LiE. SO-000, 


InviacF il presame moduJo in bini a chimi cim illr- 
UJta copia dclii rice^ula del vaglia aMi: 

A.S.KL s-rj - Vta CoitiBa P'Aaipej'.rn, IT 
Milam fTeL B2/549S715) 


PREZZI VALIDI DALL‘1-tQ-e0 


Nome 


Cognome 


Tel. 


Vii 


Codice Fi&cale_CAP_Ci Uà 


OFH’HTA SPFClAr.F (finn aJ 28-3-19HI) per chi vuole coEtiindarc dircuamcnle con il personal Computer. 

Un visUma completo (art. A2000/P) compOAlù dal CPU AMICO 2000. scheda BASIC da SK. scheda Interfaccia video, 
4Kbvletdi RAM, Alimentatore di |>oten 2 a, iastiera alfantimcrica e contenitore pcrluho ìlsìMema Li(^ 840^.000 ( +1VA 
14%) 


TKI mti. MARK 


The ITEf L MARK 


THt ITREk MARK 


BERKEINST BERKEINST BERKEINST 


IL MARCHIO D'ACCIAIO 


IL MARCHIO D’ACCIAIO 


IL MARCHtO D ACCIAIO 


BS 


GElSiNAiO- 1M1 




















lutti Primi 
in quaità e prezzo. 






TS/500000 
osauoscofw ìT 
ASSEVOmCALE 
SENSauTÀ 10 mV lOV/ditf. 

URGHEZZA DI BMCIA 

DALIA CC. A 5 MH; TEriSK)MI MAK: 

300 Vcc 600 Vl^p. 

ASSE OnZZONTAlf 

LARGHEZZA DI SAfDA DALIA CC. A ?50 KHr 
SENSeUTÀ a3V/dtv. 

BASE TEMPI 

SWEEP. IO Hit 100 KHz 3fiCH0 ESTERNO 
ALMNTAZlOft Z20V 



TS/455000 

MKUmTmiO AVO» 

MSURA DI TENSIONE l rTN-300V RMS 
USURA n DECtBEi DA «0 A -h 52 dBm 
BAtCA PASSANTE DA: 5 Hi A I MH; 
TENSIONE l^A MOMTOR: iVf/S 
AIMOTTAZIONE: Z20V 




Ts-isoo^:» 

SENEIUTOIIE M ONDE QOADItE E 
SUtUSWDAU 

fn£QueNEA.‘10HzlMHz 
TMONE SEGNALE USCTFA: StlUSO(llAl£ 
7 V RMS QUADRI lOV pp 
VAfflAZUK USCITA: ÓdBmaTkfinn/A 
SCATTI 0110 dB PW REGOLATORE TWE 
SINCRONIZZAZIONE ESTERNA 
AUMENTAZIONE' 220V 




mrupr 










La frfsquenip dt un conosciuto può «ssene déls riti mata applicando l'inviluppo al Tprrn»nali dell'Ingresso vertlcalB di un 

osciHoscPpio. mentre un segnale di riferimer>ic della tredUdnfa noia giunge all'Ingresso oniEoniaie, o vfC6v&rsar La figura d'onda, o 
traccia, che si scorge sul tubo, à una figura di LiAsaJoui che va inallfista por scoprtre ri valore rrrcognìto. 
li rapporto tra le due frequente è eguale al rapporto tra i periodi ed I semlperiodl che si vedono apparare Per esempio', se si asservanp 
3.5 crcli verticali e due orizzcmteii, li rapporto sarà 3,5:2 ovvero di t *. Di conseguenza, se *ì segnale noto ha un valore di 1.000 hiz, il 
valore incognito sarà uguale a 7 riapelto fl, COitid dire '’x'* nel conforti di 1000 He, uguiBle 1750 Hz. 

Fti portiamo gol di seguito una seria di ligure di LiBsujous, con la raiailya Iroquanza di ri le ri monto il lei core pratico di letture 
oscilloscopicho pud divertirsi a corcar d'identlhcare i valgn incognill. 

E per chi non riesce,. I valori giunti sono riporla li In calcai 



1. Vorlicote = 1400 Hz. Orizzontai#? 



4. Oi^zzonlole = 240 Hz. ’H/erticale? 



3. Oiizzontal# $00 Hz- Vartlc«l#? 



S. VftrllCBlfl 1000 Hz. Orizzodlalo? 



3- Vellicai# ^ 1400 Hz. Orizzontai#? 



0. Orizzontale ~r SD Hz. Varlicale? 
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00>5 = e:9 OMOddBb 'OL 
006^ “ OModdey 6 
'2H 09L = oijoddey g 
■ZH 0099 = 91 OìJOddBtì 7 


ZH DOSI. = 9:9 opoddey 

— p'6 OModdey y 

= £7 OModdey £ 

— £!£ o^ioddey 7 

o^oddBy H 


ZH 9t? = 9:1^ o^Joddey 9 


■ZH OfrS 
■ZH 009 
■ZH osi 
’ZH 009L 


= VI 


:due«9 g|6Qds[j ai 







30 W! 


Col levabile :i qu^kiasi autoradio « Aumenta la potenza 
sino a 30W * Incorpora due altoparlanti; ì woofer 
0102 mm e 1 midrange 057 mm * Impedenza 4Q • 


Custodia con altoparlanti 
amplificati a 2 vie. 


Dimensioni della custodia: nSK]0Sxl04mm 
KA/n20-00 L* 29.000 cad. ivate 



BandridgeJ 
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KS 500 


PROVA 

TRANSISTORI 

GO-NO-GO 



di E. 


Odiernamenter la maggior parte di tran^islod bipolari comuni ha un 
prezzo molto limitato^ per esempio^ dall'ultimo catalogo GBC apparso 
sulla nostra Rivista BC 31SB, 93 lire al pezzo, BC 547, 81 lire al pezzo, 
BG 559 Bh 95 lire al pezzo. Per gli analoghi valgono prezzi analoghi. 
A questi livelli^ le prove approfondite non hanno più senso, perché tl costo 
del lavoro umano è motto superiore a quello dei materiali. Allorché 
si tratta dt misurare transistori rtairimpiego più o meno genenco, serve 
quindi un sistema di lettura diretto, che preveda un tempo di lavoro minimo, 
ohe dia subito il responso esatto, se possibile economico. Il 
provatranslstorl che illustrfamo ha appunto questa impostazione. Si tratta 
di un checher del tipo '‘GO-NO-GO" (funziona-non-funzioni 
utilizzabile istantaneamente per sapere se gli elementi In prova sono 
ancora utilizzabili o se é megtio cestinarli senza remore o rimpianti. 

Costa poco e da responsi sicuri. 


P prov^transistori possono essere sud¬ 
divisi in due categorie; vi sono i co- 
rì[ letti ‘'checkcr" (da "check”pròvff 
fapida, in inglese) che si [irnita.no ad 
indicare se tin elemenio bipolare è 
buono 0 guasto, e gli “analyzer” 

(arializza tori del comportamento) che 
consentono dehe misure molto 
approfondite; il gua[lagno a varie 
correnti di collettore, la corrente di 
perdita^ il rumore, i diversi parametri 
ibridi. 

Odierresmente, sia !o sperimentatore- 
che il riparatore sono più inclini ad 
impiegare i checker^ invece degJi 
analyzer,, perché i transistori bipolari, 
serie BC oppure BF e simili, hanno 
un costo Uilmentje limitato^ che un 
lungo collaudo inteso a vedere se 
possono essere riutilizzati non ha più 
ragione d'essere. 

Se un elemento denuncia una certa 
avaria,, tu si scarta, e si procede. 

Questo, non è un ragionamento 
consu/TiLstico, come potrebbe sembrare 
agli osservatori superftciali. Lo 
sperimentatore, può dedicare al suo 
hobby non troppo tempo, ed allora 
ridea di perdere le serate chino a 
verificare su di uno strumento il 


guadagno, le perdite, il tempo di 
commuUizione, il rumore, le correnti 
di un transistorielio qualunque, non 
può sorridcrglt. Relativamente al 
Service man la faccenda si aggrava; 
quesfaJtro signore deve valutare il suo 
tempo-lavoro come una sorta 
d^investimento che costa al cliente 
come minimo 15.000 lire alfora, e deve 
essere produttivo. Non vi è quindi 
alcuno spazio per prove sui 
semiconduttori da pochi soldi, ìnsicuri 
Conviene Jii via delia pattumiera se 
solo vi è il minimo dubbio, perché ogni 
minuto costa 250 lire, quindi come 
transistori^ mediamente!! 

Altro ragionamento andrebbe fatto 
per i transistori UHF, per gli “stripJine”„ 
per certi Dariingtons e FET^ ma 
certamente, questi altri, tutti assieme, 
non pareggiano la massa dei bipolari 
di comune impiego e ciascun caso 
rimane a sé. 

Anche i provatransislori 
“analizzatori” molto spesso non sono 
previsti per misurare tali elementi un 
pochino “esotici”, tra rallio. 

In sostanza, allora, per misure 
comuni, è bene .schivare come la peste 
lo strumento irto di manopole di 


potenziometri e commutatori, per 
passare al sempEke, al comodo da 
usare^ air economico, “checkej^'. 

Ne descnviamo qui uno che è un pò 
l'epitome di tutti i congeneri; per la 
prova^ s’inJlla li transistore su di uno 
zoccolino^ si preme un tasto, e se 
l'elemento funziona, si accende un 
LED. Ove tale elettroluminescente 
rimanga spento, il transistore prende la 
via dei rifiuti, ed Ì1 tempo t salvo- 

Lo schema eleltrico del 
provatransistorc appare nella figura 1. 

L’'alÌTnenEa7jonc generale può 
essere ottenuta da una pila rettangokre 
da 4,5 V che assicura una interessante 
autonomia, oppure da un ali menili Lonc 
per logiche TTL, crK.jgantc 5 da 
banco. 

La prova effettuata dallo stmmento 
e solo la più importante, ma nella 
stragrande maggioranza dei casi 
risolutiva: quclìa deir integrità delle 
giunzioni. Se una delle due, PNP o 
NPN, è 0 aperta o in corto (ma lo 
stesso vale per le due giunzioni) il LED 
rimane spento e non vi e appello. 

V^ediamo come sì realizza la verifica. 

La resistenza da 220 Q, con iJ LED» 
sono sempre inseriti in forma di carico 
sul collettore del irariiiistore in prova. 

La base di un transistore NPN in 
prima istanza è al valore di massa 
(naniite iJ contatto del PI. Premendo 
questo pulsante, la base è poiarizzata 
quindi f elemento si .satura cd il diodo 
si accende, sempreché tutto sia in 
ordine. La resistenza che polarizza la 
base ha il valore di 4.700 Q. Poie.hé 
Faiimentazione è considerata con valori 
che sono compresi tra 4,5 e 5 V, la 
corrente è delPordine di i mA o poco 
più» valore che tutti i normali ctcmcnti 
considerati per la prova possono 
sopportare. 

Ora, visto che U carico sul coJettore 
È 220 O, con 5 V di alimentazione 
avremo una corrente di circa 22 raA, 
per cui il circuito funziona con tutti i 
tra.nsisttìri "usuali” che abbiamo non 
solo le giunzioni ìntegre, ma anche 
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Fis- 2 - Dizpo.-iaiffne dÉi tofìiponenli sufici busetia vista in sruspar^nza. _ 


Fi^. i - Schema elettrico del prova trensiston 500. 


quel minimo guadagno di “30” che ci si 
deve allsndcrc da qualunque ckinciito 
valido. In certi ca&i, speciaiissimi, 
venutasi a creare una sorta di 
""barriera^ tra le giunzioni a causa di 
surriscaJdamcfito o altro, i coaidclti 
""diodi" B-E e B-C risultano integri, ma 
relemento no n Tu aziona. 

Il nostro “chcckcr^, quindi non si 
limita proprio alla prova ""bruta"" delle 
giunzioni, rna verifica anche che il 
transistore la^ùrL Prova statica e 
dinamica, insomma. 

Rivediain .0 ora il funzionamento 
con i transistori PNP. 

Anche in questo caso, all'inizio la 
base ha nn livello d^interdizione, poi, 
quando si preme il pulsante, 
sopravviene la saturazione ed ilLF-D 
si accende. 

In tal modo, se inserendo il 
transistore nel supporto il LED si 
accende subito, é chiaro che 
ncirclemento fn ormai mente, con la 


base non polariizalai non vi sarebbe 
conduzione) vi i un corto. Se 
premendo il pulsante non aeeade 
nulla, ed il LED rimane spento, una 
giunzione è interrotta. 

Due casi anomali la piedinatura dei 
transistore c stata compresa male, 
quindi il. semiconduttore è posto in 
circuito in modo erroneo. Succede più 
spesso di quel che non si creda. 

Il contatto con lo zoccolo è catlivo. 
Anche quest^altro caso è comune. 

Se i reofori sono sporchi o ossidali, 
arrugginiti (avviene con i vecchi 
modeHi!) non vi è speranza che il 
contatto sia efficace, quindi prima 
della prova occorre raschiare i 
terra inali con buona cura. 

Nelle situazioni ultime dette^ un 
transistore buono può passare per 
fuori uso ed essere condannato allo 
.scarto senza ragione. 

Al limite, ove si tratti di un BC’IOS 
o simili, si potrebbe dire “pazienza”, ma 


PILE CON 
CARUTERISTICHE 
SUPERIORI 

Sono state costruite impiegando 
elementi pu risai mi e sottoposte a 
controlli ngonoaì. per quésto possono 
erogare un’elevata corrente per 
lunghi periodi e garantire lenaioni 
molto stabili. 

Possono inoltre essere tertute 
Inutilizzate per lunghi periodi, perché 
non perdono acidi e la carica anche 
dopo un anno di inattività rimane il 
92% dì quella iniziele, 

1 Modello 936 

Tensione nominale; 1,S V 
Capacità; 10.000 mAh 
II/0133-02 


Modello 926 

Tensione nominale; t,5 V 
Capacità; 5.500 mAh 
11/0133-01 

ModeKo 978 

Tensione nominale; 1.5V 
Capacità; 1.S00 mAh 
li/0133-03 

Modello 967 

Ten^icna nominale: 1,5 V 
Capacità; 800 mAh 
ll/Ol 33-04 


4.7 K r 

-CHO- f 


-CI3> 


PNP 


9P 


GENNAIO - 1901 








invece se sì misura un elemenio al 
GermanÌD ormai divenuto raiD, va] 
bene la pena di Fare auenzìone. di 
ripulire e lucidare e scartavetrare ì 
reofori guanto basta, dìfatti, r vari 
OC72, OC74, 2N508, 2NI010 e simili 
Suno divenuti da un lato innovabili nei 
ricambi, dalFaitro estremamente 
costosi, 

I vecchi transistori meritano quindi 
la riverente cura che è sempre dove¬ 
rosa, nei confronti dell^antiquariato, 
qual che sia. 

Lo strumento segnaJa anche la fun- 
zionulitò dei diodi. 

Per vedere sc un diodo è in ordine, 
si deve procedere come ora diciamo: 

- Il commutatore deve essere nella fun¬ 
zione PNP, 

- Il diodo deve essere inserito con fa- 
nodo nel terminale di collettore, ed 
il catodo nel terminale emettitore. 

Ciò fatto, se il diodo ha la giunzione 

integra, o insomma funziona^ il LED si 
acccndc- 

Se il diodo t "'bruciato^, ovvero a- 
peno,, ha una resistenza ic^mita nei due 
sensi, il L ED rimanE spenio. 

Se il diodo è Ln corto il L £D si ac- 
cende agualmenie, quindi occorre, a 
scanso dì false InterpretazIonL invenìrio 
Portato il reoforo dì anodo dov^era il cato¬ 
do c viceversa: se il dìodo è in ordine, 
ora il L ED HmaTrii aperto, mentre se yì 
i veramente il corto, si avrà una nuova 
illuni inazione. Certi diodi, hanno la po¬ 
larità sul '‘case'’ (involucro) rn modo dif* 
forme, stmno o iole da indurre in ìngannOr 
Se si sbaglia contatto, nella prima mi¬ 
sura il LED può accendersi t nella 


seconda rimanere spento. Nulla di male: 
lo scambio di indicazione del LED, rtvt' 
Tufeslcrà sia che il diodo i buono,càci 
reofori sono inversi- 
in sostanza, si potrà arKhe vedere da 
che parte è il catodo, occorrendo, o 
cs:scndo in dubbio. 

Il montaggio di gucsio ^'checker" è 
di una semplicità più unica che raia. Si 
collcgheranno le resistenze, poi i devia¬ 
tori Il pulsanti, poi k> zoccolo per il 
transistore (o il diodo) in prova, infine 
gli ancoraggi cd il LEI), Qucsfuliimo 
ha un verso di inserzione (polarità) che 
deve essere, rispettalo. 

Tulio qui; le uniche raccomandazioni 
suppIcttivE sorto che il salduture non 
deve avere una ]iotenza eccessiva e che 
la sua punta deve essere ben tersa, pre- 
stagnalii, lustra. 

Ora parlando dì collaudi), diremo su¬ 


bito che non essendovi alcun Elemento 
semifisso da rc^lare, il dispositivo deve 
funzionare subito e senza problemi, 
se le connessioni sono ben fatte. 

Per il controilo, servono un paio di 
transistori PNP ed NPN sicuramente 
buoni (non importa se al Gennanio o 
Silicio e qual che sìa il loro guadagno) 
ed alcuni diodi, allrettantu efikienti, ri* 
velatoli o retrificatorì. 

Le prove saranno condoUe come 
abbiamo puninolizzato c le reazioni 
del L ED devono essere rmi al testo. 

Se è possibile rischiare la distruzione 
di UD traasislore, si sballeranno appo¬ 
sitamente le conuEsstom, per vedere 
come si comporta lo stmmictiio con 1 
reofori scambiati. 

Eseguite queste prove, si avrà la con» 
lìdenza necessaria con il chiicker per 
utilizzarlo normalmente al banco. 


ELENCO DM COMi'ONrNTI 

RI 

rt^I^nrì narklo furbenio eIu 220 0 ± 0,25 Vr 

R2 

ittnla carhfiniB 4,7 kO ± 5^ 0J5 W 

ILI 

rrvbitdrv itlTàla ralbDiito 111 hO ± S% 0,25 W 

J.EII 

diodi» L Eh 

] 

pBlunitfTJ a 2 tftitì (l jiulUDte + 1 di-vUtoivl 

1 

roccolo per Crimhtofe 

6 

>cf C,±L 

4 

dtwfaitzlAlorT nagatull 

4 

didi Wì 


circuito Ma rapalo P 
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l/X QQ'J TRASMETTITORE A DUE CAMAU 

I OOO per radiocomando 


KT 384 


RICEVITORE AD UN OANAU 
PER RADIOCOMANDO 


CARAmniSTICHE lECNlGHE 
T«n9Jcin« d'«!inientai:iion4 = 9 i2 Vcc 

corrante aisortiitD 70 hi- SQ rrA 

FreH^iHm» di iruirviiilona Banda C B. [quarzatal 

DESCRIZIONE 

Il KT 3S3 4: ilata progottalo par lunzionare In compia ad una o dna 
KT 384 (rluvLlora ad yn i^anara per radloqinnaiìdal tt tramite rulllLz^ 
z& di quaati due tipparaii parrete costruirvi dei tBlecoiriandi con 
una portata dt 500 + 1000 mli inla distanza potrà sorgi blamente va¬ 
riare a secando del fan tanna utilizzata e daite condizioni di trasmis¬ 
sione. Un telecomanda di rei# tipo pud vanire utilizzato per caman^ 
dare qualsiasi apparecchiatura elettrica, coma aprìcancalli, pemps. 
iTiQtari elettrici, oppure, altra ImportanrissEma appiicaiione, sccen- 
Pera 0 spegnere un nntiliirto a distanza, 
motori eiehrlc^i oppure, 
altra importanti Siima op- 
plics^lone, Bcoendera o 
spegnerà un antifurta, 

L 1S.SO0 + IVA 


CAttAnERfSTICHE TEGNiCHt 

Tensione d'ùlimerrtmione = ^ tz Vcc 

Max carranlB essorbila = 60 mA 

Fropuenze di ricezione = Banda C.6. [quarzaia] 

OESCniZlONE 

Il KT 384 é stalo studiata psr il Funzionamento In coppia al KT 3S3, 
[Trasmettitare a dua censii per radiocomando]; grazio alfabbliiomen¬ 
to dr quosll due appereii ssrs possibile costruire radiocomandi con 
portate di 5tOT - 1000 metri, naturalmente tale distpnjfl potrà va¬ 
riare a seconda del llpo di antenna utilizzata e delie candLzIonI 
d'uso di tali apparati. 

L'uscitn di comando dal KT 3B4 à composta da un relè in commu¬ 
tazione, quindi è 
posslbiie pllatafa 
qual s Issi appara¬ 
to elettrico di 
qualsiasi natura 
essa sia 

L 23.l»a0 + IVA 




KT 387 


CAMPANELLO MUSICALE ELETTRONICO 


ìiT" QfìQ TRASFORMAZIONE DI DUE 

IV I OOO RTX IN TELECOMANDO A DISTANZA 


CARATTEfltSTtCHE TECNICHE 

Ten$ione d'alimentazione = 8 Vcc 

Assofbimenta max, - 35 mA 

Potenza d'uscita h lXl mW 

Il motiva è composto da otto rtote 
DESCntldONE 

Con il KT 387 potrete oost Itili re jl vostro campnnalFo di casa con 
un dispositivo senz'altro piti moderno e simpatico del normale cica- 
Fino atcualmente usate nella tnagglcranip delle abitazioni, 

Quando qualcuno suonerà alla vostra porta un allegro niqtlvetta vi 
avverti ri cha dovrete andare ad aprire 
L 11M0 -b IVA 


A r » ^ 


"'jiV ■■ 

.'d: 


lì ^ -yA-’ 'V 

, --''i .. .il,_.-l'.i 3| 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tftnsiorie d'alimetuflzione ^ J2 Vcc 

Circuito di codifica o decodlllca a doppia nota, con circuita di de¬ 
codifica e P.L.l, par un'ulta stabilità. 

DESCRIZIONE 

Con il KT 388 e due ricetrasmetllTorl, potrete comandare a distanza 
un qualsiasi carico elottrldo: lampade, riscaldamento, pompe, ^rte 
elettrlcbe. antlfurrl e qualsleisi altra cosa oF^e vogliate comandare 
a distanza. 
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Lo spazio t’he st&ie è posto ^ratuiiami^fite a disposizione dei iett&rit 
per richieste, offerte e proposte di scambio di matenalt eiettronici - 
/ testi devono essere battuti a macchina o scritti in stampatello 
- non è possthiie accettare recapiti come caselle postali o fermo 
posta Vfj« st accettano teso che eccedono le 40 parole - Inserzitìfii 
non atiinentt alVelettronica saranno ceslinate - Ogni inserzione a 
carattere commerciale-arrigiatiale^ è soggetta alle normali 
tariffe pttbblicitane e non può essere compresa in attesto spaz/a - 
La kivista non garantisce rattendibilità dei testi, non potendo 
veqficarif - La Jlivista non assume alcuna respo/isabilità cinca 
e/rori di trasc/iiione e stampa - / tempi di stampa seguono quelli 
di lai-oro gr^cp, ed ogni inserzione sarà pubblicata secondo la r^/a 
del "’pnmo-arni a-prìmo^ppareZ .Von sarà presa in rftnsiderazione 
alcuna motivazione di urgenza, stampa in neretto e simili. Ogni 
fotografia che accompagni i testi sarà cestittatOr 
/ iesii da pubblicare deir-ono essere inviati a: J*C.L VI mercatino 
di Sprrimeniare^ - f-^/a del Lavoraton, 124 - 20092 Cinisello Balsamo 
(Milano). 

Le ncbiesie dei Lit senza indidzio o recapito teiefonico vanno 
indinizate alla Redazione di Sperimentare. 
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il mercatino 
di 

SPERI/MENTkRE 


VENGO organo elettronico Galanti rnod 
stumbo $1,5 ottava a L. 240 OOO; arripliftcator^ 
abbinabUe a organo da 3SW con uscita a due 
vie, completo di mobile L tSO.000 - Sig Mi¬ 
cheli Giancarlo - Via G Sloria 'S Forte dei 
Marmi LUCCA. - Tel. 05&4^'a2354 

VENDO corso radio stereo della Scuola Ra' 
dio Eletltrica di Torino completo di strumenti 
{psciiiatora madui^tOr provavaivola appa- 
rKcbi o radio atorao} oppuro solo la dispensa 
al migliore ofterente. - Giuseppe Porlalurl - 
Via F Saverio Portai uri 5/C. 73024 Maglie 
(LE) - Tel (0836) 226T6 

VENDESI IrasmettitOre FM a PLL a Cùnver^ 
Sione ouarzatA potenza a ncbicsia TO/30 w 
treguen^a Pi lavoro $7.5^110 Mh; ingresso 
mono/stereo dev^azhone 75fc.Hz alimenla- 
zione 12 Voh o a ricriiesla 220 Voli in «Neganle 
conteridore a L 300 000 - Marmo Gabi'iela - 
Viale Regirra Elena isol 125 Tei (090) 45391 
MESSINA 98100 

CAUSA rinnovo laboraiorio cedesi 74D resi¬ 
stenze. SeOccmcfensatcwi, 760 eJeltrolilitJ, 32 
potenziomelri, SO diodi. 1$ bagetle SP^rtmen■ 
tali, tiltro anlidistuirbo Irasformalori. bobi'n#, 
Transistor L 10 ODO amptilicatoré Mi-F( 
50-^W L 2S.OOO. impianto luci psichedeli¬ 
che 3 c anali 30(X) W lolaii sènsi Pii Ita regolabi¬ 
le su ogni canale L 26.500; ricevitore CB t-QF 
L 12 900 ftXTX C0 1,5W + MIKE ANTEN¬ 
NA L. 165 000 - Bruno Sergio * Via Giulio 
Pelroni 43/D. 70124 BARI - Tel. (000) 307736 

VENDO RXTX HV-GAÌN Vili model 3070 120 
CH (26 515-27655) AM-&9r3 L. 250 000 ^ Ali- 
menlalore della ZÉB LINÉSTAB da 3.5-r15 V 
IDA con vpltmeiro ed amperometro L SO OOO 
- Ampliticatore llnoara 015-0 mobile AW-SSS 
della Zetagi L 60 000 - Microlono iBlalic 
1104 c b 0 se L 50.000, - F ronco Ca vallaro ■ V In 
F Crispi 75/12 - tSOII Acqui Terme (AL). 


VENDO grpco TV a coiprlcon 3 cas peti e una 
con fl giochi sport, eon 4 corse moto, e una 
con 2 corse auto, a L 70.000 come nuovo. 
Plaalra di regislrQZione Philips rnod N 2540 
con nastri normali e biossido di cromo a. L. 
70.000. Glraditrchl SSS completamente 
automatica con cnmbladlachi mobile In le¬ 
gno sertzB coperchio Ih oitirric st/ilo a L. 
50 OOÓ irertabdi * Consonm GiancaTio - Via 
Guerr>9Khèlil 7. Piacenza 29i00 ■ T ei 22435. 

TECNICO CLiTTrtONICO esegue montaggi 
eietirprvici su circuiti slampeil massima serie¬ 
tà per cute a domicilio. - Tel ai 02/6425552 - 
Celti Walter • Via Fulvio Testi 70- 20126 MI¬ 
LANO 

VENGO scheda AMICO 200Ocom>pieta di tut¬ 
te le espan^iioril + alimentatore Prezzo da 
concordarti Scrivere o telefonare ore 16-17 
a Giampiero Di Sirnpne-Via Ignazio Sarren-- 
bno n* 3 - 60059 Torre del Greco (NA) - Tel. 
(Oerj 6821356 

CERCASI seria D'ita per modiagg^ etettrpni- 
ci. a domicilio, dielro giusto e onesto com¬ 
penso Msssrma serietà, perlezione tecnica, e 
celebrità del montaggi Per offerte e condi- 
ligrii rivolgett'i a; Fano Nicola ViaCiocrnnato 
N- «2. 60126- NAPOLI 

A.A.A.A.A. CèdetI a pref^i p| occasione mo¬ 
dulatori Audio/VJoeo completi di mobile rock 
agiata rati per fi n giesso colori/B N looi ire si 
cedenoTXTvcompieUcoion/bndrTW 2W 
3W 4W Svv 6W.7W.SW. TX FM con 
emltsipne 00-- T10 MHz con totale aseenza di 
spurie vendasi poienzc disponibiu 2w 2W 
5W . IQW/ 20W 40W 50W . 70 0OW lOOW 
200W 400 Vendesi inollre stazione FM com¬ 
pleta (dal mlcrolono all'antenna) con uscita 
in nltfl irequenza di 2iX)W ett Max serietà. - 
Giuseppe Messina - Via S. Lisi 111 - 95014 
GIARRE (CT) - Tftl. (D95) 936012 


ACOUI0TO oscilloscopio S R E completo di 
dispense CQSlruzione ed ulillzzc (anche foto¬ 
copie) MAX. L. 70-00.000 - come sopra da 
montare L. 100.000 - Tel. 0434 - 28137 oro 
&-1Q. T2-14 chiedere di Magro Roiendo. 

CERCO schemi -h disegni (scala 1:1) + elen¬ 
co componenti di personal compuler (CPLf 
6502,EF 68000) completo di tulle 1# interfac¬ 
ce, operante in linguaggi evoluti. Almeno 64 
K RAN/ROM -F e PROM. Olfro L. 45 000 per 
6602, L. 00.000 PEREF 66 000. Inviare docu- 
mentaz. e modal. pagamento. - Perrpttl Gen¬ 
naro - NAPOLI -ROh4A Rione 107, LOTTO Q 
- 60144 SECONDIGLIANO (NA). 

VENGO a L. 50.000 + S.S. MULTIMETRO 
digitale con elegante contenitore. Oualtro 
portate: Tensioni continue è alternate (1.000 
voti) - Correnti continue (10 A) - fì (lOMG) - 
Le portate sono da tarare - Vendo Gioco Tv 
Cdior a U 30 000 H- S S - Guattro giochi - 
Vendo a L 10.000 - S.S modulo orologio 
d.gitale LT 707 24 ore -^ svegl.a eaitre lu.nzlo-' 
ni - Vendo inoltre gruppo ricevilore uUmua- 
di Teiefunhen con display giga me 2 CI frtn me- 
imona sec_ a L S.ooo - Xil derUi Marcucoi 
MI393 (Indicalore dì sintonia par il Xil HF 310 
e HF 325) a L 7 (Xffl 4- S S. - Scrivere a Pago- 
rari Massimo - Via Monlefidiino 23 - Roma 
(Prima Porta) - Cap. OO1B0 

VENDO amF^ifpcatore HI-FI Mark 00 deila 
GVH e L, 16 000 - indirizzare a Enrico Marze- 
mm - Viale Venezia. 4i - Alzano 39100 

A.A.A-A.A. Vendesi amplificatori lineari fM 
larga banda, non producono autóKillazioni 
ed emissipni indesiderate anche nelle peg¬ 
giori condiziotii di funzionamento, sono si¬ 
tuati In contenitori rack siandard 1(7' Po len¬ 
ze disponibili Sino a 2500 W Prezzi da tratte* 
re. - Giuseppe Messina - Via S Liti 111 - 
95014 - Gl ARRE (CT) - Tel. (095) 9i36012 
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V^NDO corso radio sifrrto vaivo(o S R E Le 
loiSonj acro rilegate oon mfUerinlfl SRE -l- 

osc III alo re modulata + prova valvole i o Sti¬ 
lizzato da riparare -r ri cevnoro lire la antreo 
v^aivole In mobile eulncdalrullo kll mdonalo 
UK S4t/54? -hi OD valvole rarlia TV vocchno e 
nuovo II a L. ISO 000 - Vendo pure a L 200 ODO 
corsoTV BN IranilElorS R E lelezionl aosù 
rilegato ton meternale S.FtC in f vciumi ^ 
osciHoscO'piO' S-R E lolovlaors PHLIPS 21" 
pallici da riparare + lester uniohm 50kI]/V ■ 
I nvace e L. 10O.OOO. Qppc re camb lo con mac- 
cbnn 0 pe r se r ivere tio rtsli le M" t SO rlvdt't «lol - 
ironica vane: Sperimeniaro-Salazlon#Radio 
TV Rad o eleti eieit Prati» scc - Calza 
Franco - Via Centro 189 B - ROitii 3^100 VE¬ 
RONA - Tel D4S - SDSOCÉ (ore |m>Ii| 

STUDENTE ISonoa a cono di fondi, cerca un 
corw completo dì elettronica, inoltr* vorrei 
rìcevore anctie qual&iasi altro tipo di malaria- 
la per espenmenli. riviste eqijant'‘aitrD polrÉ 
aerviriTìi ad imparare l'elettronica - Borni Fa¬ 
bio - Via della Libertà n" S - Caldine - CiOOlO 
FIRENZE-Tel SSiWOT 

CBMPET SOFTWARE utilità generale aden¬ 
ti Meo e graticci; ma te malica, prò badi li LA, la> 
belle, plots e iaiogrammi {semplici errulllplk, 
mono^ bidimensionali, aasoluil, percdmuall, 
relativi, discrrmlTipriti, con scala e uscii a nu- 
meriebe e gratichej: "Draws"' profirainm* 
doppio speci^l^ per te gestione della pagina 
video Con masctiere dì nferimeoiodivarai lor- 
mall. Su tassella corri pici I di istruii onl, prei- 
zo medio L. 35,000 EJenco dettagliato per L 
1.000 in francobollL - Vittorio Pesce-Via Di' 
IritlO. ITI - Bari - Tel. 1130^/4514170. 


MIXER STEREO MODULARE 5 CH mlsttlB- 

tore realizzato con tecnica modulare, parli- 
colurmBntE usato nsllt stazioni delle radio 
locali Prevede due ingreMi tono, 2 ingressi 
mitro a due ingressi linea L 15D.0M 


VENDESI luci psìchedesicbe 3 1 1000 W nuo¬ 
va L 4D 000. saldature istantanee PHiliPSSO 
WL 8 000, TESTER 1SKR A modello Unimaf 3 
L £0 000 'Nuovo” ‘ CicaJese Giovanni - Via 
E Nello, 26 - 64100SALERNO-Tel 355160 
{Ore pastij 

DI SEGNA TORE ELETTRONICO eseflyO per 
diHe 0 privati, esperienza e serietà Scrivere 
alla Redez'one dtelefpnarE dopo le 19.30 al 
rfumero 01332/260052. 


BOOSTE R FM a m p I i n calore d'an te n na per la 
banda Flvt fltì -H lOSdalleottlmB prestazioni 11 
circuito comprende un sole Stadio di nmpllfi- 
cazione da tO dB forrnato da un iransleldra 
MOS dufll gale. La realizzazione delle bobine 
e la taratura non pres&n tana alce na dilficollà 
L 5.000 


ALIMENTATORE4 A in g rada d i torni Ire a ll'u- 
tClta Utra tensione vanabile da 7 a 2fi Vc C 
con 4 A circa di correrle Prevede Cuao dtim 
circuito Integrato e tre transistori di poieuza 
viene formio senza trastofmalore L T5 000 


LINEARE FM DASO W stadio funziorianie in 

classe C. e iri grado dì guadruplicare la po- 



CQMPANDER COMPRESSORE 
ESPANSORE DI SEGNALE E RIDUnORE 
[hìghZT^BìI SYSTEM 


DI FRUSCIO 


Tenilon* di funairwtamento' 16 V 
Corrente di funikonamenio; SO mA 
Banda passante; 40 Ki + ^T kHz 
ReeUtenia dlngretao; 
c compmilonei 5,5 Kf] 
c ««pantlont; SO KH 
Resittenia d'usci la In «spanaioniet 5 Kf? 
Rapporto S/N Ingretso AMP; 60 dS 
SeniibilllA d'Ingrcflo DINt 
0,2 mV/ per ogni K(3 d'ingresso 
ftiduxloine di Irusclc: 20 dB 
Oistoralcne lolais: 


ara 


a 1 hHi 


ÉfiTer^jf i4e, 


UK512W 


lenza applicata al suo ingte^&so 150 W vengo¬ 
no quindi ràggpunii con un input a 12 Wcirca 
'Viene lofmio con un Orssipaiore e tcniola di 
Taflreddamonto L OTOOD 
SOLO transistore TR 2123 - t_ 52 . 000 . 

MONITOR STEREO PER CUFFIA stadio am¬ 
plificatole lormatadàun mtcgratoeduc tran- 
aiilori linali Può essere applicato tra ampllli- 
carore e sladip Finale di potenza in qualsiasi 
impiifiiCltcìre. il basso rumare è la sue carat- 
leriSTica principal'e L^Biimen[azione è duale 
dM 6 - C - 15 1 / L 16.300 


AUTQLIOHT diBpoBitlvd di acoenBione auto- 
nallCB del fnri deN'auto in funzione della lu- 
minosllA e;;toros Irv parllcblàro quando Si 
irarnhia In galleria L 12 900 


MIXER MICROFONO 5 CH è un ^aoHd siate' 
appesanmente «ludiato per adattare mlcro- 
fanl di varie tipo, presenta agli ingressi una 
sensibiiiiA variabile da D.i a ig mv R.M $ 


MIXER STEREO MODULATORE 10 CH mi- 
sca<lalQr# rvolizzalo con t#cciica modulare. 

p&r|iCPlAmiame cvlo per esecuzioni musi¬ 
cali dal VIVO prevede 2 ingressi fono, z in¬ 
gressi mfcro B 6 ingressi fmeg L 240 000 
(Inviar* aniicipo L ISD.OOOI. 


PROTEZIONE PER CASSE ACUSTICHE ap- 

p*r*eChiO assai semplice, prntegg^B g:li altq- 
partanEl degli impianii audio. £ dotato di indi¬ 
catori luminosi, ette denunciano everttuali in- 
COnvenitrtr rtvi tunzioniamarTlDdelcircuilcidi 
protezione L t9DDQ. 

QISTOnSORE PER CHlATARHA ELETTRI¬ 
CA dlaposllivo par Bllorare la larrna d'onda 
qenernta della omotarra eieitnca. Oltre al di¬ 
si orspip ha Il comando di livello Impiegando 
un integralo L iB.CKig 

ALIMENTATORE 1,5 A aiimentaioTie siabitiz- 
zato particofarmenie adatio per E.laz]{3ni C3 
a wnl* un* I ornion* d'use ita che vo ria oa 12 a 

13 ve c La coTrenlie mass>iTna ppssibi'o é di 
1 sa 13vec L 17 000 


LINEARE FM f W sladrO moflofrariBiEtote. 
loniifc* 6 W le Fi F con un Ingresso di 500 
itiW in uiCUtltpotenze raggiunge iDWFt.F.. 
se lo liadip vren# plpoieggio corr con 1,? W 
circuivi L 40 000 


t NAATA CONHIUK 

Sul rv- IE/SO i’eiencfl cnmponcnti a pag. 35 del 
'ThcampIifiLiitOrt micfi(jfuni<0 con A.L.C.”" t 
cml da mlctidarc: 

R4 = ?in li; Hv fc i2a n, R 12 = jj a 
R1,1 * 370 £ì; H14 - \m il. C12 * IjiF - tOV 

cn - 47 iiv - lov, re ^ tda 1054 

Sul n. ] J/I/IW di SptniAcntare Tclrùce ««51' 
puncnlj del pr» mjtliricaturt TfY-? E così dj. 
mlciTdtrt; 

R|.Ri3 = I iefì. RI = 23 kilt, K4 = LO LD; 
Ci * 0,2 TiiFt PI - I àD logammico, 

P3 - IWÌ ktì lu(*nltcicD. P3 - P5 = lOO kO 
Imean; P5 5 kti linnre 
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Gioca a Bad^unmon con il Cmnpiiter 

campione del monda 



OMAI^ è un computer appositamente programmato per giocare a Backgammon a Livello di campkxiato mondialep 
adottando tutte le strategie, le finezze e i piccoli segreti del campione del mondo 

In più, segnalandoli cavaUerescamenie j 
tuoi errori, OMAR è in grado in breve tempo 
di nugliorore il tuo hveUo di gioco; e non è da 
tutti essere allenati da un campione del mondo- 


Mim-compotor 

por chi già possiede un Backgammon 
AbmoniAZione 4 ptba da 1,5 V 
oppure a tele 

PH/703CK)0 ^ 


CorJeziane da [avolo 
con Mini<xnapu!er 
m/TOEtM» 


Confezione da v:a 
con Mini'CDmpuÈe; 
PiiOTCM» 


OMAR è in vendita nei nughon negozi e in tutte le sedi GBC. 







Guida atta scoperta e s^acquisto 
dà mi^kìrì fxotkM Au(Bo-ykko 
Ke^strazkme-Autorsulio 
HB-Fie componenti. 


Da Oggi nella tua edicola. 


Job Lvie 
























In riferimento 
alla pregiata $ 

dialogo con ì lettori di Gianni 


Questa rubrica fratta la corìsuiorìza tecnfca^ ta ricerca. ì circuiti, i lettori che abbiano problemi, possono scrìvere e 
chiedere aiuto agli speciaiisU. Se Htora quesito è dimtefease genefico, la risposta sarà pubblicata in queste pagine. 
Naturaimente, fa sceita dì ciò che è pubblicabile spetta insindacabifmente alta fiedaiione. Delie lettere pervenute 
vengono riportati solo i dah essenziaii che chiùrtscono il quesito. Le domande avanzete dovrannoessere accompa¬ 
gnate dalf'importo di tire 3-QOO ^per gii abbonati L 2 000} anche in francoboHi e copertura delle spese postaiì o di 
ricerca, pa rte delle quali saranno tenuta a disposizione dei richiedente in non ci sia possibile dare un risposte 

soddisfacente. Sollecitazioni o motivazioni d’urgenza non possono essere prese in considerazione. 


SICNALTHACFì 

CinncU) T«rrhl, 

Frtd<tl ^PwIhuhi) 

rmendrndlo dedicarmi al lavoro di ridiCK 
riparazione, neceniterd del circuito di un 
buon nniracciaiorc di regnali RF/BF 

Abbitìmo pmpriù {(uet chrfu pericr, signor 
TurrisU lo sriiftnu di un moderno “rmcer"(o 
ift grtìdfi di rivéiart pres.iùché ogni 
tipo di stgnoit, ad aita rmpedenia d'ingrasso, 
mimito dì una ecrrilirntf sfHiibiliià i fùrihda 
realixxart' figura /. 

Duf paroit ttti/tinxianatntHifì. peraltro in^ 
tvitritr; il FET "Ql** (càr può rtxerr un qua' 
tunque modetìo tquiifalmrt el 2hf345SX strve 
come ùdamtrorf tfmprdrnxa e pr^sfoia al 
circuito analiilato un va/ore di fxtn'rcr di iO 
MLL xt da nort turiyarr alcuna funzione, fi 
diodo Dì r(\ftQ i f eguali RF o ricavati dot vari 
canoh di media frequenza. È da tiatare ciie tei 
zrgonU sona FM oppure PM {modulati infre¬ 
quenza oppure ad jj ha aguatrrjentela 

rivriazionr defftnvifuppo. unché je, flme- 
rnrnie. ta rìxpoatti può essere fìI-Fì. Per 
otieorre un attinta guadagno cow ii funziona^ 
fue/ritf in tiitopuriame, nei se-tiùrc audio s'im- 
piega l'iC *'l che ^ ecùrtaftiìao e fte . 

rf jjifc dt poche partt esterne. 

il prototipo de! ^’iignaì i moìttaio 

lu di tuia ha tetta CSC *'£.VP 33(2* a di quat tra 
fori angotort jont) usati per fissare Valtopat- 
tantino t d^r staffe i Air tranengaito fa pila da 
(r y che ferve per f atimejuaitaae generale. La 
figura 2 mostra lale reahzxazione eia figura J 


la visia dettoghaia del mantoggio deifiC e 
delle varie parti dal minore ingombro. 

IVaiura/mertle, nulla tmpedisce la reotizxa^ 
siane pratica del circuhà su basetta stampata, 
tesi vuole, 

Bi li Bntr^ntU.JMl 


RlMNITLiRA DEI PA N NEL LI DELLE AP¬ 
RA «Ert HI ATURE AUTOCOSTRLitTE 

(Aloltiulitil kUorl da viaic locali là) 

Chiedono tulli dettagli cd informazioni 



PROBE CI 

^ .liliFl/ 

- 


bittfrv 

Cf-.3'3'yF fi^Kìtctr 
eioicdoF 
CS-I-kF capicitor 
C4-&0'uF ci^acitor 
C}-ZCQ‘uF capici le-r 
&1-1N914 é\i\6t 

audio ampllli«r 
IFET (iuntlnn Fitld 

iJitor] 


1*400 

ZrN*lCH 

Pkm Lin foi STflNu chasei 

«1-100 maghili reihtor, 

«3- lO-Weiflhm iptislm, i/t'Vin 
«1-2000H3!iin mivtiar. VA rnsH 
«4 3«ll-(!h{iv miitcr, Và-walT 
S\-t?Sr imlnh 
SPKB-B-KHiliin spealtcr 
Mise -’BriJdlraan] CConrinenTil Specia>tiH 
model EXP3SD or simiiad or ctlier methad 
Tran- sveli ai PC bvard; probe; iir^uHIed clip: 

hfltierr ho Idi r/clip; wire; etc 


Fig. 1 - Schema di un moelaffìo "icdcer'' d) lecHa raafiziaitona. 
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Ftg 3 ‘ Vi^Ja tiolfà basetta CSC 3S0‘’ suUa qua/e ù monJafo if “siynat Jracef", 


sul dei panne Hi, ovvero sulla 

tracciatura delie scrìEic che Éndicaiic> le varie 
funzioni dei cantra Ili etc. 

Noi di Sperimeaiare preferiamo t'ifnpifgti 
dei càraiieei trasferibili o certj perché xono 
dùponibili prejjcp ogm rartolcìia in uno pom- 
ma siefttiiftititi di grandesie^ stih, colori e 
costano poco- Vediorno cortit s^tmpiegatto m 
pratica- 

Neìfa figuro 4 tì tavoro ha iaiiio; con uno 
matita r caratten sono “irasftrin" rutpameN 
h da marcare, ricakanéoli. Nella figura J si 
vede la correziarte di un errore, semplicemetttt 
effettuata con alt pezxeito di ffdLrrro atkitvo. 
Sella figura tf* Ji ojiervfl come n deveproce^ 
dere per le scritte un pò diffìcili da posisiomo' 
re; in questo caso, le dictiure attorno ad uno 
marropoia ad indice. Si monta proìntisoria- 



fig 3 - Vi^ta duttagiiata boi (rronlaggra 
i'iC 


rnente il contrailo, poi si procede ai '7er/e- 
rtng'\ 

Neilo figura 7 si vede il pannelio completo 
di indicazioni. 

Nella figuro 5. ecco il miglior sistemo per la 
protezione delle indicazioni, eseguito ir^ifliNe 
uno sprap fisroiare-itusparFnte 

Nello figura 9. infitte, appare T apparecchio 
completo; ntw si può negare che abbia un'^este- 
tira motto ^'pulita" e piacevole, a parer no- 
aro. ogni altra tecnica è molto più complica¬ 
la. dispendiosa, difficile, faticosa. 

Sempre a parer nastro, le macchinette ehe 
‘^stampano’’ strtscte didascaltche auioodestre 
danno risultati estetici incomparabilmente in¬ 
feriori faltre a won pater tracciare righe conti¬ 
nue. Simboli eie}. 

r^ mw Twi n r Zìrrtrwma fC S.itJ 



Fig 4- TfMatintnantodatcBTattansiiipannai- 
la da marcafu. 



fig 3 ~ Cortnzionu df un ottota con un pozzo 
df riBalfo odòSivc. 



Ffg 6 - Comopó4fz/ùnar$ dar rafrer? m pun¬ 

ti d/fticoiroti- 



Ffg 7 - Panneffo comp/ato dt /ndfc/rzrorf/, 



Fig S - Fissaggjo dm tra$faribtlt con t appasi ■ 
ro spray 
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Fig. 9 - Vista tfaii'appir^CchiQ campl^ta. 


iielFIC ''74i'\ Sì ottiene un'efficienza <7iiììfiiJ- 
Alt'ìiscim Jr> può caliegare utìa aif/in àa 2Q0 
II, se ì’ascoiiti è {iireiio, oppure ort frequenzi¬ 
metro dìffitaie, se interessa k^^ere la frequen¬ 
za dì rnai faltizioiie del raggia infrarosso capta¬ 
to. 

f.a figura l i mostra il circuito stampalo del 
ricevitore, che può essere niontaio aH^interno 
di un involucro da torcia elettrica (con il fu to^ 
trait.$isiore affacciaio al posto della lampadi¬ 
na) per il più faciie utiìizzo. 

La figura 12 è la fotografai del prototipo. 

SSibJitrt^^^Pi^ tOtrTirs^\a} 


RICEV[TORE^RIVELATORE DE RAGGI 
INFRAROSSE 

Spett. Labaratorìol>f PaDJis, 

VU Tiburtlna 391, Roma 

Poìchc !»pc5j»o dobbiiimarip;]rarc dei iclc- 
comandi e degli antirurti a raggi infrarossi e 
q>icsii .r, non si vedano. sarcbE»; assai utile un 
tester o rivelatore^ o ricevitore, che possibil¬ 
mente ne initicasue anche 1a modulazione. 
Crediamo che un progetto del genere po¬ 
trebbe interessare anche altri laboratori, ed 
in più studenti e spedmentatori. 

// ricÈvitore-rivehtore infrarosso, ne con¬ 
veniamo, può avere innumerevoli applicaiìo- 
nitfocilita le riparazioni e le mease a punto ài 
sistemi IR, siimola a concepire t eiaboratione 
di sistemi comunkanti a viva voce sul raggio 
tnvrjjf>i7f, è utile a chi studia i fenomeni natu¬ 
rali, può essere il tramite per delle indagini più 
profonde ed interessanti. Serve un buon appa¬ 
recchio. 

Un h Itoti rkeviiore, che ha f enorme pregio 
et essere semplice e mìniaturiizobile, appare, 
perla schema elettrico, neilafigura IO. L’ele¬ 
mento sensibile è un fototransistore BPXHì o 
nitro similare. Hegoìando il irimmer FI, i’ap¬ 
parecchio si adatto ai modelli più vari. li rego¬ 
latore contìnuo dellaSensibdìlà, da aggiustare 
durante t impiego, è il P2. Grazie alt impiego 





3 


Fig ti - CifdJitQ stampato tìoincivitoròcon 
dHposiziono componenti. 



Fig. ^2 - Fclo^fstia cfol prototipo. 




Fig. J3 - Schoma okiirico dt un semplice g$- 
nofatOrB 0i ‘'BURST" 


SEMPLICE GENtKAlORE DE "ElLRSE" 

Sig. Carlo Fantazzini, 

Via Del Lilorale 2S4, CaUTuri;) {Lhomoll 

Essendo un ^adiorib, leggo tutto i^uel che 
mi capita a (ira, in argomento, quindi sono 
al corrente che per la prova della distorsione 
di un amplificatore in tutte le sue forme., ma 
anche delTinsidiosa “TIM" o distorsione da 
intermodulazione, durante i transitori, s^im- 
piega il generatore di ‘^BURST''r Tale siru- 
nrento, come ben saprete, eroga dei 
ehetti'" di segnali ad inlervaill, che in pratica 
sono formati da onde <|uadre. 

Tutti i generi di BURST che ho visto (nelle 
fotografie che illustrano gli 3rticoli),£ono 
molto complicali, E davvero impos.'ilbilc rea¬ 
lizzarne uno artigianalmente? 

Quei che sdamo per dirLe. Signor Fantazzi¬ 
ni, La sorprenderà, ma il continuo pro-gresso 
nel cumpo degli IC, oggi rende possibile co¬ 
struire un generatore di ‘’Burst con soli due 
elementi CMOS e con lo più estrema fucilitòl 
li circuito di uno .strumento del genere, davve¬ 
ro ridotto al minimo, appare neila figura 13. 
S'impiega un quadrupla gate "401T' come 
base dei tempi (in effetti le gate utilizzate sono 
due, le altre sono direttamente connesse ai 
negativo generale) più un generatore PLL 
“4446" che forma i treni dei segnati con la 
precisione e la “pulizia" necessaria. Lo stru¬ 
mento dall'incredibile semplicità, impiega R3 
in forma di controllo della frequenza, ed RI 
per regolare ì "Burst", 

V'olendo, nulla impedisce di elaborare lo 
base dei iempt con vaiori diversi per RJ e C2, 
commutabili, ed anche il generìLtore dei 
“Bursf' con altri valori commìitcìbìli per R2 e CI. 

iWel circuito rropf appare il conden.sotore di 
disaccoppiamento alru.sciio, che deve essere 
utilizzalo: potrà avere un valore di 4,7 \iF a 
similt. 

Ecco qui, Signor Fantazzini; circa la Sua 
promessa di farci assaggiare un Caciucco ec- 
'(vzirmale. beh, la temamo preziosa, e sia certo 
che ne approfitteremo a tempo debito. 


StItSìazraJìa gajMJat Silfrjnsrtjri ft/.J.jd.J 
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te poco con^idccRLì da convincermi che 
da soli sì può addirlUtira jàr dì mcgjìo! 


Sig. C'iuudii» V ettori^ 
riiuiiilrlnu Dursimn (Kumi), 


Evideiiiemenie. 4^/ Vinari é in¬ 

cappai/} in un peiiìmo rendifore^ perché 
oggi come o^gi eiisittna fiori dlndicatort 
<?(/ aìformi Cómmerciah che funimnano 
piu cfie bene Per esempio, anche presso 
le Sedi delta GBC Italiana jj poiìono 
acquistare lait ri^'eiaiori di gas e fumi, e 
si traila di apparecchi sicurissimi C/h 
muruìue fa repenbtiità npn cictude l'au- 
iocosiruzioiie. 

iVp/^a figura i4 npomamo appunio iì 
circuito, motto semplice, di un rivefatorè 
di gai peritaiiHi, esalazioni, fumi. L'eie- 
rilento riveìaiore è il classica Ta^uo 


PcKusicdo un vecchio cabinato a ben/.i- 
nii, c come fuipctc, questo mcncrt di bar- 
C4, Qjjni tanto fa dei brutti scKer?i (getse- 
rc esplosione) a cuuftu delle esalazioni de) 
carburante che si conti eri sa no in una mi¬ 
scela Perico Iosa lìciUi stiva, Desidererei 
lo schema di un rivetatore di gas, possi¬ 
bilmente COR io siruinento indicatore po¬ 
ste m plancia. Irlo qualcosa di ana¬ 
logo commerci II le ma le prove ('*d imo- 
stragi! mnì'") ùITerte dal venditon: sono stu- 


f/TiA' che ha l'enorme mnsaggio di non 
essere radioaiit^, come altri detector 
corteUitmeme usoii L'indicatore Xft 
ftììdUarnpercntteiro da I mA puù essere 
porfaia hmana dai arcuilo, in plancia. 
Come lei desidera 

!t fun^tonamenlù è ii seguente! poiché 
iì nvehiore TGS dc^e essere aumentato 
con i f-'' e i\4 A, DL D2, D3. (nspetma- 
menic, lN4m4. Ìls4(m, OAnj con it 
tramisuire Ql, fCD 253} formano urta 
sorgente d'intensità costante II drcuito 
Indicatóre, é praticamente un misuratore 
di resisienza. r per evitare che ìefluttua- 
zivm tit Canea della batteria vengano ad 
incidere suda precisione, s'impiega io 
stubiiizzatore Zener D4. SI serve da re¬ 
golatore deila sensibdità; se è aperto, ap¬ 
punto. ili sensibiiiià è elevata, se è chiu¬ 
so. è bassa. Per regolare il campiesso, si 
pontkeiiano i pumi di prova "A " e ”B" c 
SI regoia IÌ4 sino a leggere il "fondo sca¬ 
la" sullo sl/umenio Tolto il ponticciltK è 
necessario allendere un preriscaldamen- 
tp di 5-IO minuti prima che la lettura sia 
attendibile. T’rascofj:;?' tale periodo, l'in- 
dicazione sarà di 0,3 - 0.6 mA in un am¬ 
biente normale con Sì aperto (massima 
settstbiUià. lo ripeiiamo}. 0.1 - OJ mA 
con Sf cfauso. 

Per provare la Junziorratità del com¬ 
plesso basta prendere gitalefie goccia di 
beitzina tra te diut. sfrofinarf i polpa- 
slretti vicino al rivelalare TGS e soffiare 
m moda che gli effluvi investano la cap¬ 
sula. In tal moda, l'indicatore deve bal¬ 
zare a fòndo-sc/ila. 

Dopo Itì prova, occorre attendere quaT 
che mitìuio perchè il TGS si ’rigcnerf" 
dando luogo di nuovo ad una ieiiura 
normale. 

L'apparecchio può essere impiegato 
anche moniwr per magazzini di soivenii 
n altre sostanze pericolose (gas tn bom¬ 
bale, ad esempio) e per misurare Pìmpu- 
rità dei!'aria riei iaboratori. nelle indu¬ 
strie etc. 

La realizzazione è seinplid'i’;>nia' tl 
cablaggio rion é per nulla critico, lì Jrn- 
sore può es.sere .tei di unu zoccolo per val¬ 
vola a y piedini, ed è bette che Ql im¬ 
pieghi uri radiiÀiorf. 

Nelle figure / J e /rt jf tiet^F lì pruioUpO 
origiiiaìe. 

(EUbliuHrilia; P«ptilflr tlviOimtc-i,). 
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il meglio per andare 

più lontano 


di Roberto Bsrt>agallo 

Costruzione apparecchiatura «lortronlche 

43100 PARMA - Via Pasubio, 3 /C Tel. 0521 / 722 < 39’771533 Tk 531304 tw Brems -1 


set IO fillio irrii t¥i 

noionuinti. tOOVV icnp^denjiaiiiii-OMi 
53 it 


flAL l^amplilKAlDiB Unóir* 
Powniain9fMao0.Ì-4WAM Pgun^a 
usDta.4£WAM Ttnoon* 
^onerriaZiono ij-l 5 VCC 


ans 2B-AllinÉf1t{tldri llÉb^llUPld 
12.6 Vc.e ‘£,5A SlUjiliiflO.liS,.’ 
FlifiìplB I mv 


enL 500amp1iPicoior« hn«aie 
Pgtanza d ir^ressù 0.2-1Q W AM 
Potoriza di uXita 500 W AM iBfisione 
di tMnfinlftZiOne 2^V B C 


ani 19 «rrtOfirw mplclvf 
Pp<«(V«IT4^ lOOW vnpKHfUAlTFCIUl 
S21J 


eao 22 ttnjflwito iotmMTO - 
wattmoiro 

P'owua iaoowiiir?3G^Q^iO 
Q-IOQ 0-1000. REQLieiua 3-1:90MHJ 
Strumerioa ìJ5 


ea L 40 Sfnplincalot* Mnoarf 
PWerira 0 0 2-4 lAr Ahi 

P4»an7a kdOrIfi ?0 W AM TsntJV* 
ahmotìtMiùó* 12-19 Vc.c 


ens 32 ilMiAntilQit ■lotHlEfratd 
T2tiVCc *SA S4»lUòO.I1h - 
nMiPrtV 


BRL 25 ampi II Inalare lineari^ 
Polo-nza ingrasso 0,2 - i vv Poifrnza 
uscita 1B WAM man AUmentÈzionE 
12-15 Ve,c 


BFIL 30 ampitficaiOr* linaara 
PQlartu «igrKSo 0.3^1 W AM Pmielua 
usata maa 30 Vi AM Tensioni? 
Barrwwone 12-15 Vcc 


efìL 200 AmplIflcBlOft llnur* 

Poipriza 0. 9 -b V\f am 

pQlarizi d ui&ta 100 W AM mti. 
T ansisn» ahmanl uon» 220 V i c 


SRJ 5200 tiaquenzimetrodlgiEalB 
Gamma irociuenza i hì 2z0 Mmi 
Eonsifarlilà 10-30 mV. A Ihti ani azione 
iSOVat 


enS 35 allltiROtBlù-r* BlabNuzatD 
IS.flVc.C * 10 A. StàCHlita 0.2‘Jp- 
Hippls 1 mV 















LA SEMICONDUTTORI 


Per ra^foni non dipendenti dalla nostra volontà, non cl è stato possibile approntare te offerte su 
questa rivista. 

Preghiamo ì Lettori od I Clienti di Hchledero direttamente H 


CATALOGO 198f 


Troverete novità sfa neMs componentistica ala nel prodotto finito. 

TRASFORMATORI - ALIMENTATORI - INVERTER - MOTOR] - TRANSISTOR - RELE' * INTEGRATI ^ 
ALTOPARLANTI - CROSSOVER ^ CASSE ACUSTICHE ^ AMPLiFIGATORI - PIASTRE GIRADISCHI 
NORMALI E PROFESSIONALI - PIASTRE DI REGISTRAZIONE ^ NASTRI ^ CASSEHE - UTENSILERIA - 
STRUMENTI ED ATTREZZI e mille e mille altri erticeli interessanti sia tecnicamente aia come 
pre^j^o. 

Per venirci incontro reclprocarneme nello epeaa di slampa e spediilone a tutti colore ohe cf In¬ 
vieranno L. 4.000 In francobolli (possibilmente da lire mille o lire cinquecento) spediremo li sud¬ 
dette catalogo e una offerta regalo come elencate: 


OFFERTA 

N. 

f - 

300 

RESISTENZE ASSORTITE 

valore 

L 

15.000 

OFFERTA 

N. 

2 - 

10O 

CONDENSATORI CERAMICI PASTIGLIA 

valore 

L. 

12.000 

OFFERTA 

N. 

3 - 

80 

CONDENSATORI POLlESTERf ASSORTrTl 

valore 

L. 

ISjOOO 

OFFERTA 

N, 

4 - 

SO 

TR1MMER ASSORTITI 

valore 

L, 

7.000 

OFFERTA 

N. 

5 - 

20 

TflANSISTOflS ASSORTITI SERIE AC 

valore 

L 

10.000 

OFFERTA 

N. 

6 - 

10 

TRANSISTOflS ASSORTITI SERIE BC 

valore 

L, 

e.ooo 

OFFERTA 

N. 

7 - 

10 

TRANSISTORS ASSORTITI SERIE BF 

valore 

L 

e.000 

OFFERTA 

N. 

S - 

10 

TRANSrSTORS ASSAflTITI SERIE 2U e 1 W 

valore 

L 

0.000 

OFFERTA 

N. 

9 - 

15 

LEO ASSORTiTI ROSSI E VERDI 

valore 

L, 

9.000 


Gli Interessati sono pregati di compilare ad Inviarci il sottostante tagliando. Si prega di cempllere 
chi ero e in stampatello. 


LE NOVITÀ' 

PREAMPLIF1CATORE MAGNETICO mofio. Cinque tranaletore, regolazione tono e volLime con trimmaf; Uscita circa 
1,5 Watt. Piaetrtna completamente montata a clngue transietors. Alimentazione €-9 Volt. OlnuiiisloflI mm 

solo L 5.900 

AMPLIFICATORE ORIGINALE a AMPTECIi ■. 35435 Watt.in slogante esecuzione da rack con frontale alluminio. 
Comandi separati, doppio vu-fimetera, cinque Ingressi con equaUzi^tore- Uscita anche per cuffia. Banda de 30 a 
30.000 Hz Listi r>o L. 25S.0Q0 offerta L 130.0C0 

GRUPPO AMPLIFICATORE PER PSICHEDELICHE. Compattissima apparecchiatura a tre canali (bassi - medi - alti) 
da 800/900 Watt ced. Allmentaziene ^ Volt, microfono Incorporato, controlli separati del volume, sensibilità e 
filtro di tonalità. Dimensioni mm 2:00 x; 50x100 In elegante contenitore metallico 

Listino L. 45.000 offerta L 24.000 

MECCANICA SEMIPRGFESSIONALE per registrazione a bobine originale. Può azionare bobine fino s 1S0 mm di 
diametro, tre velocità di scorrimento [4,75-9,5-19 cm/a, cioè fino a 3 ore di regìatrazlone). Comandi compieta- 
mente aulomatioi e teali. Motore a 220 Volt e quattro poi! potentissimo e silenziosissimo. Corredata di testine 
stereo di regietrézlone/ascDltq e di cancellazione Telefunken, Unica occasione per costruirsi un vero registra¬ 
ture profeeslonaie a nastro. La piastra pub funzionare sia orizzontale sla In verticale. 

Superoffortissima L. 49,000 


PiNSALL 




IMVASQfiI SPAZIALI 


MIX iOUV tl 


PLAVUIX 


Mli£«lft0>r* iltTfeofonleo m Hi cua- 
lii pvr AlLi 1*41*114. Ingmil miCnrfo- 
piHcl, msenAEict * Sull litri. Vu-mettf. 
fMnlnr. Aljfiwttuiont I2S voN, 



Uniti dì miHogìci * 'i CJIa*|I CXtl e**- 

tibilìlS d» pre«*c*lto 1 a mHhi *4 «U- 
■ Zie volt- OH lnfp***i 
«KiD tnlcTDfanlc*. rfi*ff«TICiì. mi:- 
ipatiu/BHlIfisiA commuiiSll*. 



















via Bocconi, 9 ^ cap 20136 * MILANO - TeL t02) 54.64,214 - 59.94.40 


AVVISATORE FUGHE GAS ELETTRONICO. Con questo apparocchfo potete salvare la vostra V^ta e quella del fa- 
nmllar] dal nemico silenziosa ed Invisibile. Funzione anche come avvisatore di Incsndio. Monta la famosa capau- 
la - Philips ■ di rilevazione osmotica. Alimentazione 220 V. dimensioni 0 mm 110x45 

Listino L. 68.000 offerta L- 1BJÙM) 

ASCOLTANASTRI per auto originale u TECTRONIC > con roverao automatico ed amplificatore 6+8 Watt: Dlmen^ 
siorve DilM Listino L. 125.D06 offerta L 68 000 

GE/1 FLIPPER ELETTRONICO, Esatta riproduzione con tutte lo possIbìNtà dei filpper reali ridotta a solo cm 25 x 
Si può giocare in duo oppure da soli, Tutti ì suoni od I colori del bar, Solo L. 68.000 

GE/3 INVASORI SPAZIALI. Anobe questa è una riproduzione del gioco che si trova nel bar. Completo di com¬ 

puter che determina l'attacco dei marziani, e Età all'abilità dell'estronautà difenderei e contrai lacca re. 
Due velocità di gioco, suoni extraterrestri con effetti ottici notevoli. L 58,060 

GE/5 BATTAGLIA NAVALE, Atiro gioco con II computer, Sf tratta di salvare la propria flotta dai aottomarinl, 

oppure con questi attaccare con I siluri II nemico, Effetti sonori e luminosi. Uno o due giocatori. 

L. 26.000 

CE/7 BASKET. Il noto gioco americano che si può fare sla contro un altro compagno bIq contro If computer 
Effetti luminosi e sonori, L 26.000 

GE/10 PENNA A SFERA con orologio e datario Incorporate, Rafll ricambiabile comunissimo. Un oggetto regalo 
veramente fine. L. 26.500 


TRASFORMATORI TIPO STANDARD primario 220 Volt 


Potenza totale 
fn Voltampere 


Tensioni a scelto del secondario (tra parentesi le suddivisioni) 


Prezzo 


4 

5-6-7-9-12 (B+6J - U [7 + 7) - 16 [0 + 8) - Il (9 + 9) - 24 (12+12) 

L. 

2.000 

8 

6 - 7.5 - 9 - 12-20- 24 

L. 

2,400 

15 

6 - 12 (6+6J - 15 t9 + 6) - 18 - 24 (12+12) - 30 (15+15) - 32 - 36 (18+lSl - 
40 (20 + 20) 

L 

3,300 

35 

6 - 12 - 15 - 16 - 18 - 24 - 26 - 30 (15+15) - 32 (16+16) - 36 (18+tB) - 
40 (20+201 - 48 (24 + 24) - 56 (28 + 28) * 60 (30+30) 

L. 

6:280 

1Q0 

6 - 12 (6+6) - 16 - 18 - 24 (12+12) - 30 (15+15) - 36 - 36 - 40 (20+20) - 43 * 

SO - 56 (28 + 26) - 60 [30 + 30) - 55 - gO (40+40) 

L 

9,200 

500 

24 - 30 - 36 ((18+181 - 4S (24+24) - 60 ( 30+ 30) * 30 (40 + 40) 

L 

25.000 


ATTENZIONE - Per 1 non eccessivamente pratici di elettrotecnica il calcolo degli Ampere dlaponlhlli sul seconda¬ 
rio è: 

VA r Volt che si vogliono utilizzane x 0j8. 

Esempio VA 100:12 V 8,3 x 0j8 = A 6.6 circa. 

BATTERIE SONNEN8CHEIN ORVFIT 


300N SERIE NORMALE A TAMPONE 2WN SERIE PESANTE SCARICA E CARICA RAP, 


6 Volt 

1.1 A 

L. tSOOO 

6 Volt 

1,1 A 

1» 16.DOO 

12 Volt 

1.1 A 

L. 25000 

12 Volt 

1,1 A 

L 29.500 

12 Volt 

1,B A 

L. 29.000 

12 Volt 

1,0 A 

L 33J00 

12 Volt 

3 A 

L. 40,000 

12 Volt 

3 A 

L. 47.000 

12 Volt 

5J A 

L 43,000 

12 Volt 

5,7 A 

L. 54,000 

12 Volt 

9,5 A 

L, 63.800 

12 Volt 

9S A 

L, 73,008 


MECCANICA SCMIPnOF. nECieTHATORE A SOBINE 
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Dicembre 79 - Gennaio 80 

• Amplificatore per chitarra 

• Come funzionano 
i trasformatori 

• Divisore 

per frequenzimetro 

• Amplificatori operazionali 

• Televisore individuale 
via satellite 

• Antifurto per moto 


Febbraio 1980 

• Frequenzimetro digitale 

• Auto - Clock 

• Trasmettitore d’allarme 
telefonico 

• Amplificatori ibridi 
a larga banda 

• Alta fedeltà nell’onda 

• Luci sequenziali a 10 vie 


Marzo 1980 

• Sistema subwoofer 

• Oscillatori sinusoidali 

• Capacimetro digitale 

• Metronomo 

• Multi sirena 


Aprile 1980 

• V.C.O. con l’8038: 

Idee per un progetto 

• TX - RX Telecomando 
a raggi infrarossi 

• Sustain per chitarra 

• Box di resistenze 

• Interruttore rhicrofonico 



3 

U1 

» 

o 


Maggio 1980 

• Metro digitale 

• Indicatore di livello 

• Regolatore di toni stereo 

• “Turbo”: contagiri 
elettronico 

• Calcolatori elettronici 


SPERI/MENTfkRE 

- -.. IO 



Ottobre 1980 

• A''"oppiatore a 50Q 
nisure VHF 
funzionano 
lificatori stereo 
'ore 

■ CMOS-TTL 
>lettronica 
mali 



Giugno 1980 

• Pedale “Ring modulator” 

• Telefono computerizzato 

• Generatori di effetti sonori 

• Tester per transistori UJT 

• Il truccavoce 



Novembre 1980 

• Generatore di ultrasuoni 
ecologico 

• Radiocomando digitale 
proporzionale - I 

• Preampllficatore 
microfonico con A.L.C. 

• Probe logico CSC-LPK1 

• Lampeggiatore sequenziale 
a 10 LED 



Lugllo/Agosto 1980 

• Contagiri da palestra 

• Ricevitore CB 
professionale da 100 CH 

• Carosello psichedelico 

• Sintetizzatore 
programmabile PLL 

• Misuratore LC 

• Sirena elettronica 
per antifurto 

• Antenna attiva per le OC 



’SPERI/MENTkRP 


In questo! 
numero 


WCI 

«ICHEBBJCHF. 
..«rat VIE 


IO 

b 

o 
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Dicembre 1980 

• Antifurto per auto 
ad integrati 

• Metro digitale 

• Luci psichedeliche a 3 Vie 

• Mini sintetizzatore digitale 

• Radiocomando digitale 
proporzionale - I 


SPtì?l/MENTI\RE 



Settembre 1980 

• Interruttori elettronici 

• Generatore di segnali BF 

• Flash fotografico attivato 
dai suoni 

• Ricevitore CB professionale 
da 100 CH 

• Amplificatore audio HI-FI 
da 30W 



Dicembre 79 - Gennaio 80 

• Corso di elettronica digitale 
e calcolatori 

• Piastra di registrazione 
stereo 

• La musica elettronica 

• Ottimizziamo le prestazioni 
di un giradischi con laT.I. 58 


^A NUMERI ARRETRATI • OFFERTA NUM 
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Febbraio 1980 

• Progetto anti-Larsen 

• Distorsore per chitarra 

• Costruzione di un moderno 
terminale video interattivo 

• Principio ed applicazioni 
dei tubi a raggi catodici 
con memoria 


Marzo 1980 

• Autoradio digitale AM/FM 
stereo 

• Circuiti di accoppiamento 
tra stadi RF 

• Introduzione 
all’elaborazione digitale 
dei segnali audio 

• Dizionario dei terminali 
tecnici radio - TV 


Aprile 1980 

• Amplificatori di potenza 
da 1 a 100 W 

• Sistema di sicurezza 
personale “VAREX” 

• Il nastro magnetico 

• Propagazione delle onde 
radio per frequenze con 
lunghezza d’onda metrica 


Maggio 1980 

• Tracciacurve per 
semiconduttori 

• Oscilloscopio Nyce 
TS 5000-00 

• Frequenzimetro digitale 
FC 841 

• Sistemi di scambio 
per segnali B.F. 


SELEZKMNEI 6 

llWOOWWBfTIRONICA L2000 ♦! 
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RAlMWHIflamRONKA 


Oeoeratore Digitate 
10H244Bmx 

'T KOS"eommiUtorl Ululatici 
id ilu nlsolti i 

Siatnuire sìatetiiiatora 
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Giugno 1980 

• Stabilizzatore c.a. 
professionale 

• Digitale - Microcomputer 

• Prescaler da 600 MHz 

• “Supez - Guard” allarme 
antifurto 


Lugllo/Agosto 1980 

• Multimetro numerico 
da 3 1/2 cifre 

• Generatore di onde quadre 
da 0,1 Hz a 1 MHz 

• Timer digitale per camera 
oscura 

• Costruiamo un bug 
elettronico a CMOS 


Settembre 1980 

• Generatore sintetizzatore 
d’impulsi 

• Computer digitale 
per ricevitori 

• Gioco ded’artiglieria 
con la T.l. 58 

• Costruiamo un bug 
elettronico a CMOS 


Ottobre 1980 

• Generatore digitale 
10 Hz 1 MHz 

• “V/MOS” commutatori 
analogici ad alta velocità 

• Possibilità d’impiego del jiP 
2650 Philips/Signetics 



Novembre 1980 

• Frequenzimetro digitale 
a 8 cifre 

• Trasmettitore FM a PLL 

• Amplificatori RF di potenza; 
idee di progettazione 

e realizzazione 

• “Goldatex” il telefono 
senza fili 


Dicembre 1980 

• Quark 5001: sinfomemory 
FM a 16 canali 

• Crossover attivo a tre vie 

• Preamplificatore stereo 

• Principali applicazioni 
degli amplificatori 
operazionali 


Gennaio 1980 

• Corso di Basic - IV 

• Tastiera ASCII 

• Elekterminal 

• I comandi joy-stick 



elektor 


=1 

ro 

00 

o 


to 

b 

o 
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Febbraio 1980 

• Elekdoorbell 

• Semplici effetti sonori 

• Lettere maiuscole 

da una tastiera ASCII 

• L’estensione delle pagine 
nell’elekterminal 


Il ARRETRATI • OFFERTA NUMERI ARRETRATI • 
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Marzo 1980 

• Giocando con 
il TV Games - I 

• Unità di riverbero digitale 

• Ponte d’impedenza 

• Sintonia digitale 



Aprile 1980 

• Giocando con 

il TV Games - Il 

• Topamp 

• Flash sequenziale 

• Economizzatore 



Maggio 1980 

• Toppreamp 

• Accumulatori al NiCad 

• Timer/controller 
programmabile 

• Termostato per acquario 



Giugno 1980 

• Speciale: 

Elettronica in auto 

• Economizzatore 
di carburante 

• Contagiri digitale 

• Indicatore della tensione 
della batteria 



Lugllo/Agosto 1980 

• Selezione di circuiti 80; 
con oltre 100 circuiti! 
auto, generatori, 
microprocessori, 
idee''per la casa ecc.. 


Settembre 1980 

• I vocoders oggi 

• Consonant 

• Sistema d’allarme 
centralizzato 

• Ricarica rapida degli 
accumulatori al NiCad 


Ottobre 1980 

• Preconsonant 

• Il vocoder di Elektor 

• Contatore da 1/4 di GHz 

• Digisplay 


Novembre 1980 

• Chorosynt 

• Gli amplificatori d’antenna 

• Il telecomando 

• Doppio regolatore 
di dissolvenza 
per proiettori 


IMPORTANTE 

• Questa offerta è valida per acquisti di almeno 3 riviste. 

• Per acquisti superiori alle 10 riviste applicare lo ,sconto 30% sui prezzi indicati. 

• Non si effettuano spedizioni in contrassegno. 


Tagliando d’ordine numeri arretrati. Da inviare a: J.C.E. - Via dei Lavoratori, 124 - 20092 Cinisello B, (MI) 

Nome—_Cognome- 




Città_C.A.P.. 

Data__Firma- 


Inviatemi i seguenti numeri arretrati: 
□ Sperimentare n°- 


Dicembre 1980 

• Chitarra a tasti 

• Estensione del contatore 
da 1/4 di GHz 

• Antenna FM integrata 
per interni 

• Distributore di mangime 
per pesci 


□ Selezione RTV n° 


□ Elektor n°_—— 

□ Allego assegno n°-di L. 


□ Allego ricevuta del versamento sul c/c n° 315275 di L. 


OFFERTA NUMERI ARRETRATI • OF 


FERTA NUN 


































































abbonarsi conviene 
sempre... 


... anche da febbraio 


Si riceve la rivista preferita, fresca di stampa, a 

casa propria almeno una settimana prima che 
appaia in edicola. 

Si ha la certezza di non perdere alcun numero 

(c’è sempre qualcosa di interessante nei numeri 
che si perdono). 

Il nostro servizio abbonamenti rispedisce 
tempestivamente eventuali copie non recapitate, 

dietro semplice segnalazione anche telefonica. 

Si risparmia fino al 40% e ci si' pone al riparo 
da eventuali aumenti di prezzo. 

Si riceve la Carta GBC 1981 un privilegio 
riservato agli abbonati alle riviste JCE, che dà 
diritto a moltissime facilitazioni, sconti su 
prodotti, offerte speciali e così via. 

Si usufruisce dello sconto 10% (e per certe 
forme di abbonamento addirittura il 30%) su 
tutti i libri editi e distribuiti dalla JCE per 
tutto l’anno. 


Si acquisiscono inoltre preziosissimi 
vantaggi... 

Qualche esempio TTE/IC Cross Reference 
Guide un manuale che risolve ogni problema 
di sostituzione dei circuiti integrati TTE 
riportando le equivalenze fra le produzioni 
Mitsubishi, Texas Instruments, Motorola, 
Siemens, Eairchild, JSational, AEG- 
Telefunken, RCA, Hitachi, Westinghouse, 
General Electric, Philips Toshiba. 

La Guida del Riparatore TV Color 1981 un 
libro aggiornatissimo e unico nel suo genere, 
indispensabile per gli addetti al servizio 
riparazione TV. 

La Guida Radio TV 1981 con 
l’elencazione completa di 
tutte le emittenti radio 
televisive italiane ed il loro 
indirizzo. 


Le riviste leader 
in elettronica 













_ à 


.. .si risparmia il 20 
18 buone e convenieni 

Le riviste JCE costituiscono ognuna un “leader” indiscusso nel loro settore 
specifico, grazie alla ormai venticinquennale tradizione di serietà editoriale. 

'Sperimentare, ad esempio, è riconosciuta come la più fantasiosa rivista italiana per 
appassionati di autocostruzioni elettroniche. Una Vera e propria miniera di “idee 
per chi ama far da sé”. Non a caso i suoi articoli sono spesso ripresi da autorevoli 
riviste straniere. 

Selezione di Tecnica, è da oltre un ventennio la più apprezzata e diffusa rivista 
italiana per tecnici radio TV e HI-FI, progettisti e studenti. È considerata un testo 
sempre aggiornato. La rivista rivolge il suo interesse oltre che ai problemi tecnici, 
anche a quelli commerciali del settore. Crescente spazio è dedicato alla 
strumentazione, musica elettronica, microcomputer. 

Elektor, la rivista edita in tutta Europa che interessa tanto lo sperimentatore 
quanto’il professionista di elettronica. I montaggi che la rivista propone. 


PROPOSTE 

TARIFFE 

PRIVILEGI RISERVATI Al SOLI ABBONATI 

1) Abbonamento 1981 a 

SPERIMENTARE 

L. 18.000 

anziché L. 24.000 

e-jtero L 27 500) 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Indice 1980 di Sperimentare (valore L. 50Ò) 

2) Abbonamento 1981 a 

SELEZIONE DI TECNICA 

L. 19.500 

anziché L. 30.000 

(estero L 30 500) 

- Carta dì sconto GBC 1981 
' - Indice 1980 di Selezione (valore L. 500) 

3) Abbonamento 1981 a 

ELEKTOR 

L. 19.000 

anziché L. 24,000 

(estero L 30 000) 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Indice di Elektor 1980 (valore L. 500) 

4) Abbonamento 1981 a 

IL CINESCOPIO (2.500) 

L. 18.500 

anziché L. 30.000 

(estero L 28 500) 

- Carta di sconto GBC 1981 

5) Abbonamento 1981 a 

MILLECANALI 

L. 20,000 

anziché L. 30.000 

(estero L 33 000) 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Inserto mensile Millecanali Notizie 

- Guida Radio TV 1981 (valore L. 3.000) 

6) Abbonamento 1981 a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE DI TECNICA 

L. 35.500 

anziché L. 54.000 

• stero L 55.000 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Indice di Sperimentare 1980 (valore L. 500) 

- Indice di Selezione 1980 (valóre L. 500) 

- TTL/IC Cross Reference Guide (valore L. 8.000) 

7) Abbonamento 1981 a 

SPERIMENTARE + 

ELEKTOR 

L. 35.000 

anziché L. 48.000 

(estero L 54.000) 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Indice di Sperimentare 1980 (valore L. 500) 

- Indice di Selezione 1980 (valore L. 500) 

- TTL/IC Cross Reference Guide (valore L. 8.000) 

8) Abbonamento 1981 a 

SPERIMENTARE + 

IL CINESCOPIO 

L. 34.500 

anziché L 54.000 

(estero L 53 5U0) 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Indice di Sperimentare 1980 (valore L. 500) 

- TTL/IC Cross Reference Guide (valore L. 8.000) 

9) Abbonamento. 1981 a 

SELEZIONE + 

ELEKTOR 

L. 36.500 

anziché L 54 000 

feste".) L 56 500. 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Indice di Selezione 1980 (vàloré L. 500) 

- Indice di Elektor 1980 (valore L. 500) 

- TTL/IC Cross Reference Guide (valore L. 8.000) 

10) Abbonamento 1981 a 

SELEZIONE + 

IL CINESCOPIO 

L. 36.000 

anziché L. 60 000 

(e,ter L.. 56 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Indice Selezione 1980 (valore L. 500) 

- TTL/IC Cross Reference Guide (valore L. 8.000) 

11) Abbonamento 1981 a 

ELEKTOR + 

IL CINESCOPIO 

L. 35.700 

anziché L. 54.000 

(estero L 56 30f>j 

’ADDrkM AMCMTO 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Indice Elektor 1980 (valore L. 500) 

- TTL/IC Cross Reference Guide (valore L. 8:000) 

' - ' 


AD ALMENO UNA RIVISTA JCE, SARA’ INVIATA - LA GUIDA 

SPECIALE “FATTORI DI CONVERSIONE” 

INOLTRE A TUTTI GLI ABBONATI SCONTO lOo/o PER TUTTO 
IL 1981 SUI LIBRI EDITI O DISTRIBUITI DALLA JCE. 


UTILISSIMI 

VANTAGGI!!! 
























































>-40% scegliendo Ira 
idee abbonamento... 

impiegano componenti moderni facilmente reperibili con speciale inclinazione per 
gli IC, lineari e digitali più economici. Elektor stimola i lettori a seguire da vicino 
ogni progresso in elettronica, fornisce i circuiti stampati dei montaggi descritti. 

Millecanali, la prima rivista italiana di broadcast, creò fin dal primo numero 
scalpore ed interesse. Oggi, grazie alla sua indiscussa professionalità è la rivista che 
“fa opinione” nell’affascinante mondo delle radio e televisioni locali. 

A partire da gennaio 1981 è stata ulteriormente arricchita con l’inserto MN (Millecanali 
Notizie) che costituisce il completamento ideale di Millecanali, fornendo oltre ad una 
completa rassegna stampa relativa a TV locali, Rai, ecc. segnalazioni relative a conferenze, 
materiali, programmi, ecc. 


Il Cinescopio, l’ultima nata delle riviste JCE, è in edicola col 1° numero. La rivista tratta 
mensilmente tutti i problemi dell’assistenza radio TV e dell’antennistica. 


PROPOSTE 

TARIFFE 

PRIVILEGI RISERVATI Al SOLI ABBONATI 

12) Abbonamento 1981 a 

SELEZIONE + 

MILLECANALI 

L. 37.500 

anziché L. 60.000 

(esleru L 59 500) 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Indice Selezione 1980 (valore L. 500) 

- Inserto mensile Millecanali Notizie 

13) Abbonamento 1981 a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + ELEKTOR 

L. 52.500 

anziché L. 78.000 

(i-.iero L 81 500) 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Indice Sperimentare 1980 (valore L. 500) 

- Indice Selezione 1980 (valore L. 500) 

- Indice Elektor 1980 (valore L. 500) 

- Guida del riparatore TV Color (valore L. 8.000) 

14) Abbonamento 1981 a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 

IL CINESCOPIO 

L. 52.000 

anziché L. 84 000 

(estofo L 80 ìOO) 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Indice Sperimentare 1980 (valore L. 500) 

- Indice Selezione 1980 (valore L. 500) 

- TTL/IC Cross Reference Guide (valore L. 8.000) 

- Guida del riparatore TV Color (valore L. 8.000) 

15) Abbonamento 1981 a 

SELEZIONE + ELEKTOR + 

IL CINESCOPIO 

L. 53.000 

anziché L 84.000 

(esteti. L 3? 500) 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Indice di Selezione 1980 (valore L. 500) 

- Indice Elektor 1980 (valore L. 500) 

- TTL/IC Cross Reference Guide (valore L. 8.000) 

- Guida del riparatore TV Color (valore L. 8.000) 

16) Abbonamento 1981 a 

SPERIMENTARE + 

ELEKTOR + 

IL CINESCOPIO 

L. 51.500 

anziché L 78 000 

(estere L 79 000) 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Indice di Sperimentare 1980 (valore L. 500) 

- Indice di Elektor 1980 (valore L. 500) 

- TTL/IC Cross Reference Guide (valore L. 8.000) 

- Guida del riparatore TV Color (valore L. 8.000) 

17) Abbonamento 1981 a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + ELEKTOR + 

IL CINESCOPIO 

L. 69.000 

anziché L. 108.000 

(estero 1. t07 000) 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Indice di Sperimentare 1980 (valore L. 500) 

- Indice di Selezione 1980 (valore L. 500) 

- Indice di Elektor 1980 (valore L. 500) 

- TTL/IC Cross Reference Guide (valore L. 8.000) 

- Guida del riparatore TV Color (valore L. 8.000) 

18) Abbonamento 1981 a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 

ELEKTOR + 

IL CINESCOPIO + 
MILLECANALI 

L. 87.000 

anziché L. 138 000 

(estero L 132 000) 

- Carta di sconto GBC 1981 

- Indice di Sperimentare 1980 (valore L. 500) 

- Indice di Selezione 1980 (valore L. 500) 

- Indice di Elektor 1980 (valore L. 500) 

- Inserto mensile Millecanali Notizie 

- Guida del riparatore TV Color (valore L. 8.000) 

- Guida Radio TV lOO^^alore L. 3.000) 


-- . ■ I w I II. 

DI CONTO CORRENTE POSTALE INSERITO IN QUESTO 
FASCICOLO 

QUESTE CONDIZIONI SONO VALIDE FINO AL 28-2-81 

Dopo tale data sarà possibile sottoscrivere abbonamenti soio aile 
normali tariffe. 




























































Corso di elettronica 
fondamentale con esperimenti 

Testo ormai adottato nelle scuole per l'alto valore 
didattico, dà “finalmente" capire l'elettronica 
dalla teoria atomica ai circuiti integrati. Si confi¬ 
gura anche come vero e propio "corso di elettro¬ 
nica" per l'autodidatta. 

L. 15.000 (Abb. L 10.500) Cod. 201A 



Comprendere l’elettronica a 
stato solido 

Corso autodidattico in 12 lezioni per comprende¬ 
re tutti i semiconduttori e it ioro funzionamento in 
sistemi elettronici. Il corso spiega, partendo da 
zero e senza fare uso della matematica, ogni con¬ 
cetto man mano che si presenta. 

L. 14.000 (Abb. L. 9.800) Cod. 202A 



Introduzione pratica all’Impiego 
dei circuiti intègrati digitali 

Testo che tende a "demistificare" il circuito inte¬ 
grato permettendo di comprenderne il funziona¬ 
mento al pari di qualsiasi altro circuito. Le defini¬ 
zioni di base esposte sono comprensibili a tutti e 
permettono la realizzazione di circuiti assai inte¬ 
ressanti. 

L. 7.000 (Abb. L. 4.900) Cod. 203D 
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. e per chi si abbona 

sconto 307» i 


Il Bugbook I — Esperimenti 
su circuiti logici e di memoria 
utilizzanti circuiti integrati TTL 

Dai semplici concetti preliminari di segnali digita¬ 
li, strobe, gate, ai più complessi argomenti relativi 
al tri-state, il bus e la memoria a semiconduttori. 
L. 18.000 (Abb. L. 12.600) Cod. 001A 



Il Boogbook II 

Completa la trattazione del Bugbook I 
L. 18.000 (Abb. L. 12.600) Cod. 002A 
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Il Bugbook III — Interfacciamento 
e programmazione del 
microcomputer 8080 

Conosciuto anche come il libro delI'SOSO, è il testo 
più completo in questa specifica materia. Rap-. 
presenta quindi, lo strumento per acquisire nozio¬ 
ni sul sistema base a microprocessore e di riflesso 
su tutti quei microprocessori "filosoficamepte" 
equivalenti, cioè 8085, 8084 e derivati, 8086 e\an- 
cora la serie Z80, Z8, Z8000. ' 

L. 19,000 (Abb, L. 13.300) Cod. 003A 



Il Bugbook ll/a — Esperimenti di 
interfacciamento e trasmissione 
dati utilizzanti il ricevitore/tra¬ 
smettitore universale asincrono 
(UART) ed il loop di corrente a 
20 mA 

Il testo sviluppa circuiti di comunicazione utilizza¬ 
bili pertrasferire informazioni digitali da un circuito 
a qualche sistema d'ingresso/uscita, come ad 
esempio una teletype, usando un circuito integra¬ 
to LSI denominato UART. 

L. 4.500 (Abb, L. 3.150) Cod. 021A 
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Il Bugbook V — Esperimenti 
introduttivi all’elettronica digitale, 
alla programmazione e 
all’interfacciamento del 
microcomputer 8080A 

Come tutti i libri delia serie Bugbook, ha un note¬ 
vole valore didattico incentrato sulla sperimenta¬ 
zione, Costituisce una pietra miliare assieme al 
bugbook VI, per la divulgazione e l'insegnamento 
delle tecniche di utilizzo dei microprocessori. 

L. 19,000 (Abb, L. 13.300) Cod. 005A 
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Il Bugbook VI 

Completa la trattazione del Bugbook V 
L, 19,000 (Abb. L, 13.300) Cod. 006A 


per risparmiare più di 


Offerta vai 

































id almeno due riviste 
I questi libri 


Il Bugbook VII — 
Interfacciamento 
tra microcomputer e convertitori 
anaiogici. Esperimenti per 
sistemi 8080, Z80, 8085 

utilizzando concetti ed esperimenti, nonché il si¬ 
stema espositivo e didattico, dei Bugbook V e VI, il 
libro permette di capire come un sistema a micro- 
processore si interfacci al mondo esterno. Vengo¬ 
no presentati, inoltre, molti esempi di interfaccia¬ 
mento completo di schemi elettrici e listing dei 
programmi. 

L. 15.000 (Abb. L. 10.500) Cod. 007A 


VII 
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SC/MP — Applicazioni e 
programmi sui microprocessore 
SC/MP 

L'SC/MP è un microprocessore che si presta otti¬ 
mamente alla sperimentazione e alla didattica. 
Le applicazioni presentate nel libro infatti, sono 
indirizzate alla risoluzione dei "classici" problemi 
che si presentano normalmente nella progetta¬ 
zione con sistemi a microprocessore. 

L. 9.500 (Abb. L. 6.650) Cod. 301D 
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Lessico dei microprocessori 

Pratico riferimento per tutti coloro che lavorano 
nel campo dei microelaboratori o che ad esso 
sono interessati. Il lessico fornisce in sette sezioni: 
un dizionario inglese-italiano, una guida ai mune- 
ri, la definizione dei segnali nei tre standard princi¬ 
pali, gli indirizzi dei principali fabbricanti di micro- 
elaboratori e gli eventuali rappresentanti. 

L. 3.500 (Abb. L. 2.450) Cod. 302P 



Introduzione al personal 
e business computing 

Un'introduzione esauriente e semplice al mondo 
affascinante del microcomputer. Per il tipo di 
esposizione adottata è un libro di facile lettura 
che non richiede una specifica preparazione tec¬ 
nica. Ciò nonostante il libro parla di ROM e RAM, di 
come funziona il sistema, di come programmarlo, 
di come scegliere e dimensionare il sistema di 
base, di come valutarlo, delle periferiche ecc. 

L 14.000 (Abb. L. 9.800) Cod. 303D 
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Introduzione ai microcomputer 
Voi. 0 - Il libro dei principianti 

Corso scritto per i neofiti, ha il pregio di dare, con 
una tecnica a "cartoni animati", una visione d'as¬ 
sieme su calcolatori ed elaboratori. Si illustrano le 
singole parti che costituiscono il sistema con le 
possibilità di espansione e componenti accessori. 
L, 14.000 (Abb. L, 9,800) Cod. 304A 


islo deir abbonamento 



Introduzione ai microcomputer 
Voi. 1 • il libro dei concetti 
fondamentali 

Volume ormai "storico", capostipite della famisis- 
sima serie Osborne, Presenta i concetti fonda- 
mentali del microcomputer, dall'archittetura del 
sistema alla sua programmazione, per crea re, nel¬ 
l'ultimo capitolo, un set ipotetico di istruzioni al 
fine di simulare tutte le possibili situazioni reali in 
cui ci verrà a trovare con i vari 8080, 6800, Z80, 
6502, ed altri, 

L, 16,000 (Abb, L 11.200) Cod. 305A 


Practical Microprocessor - 
Hardware, sofware e ricerca 
guasti 

Prirrio manuale essenzialmente pratico, in lingua 
italiana, che insegna tutto sui microprocessori. Ar¬ 
ticolato in 20 lezioni complete di introduzioni, rias¬ 
sunti ed esperimenti, il libro curato dalla Hewlett 
Packard, guida il lettore passo-passo. E' un libro 
davvero "unico". 

L. 35.000 (Abb. L. 24,500) Cod. 308B 



Principi e tecniche 
di elaborazione dati 

Trattazione chiara e concisa dei principi base del 
flusso e della gestione dei dati in un sistema di 
elaborazione elettronica. Il volume è concepito 
per l'alto apprendimento degli argomenti presen¬ 
tati, Per la sua particolare struttura ogni-capitolo è 
svincolabile dal contesto generale e consultabile 
singolarmente ad "una tantum". 

L. 15.000 (Abb. L. 10,500) Cod. 309A 



al 31/1/81 











Nanobook Z80 Voi. 1 - Tecniche 
di programmazione 

Il volume è dedicato al software dello Z80 naturale 
sviluppo sul piano tecnologico e della potenziali¬ 
tà operativa dell'8080 con particolare riguardo 
alla programmazione in linguaggio macchina ed 
in linguaggio Assembler. 

L. 15.000 (Abb. L. 10.500) Cod. 310P 


Il Timer 555 

Oltre 100 circuiti pratici e numerosi esperimenti 
chiariscono cosa è questo dispositivo, e spiegano 
come utilizzarlo da solo o con altri dispositivi a 
stato solido evidenziandone le molte caratteristi¬ 
che ed applicazioni. 

L. 8.600 (Abb, 6.020) Cod. 601B 


La progettazione dei circuiti PLL 
con esperimenti 

Unico testo che oltre ai principi dei circuiti Phase 
Locked Loop (PLL) basati sui circuiti integrati TTLe 
CMOS offre 15 esperimenti di laboratorio. Conce¬ 
pito per un apprendimento autonomo, si rivela 
utile sia per gli sperimentatori che come comple¬ 
mento ai corsi di perfezionamento sui circuiti inte¬ 
grati. 

L. 14,000 (Abb. L, 9.800) Cod. 604H 


Nanobook Z80 Voi. 3 - Tecniche 
d’interfacciamento 

Continua la trattazoione dello Z80 iniziata con il 
volume I introducendo ai problemi ed alle tecni¬ 
che di interfacciamento con gli elementi CPU, PIO 
e CTC. Il volume mantiene l'approccio pragmati¬ 
co e sperimentale già sperimentato con successo 
nei Bugbook. 

L. 18.000 (Abb. L. 12.600) Cod. 312P 
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Guida ai CMOS con esperimenti 

Cosa sono i CMOS, le loro caratteristiche, norme-di 
progetto e una serie di 22 esperimenti, perchiarire 
i concetti esposti. 

Il libro guida alla conversione di molti circuiti TTL 
esistenti in circuiti equivalenti CMOS a minor po¬ 
tenza, Il volume si pone come naturale seguito dei 
Bugbook I e li, 

L. 15.000 (Abb. L, 10,500) Cod. 605B 


DBUG: Un programma interprete 
per la messa a punto del 
software 8080 

Questo testo costituisce un interessante contribu¬ 
to allo sviluppo della produzione di software. Esso 
è stato sviluppato sull'8080, ancora oggi il più dif¬ 
fuso dei microprocessori e rappresenta un appro¬ 
fondimento sull'opertività dell'8080 come CPU di 
un sistema. 

L. 6,000 (Abb. L. 4.200) Cod. 313P 


Tecniche di interfacciamento 
dei microprocessori 

Con l'avvento dei microprocessori e dei rnoduli LSI, 
interfacciare i microprocessori non è più un'arte, 
ma significa piuttosto un gruppo di tecniche e in 
certi casi di componenti da utilizzare nel progetto. 
Questo libro indica le tecniche e i componenti 
necessari per assemblare un sistema completo 
dalla fondamentale unità centrale di elaborazio¬ 
ne ad un sistema equipaggiato con tutte le peri¬ 
feriche comunemente usate. 

L. 22,000 (Abb, L. 14.400) Cod. 314P 


Elementi di tramisscone doti 

Affronta in maniera facile e chiara gli argomenti 
relativi alla trasmissione dei dati e dei segnali in 
genere. Costituisce perciò, un valido ausilio alla 
comprensione delle tecniche di comunicazione, 
e si rivolge, oltre che agli studenti ed ai tecnici, agli 
autodidatti che pur non possedendo molte cono¬ 
scenze di ordine matematico, vogliono appren¬ 
dere i concetti e le tecniche di base. 

L. 15.000 (Abb. L. 10,500) Cod. 316D 


Esercitazioni digitali 

Un mezzo di insegnamento delle tecniche digitali 
mediante esercitazioni dettagliatamente descrit¬ 
te in tavole didattiche, Il libro partendo dalle misu¬ 
re dei parametri fondamentali dell'Impulso e la 
stirha dell'influenza deH'oscilloscopio sui nsultat| 
della misura arriva a spiegare la logica dei circuiti 
TTL e MOS. 

L 4.000 (Abb. L, 2.800) Cod. 8000 


La progettazione 
degli amplificatori operazionali 
con esperimenti 

Il libro descrive anche attraverso una serie di espe¬ 
rimenti la progettazione ed il modo di operare di 
amplificatori lineari, differenziatori ed integratori, 
convertitori, oscillatori, filtri attivi e circuiti a singola 
alimentazione, 

L. 15.000 (Abb. L. 10,500) Cod. 602B 


La progettazione dei filtri attivi 
con esperimenti 

Libro scritto per semplificare l'approccio alla pro¬ 
gettazione ed alla sperimentazione dei filtri attivi. 
Non richiede l'uso di complesse equazioni mate¬ 
matiche, ma utilizza numerose tavole, grafici e 
dove indispensabile solo le relazioni essenziali. 
Insegna a costruire una varietà di filtri attivi tale da 
soddisfare la maggior parte delle necessità, 

L. 15.000 (Abb. L. 10,500) Cod. 603B 


Dei filtri 
mivi 



Selezione di progetti 

Una selezione di interessanti progetti pubblicati 
sulla rivista "Elektor". Ciò che costituisce il "trait 
d'union" tra le varie realizzazioni proposte e la 
varietà d'applicazione, l'affidabilità di funziona¬ 
mento, la facilità di realizzazione, nonché l'eleva¬ 
to contenuto didattico. 

L, 9.000 (Abb. L. 6,300) 


Manuale pratico del riparatore 
radio TV 

Il libro scritto da un riparatore per i riparatori è un 
autentico strumento di lavoro. Redatto in forma 
piana, è di facile consultazione. Le notazioni teori¬ 
che sono ridotte al minimo indispensabile mentre 
abbohdano le soluzioni e i consigli agli operatori 
del servizio assistenza Radio - TV per la risoluzione 
pratica dei loro problemi quotidiani. 

L, 18,500 (Abb, L 12.950) Cod. 701P 


Audio Handbook 

Completo manuale di progettazione esamina i 
molteplici aspetti dell'elettronica audio, soprat¬ 
tutto da un punto di vista pratico, analizzando, 
con la stessa cura, sia i concetti generali che i 
dispositivi particolari. Il libro costituisce anche una 
"raccolta di idee di progetto'', di comodo utilizzo 
da parte dell'utente, 

L 9,500- (Abb. L, 6,650) Cod. 702H 


Audio & HI-FI 

Una preziosa guida per chi vuole conoscere tutto 
sull'HI-FI e perciò necessita di criteri per la valuta¬ 
zione, il dimensionamento e la scelta di un im¬ 
pianto, o già possedendone uno, lo vuole utilizza¬ 
re al meglio, provvedendone, nel contempo, la 
manutenzione, 

L 6.000 (Abb. L. 4.200) Cod. 703D 


Le Radiocomunicazioni 

Il libro esamina la propagazione e la ricezione 
delle onde elettromagnetiche appartenenti allo 
spettro radio, le interferenze, i radiodisturbi. 

L, 7.500 (Abb. L. 5.250) Cod. 7001 



Cod.6008 



























Manuale di sostituzione 
del transistor giapponesi 

Manuale di intercambiabilità fra transistori delle 
seguenti Case giapponesi: Sony, Sanió, Toshiba, 
Neo, Hitaohi, Fujitsu, Matsushita, Mitshubishi. Il libro 
ne raooòglie circa 3.000. 

L. 5.000 (Abb. L. 3.500) God. 6005 


300 Circuiti 

Una raccolta di schemi e di idee per il tecnico di 
laboratorio. 6 l'hobbista, presentati da Elektor. I 
circuiti sono tutti molto semplioi e facili da realiz¬ 
zare. Ve n'è per tutti i gusti: per gli appassionati di 
una casa super accessoriata, come per i patiti 
dell'autovettura, per i fissati dell'audio, per i gioca¬ 
tori inveterati eoe. 

L. 12.500 (Abb. L. 8.750) Cod. 60O9 


Tabelle equivalenze 
semiconduttori tubi 
elettronici professionali 

Il libro riporta equivalenze fra i transistori europei 
nei Confronti di altri europei, asiatici o americani; 
ma anche, con la stessa affidabilità, equivalenze 
fra diodi generai purpose e rettificatori. 

L. 5.000 (Abb. L. 3.500) Cod. 6006 


» 



Alla ricerca del tesori 

Primo manuale edito in Italia che tratta la prospe¬ 
zione elettronica, non promette faci li e sicuri tesori, 
dà però un "metodò di lavoro". 

A coloro che si avvicinano per la prima volta ai 
cercametalli, il manuale insegna a valutarne le 
caratteristiche, aiutandoli- nella scelta dèi più ido¬ 
neo. Agli altri, insegna ad essere dei "veri" prospet¬ 
tori. 

L. 6.000 (Abb. L. 4.200) Cod. 8001 



Transistor 

cross-reforence guide 

Circa, 5000 diversi tipi di transistori “Consumer" 
prodotti dalle principali Case europee ed ameri- 
oane sono raccolti e forniti di un eventuale equi¬ 
valente giapponese dandone anche i principali 
parametri elettrici e .meccanici. 

L. 8.000 (Abb. L. 5.600) Cod. 6007 



I 


100 Riparazioni IV 
Illustrate e corhmentote 

Il libro si compone di 100 schedò ognuna delle 
quali riporta una descrizione sintetica delle prove 
sostenute per eliminare il guasto verificatosi, oltre 
ad una illustrazione (fotografica o schema elettri¬ 
co) della sezione in avaria. 

Due indici permettono poi, una conclusione in 
parallelo: o per modello di televisore (89 tra le 
principali marche), o per difetti riscontrati. 

L. lO.OOO (Abb. L. 7.000) Cod. 7000 



Costruiamo un vero 
microelaboratore elettronico 

Una trattazione completa, giustamente appro¬ 
fondita ma soprattutto facile da capire, diverten¬ 
te e, perche nò; avvincente, anche perchè colle¬ 
gata alla costruzione di un vero e proprio microe- 
Idboratore sul quale verificare in pratica le nozioni 
apprese: 

L. 4.000 (Abb. L. 2.800) Cod. .3000 


Digit 1 

Un'introduzione alla teoria e pratica della tecnica 
digitale con ii metodo "pehsare-formulare- 
commutare". Evitando formulazioni astratte. Poi¬ 
ché alla teoria segue la sperimentazione, ci si 
avvale peri montaggi proposti di un circuito stam¬ 
pato a richiesta. 

L. 7.000 (Abb. L 4.900) Cod. 2000 


Tagliando d’ordine offerta speciale libri sconto 30% riservata agli abbonati ad almeno diie riviste JCE. 
Da inviare a JCE - Via dei Lavoratori, 124 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 
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Codice Fiscale (indispensabile per le aziende) 


Inviateci i seguenti libri: 

□ Pagherò al postino il prezzo indicato nella vostra offerta speciale^ L; 1.000 per contributo fisso spese di spedizione 

□ Allego assegno n ... di L.(in questo caso la spedizione è gratuita) 
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□ Non abbonato □ Abbonato a: □ Selezione RTV □ Millecanali □ Sperimentare □ Elektor □ Il Cinescopio 
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S.O.S. 

DALLA GBC ITALIANA 
PER I CIRCUITI 

integrati 

nuovo saldatore senza fili 
luce incorporata 
carica rapida 


Nell’era dei microprocessori delle sofisticate tecnologie MOS 
e BIFET il saldatore WAHL-ISO-TIP risolverà tutti i vostri pro¬ 
blemi di affidabilità relativi alle saldature. 

Tecnici professionisti fatelo diventare uno strumento indi¬ 
spensabile per il vostro laboratorio. 

Salvando anche uno solo dei sofisticati circuiti LSI avrete 
già pagato una grossa parte del costo di questo autentico 
gioiello. 

ALCUNE CARATTERISTICHE: 

• Si ricarica solamente in 4 ore. 

• Indipendenza totale. Raggiunge la temperatura di saldatura 
in 5 secondi. Effettua fino a 125 saldature senza bisogno 
di ricarica. 

• Le punte isolate eliminano le correnti parassite; non neces¬ 
sita quindi di messa a terra. 

• Pulsante di riscaldamento per prevenire accidentali riscalda¬ 
menti della punta. 

• Supporto cori incorporato il circuito di ricarica 

• Nuove batterie a lunga durata al nichel-cadmio 

• Il tempo di ricarica è 3 volte inferiore rispetto alle batterie 
standard. 

• La confezione comprende; 1 saldatore, 1 supporto carica 
batterie, 1 punta 0 1,8 mm, 1 punta 0 4,7 mm. 

codice GBC LU/5800-00 



Peso 150 g 

Lunghezza con punta 20 cm 

Temperatura 370 °C 

Potenza 50 W 

Tensione di ricarica 2,4 V 

Tensione di alimentazione 220 Vc.a. 


in vendita presso tutte le sedi GBC 




,NUOVI. 

E GIÀ I MIGLIORI. 





EAT, valvole, cinescopi e parti di ricambio per TV 


Televisìon Spares Line 


Job Line 













Vinci 
in misura. 


TS/2562-00 


TS/2564-00 


...con i minitester NYCE 


Minìtester «NYCE» 
TS/2562-00 

• 4.000 Q/V 

• Ampia scala nera 

• Movimento antiurto su rubini 


Minitester «NYCE» 
TS/2564-00 

• 1.000 Q/V 

• Scala a specchio per eliminare gli 
errori di parallasse 

• Movimento antiurto su rubini 


Specifiche tecniche 


Specifiche tecniche 


Portate 

Tensioni c.c. 
Tensioni c.a. 
Correrai c.c, ■ 
Resistenze 

0-5-25-250-500 V 
0-10-50-500-1.OOOV, 
0-250jjA- 250 mA 

0-600kn 

(centro scala TKQ) 


Tensioni c.c. 

t 4% Fondo scala 


Tensioni c.a. 

. 5% Fondo scala 

Precisione 

Correnti c.c. 

. 4% Fondo scala 


Resistenze 

+ 4% Fondo scala 

Sensibilità 

Tensioni c.c. 

4Kn/V 


Correnti c.a. 

4KQ/V 

Alimentazione 

Pila da 1.5 V stilo 

Dimensioni 

90x60x27 


Portate 

Tensioni c.c. 

Tensioni c.a. 
Correnti c.c. 
Resistenze 

0-15-150-500-1.000 V 
0-15-150-500-1.000 V 
0-1-150 mA 

O-IOOkO i 

(centro scala 2.5Kn) 


Tensioni c.c. 

t 4% Fondo scala 


Tensioni c.a. 

+ 5% Fondo scala 

Precisione 

Correnti c.c. 

-t 4% Fondo scala 


Resistenze 

+ 4% Fondo scala 

Sensibilità 

Tensioni c.c 

IKn.'V 


Correnti c.a. 

1 KQ V 

Alimentazione 

Pila da 1,5 V st 

0 

Dimensioni 

90x63x33 


DISTRIBUITI IN ITALIA DALLA 



TS/2564-00 


TS/2562-00 





nYCc) 


TEST & MEASURING INSTRUMENTS 


















































